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1 prezzi 

possono calme? 


Le grandi lotte operaie di 
queste settimane, partico¬ 
larmente quelle che si svol¬ 
gono in settori fondamenta¬ 
li e altamente monopolizzati 
della chimica e della mec¬ 
canica, cominciano a incide¬ 
re su problemi delicati della 
vita nazionale (prezzi, inve¬ 
stimenti) e a mordere nella 
polemica in allo sulle pro¬ 
spettive di sviluppo econo¬ 
mico del paese. La domanda 
che è al fondo di questa po¬ 
lemica può essere formulata 
cosi: a vantaggio di chi de¬ 
vono andare gli aumenti di 
reddito che derivano dagli 
incrementi della produlli- 
vità? 

In questo dibattito si è 
inserito negli ullimi giorni 
il governo, specie attraver¬ 
so i discorsi conclusivi dei 
ministri finanziari e dei re¬ 
sponsabili dei dicasteri eco¬ 
nomici in sede di discus¬ 
sione parlamentare sui bi¬ 
lanci. In sostanza i Cava, i 
Medici, i Colombo hanno (la¬ 
to questa risposta al pro¬ 
blema; la redislribuzione del 
reddito deve avvenire in due 
modi, e cioè da un lato me- 
dii'xilc il contenimento c la 
riduzione dei prezzi, e dal- 
l’allro lato mccliantc una ri¬ 
nuncia della classe operaia 
a presentare rivendicazioni 
salariali. 

Posta in questi termini, c 
inquadrata nella politica ge¬ 
nerale dei governi democri¬ 
stiani, la « soluzione » avan¬ 
zata dai ministri è puramen¬ 
te demagogica. E’ del tutto 
inutile, infatti, che U go¬ 
verno affermi in astratto la 
opportunità di diminuire i 
|)rezzì ogni qual volta gli 
incrementi di produttività Io 
rendano possinile. Il gover¬ 
no deve dirci prima come 
intende attuare una simile 
jinea, c deve dimostrarci la 
sua precisa volontà di mar¬ 
ciare in questa direzione. Il 
guaio è che di tale volontà 
non vi è traccia. Anzi, in 
intieri c fondamentali setto¬ 
ri economici, ad aumenti 
fortissimi di produttività 
non ha corrisposto una ri¬ 
duzione, ma spesso un au¬ 
mento di prezzi: basta ri¬ 
cordare la gomma, i farma¬ 
ceutici, i concimi chimici, 
e così via. Nella pratica, al- 
Paffermazionc (Icmagogica 
deiropportunità di un calo 
dei prezzi, corrisponde, in 
concreto, soltanto una poli¬ 
tica decisamente orientata 
alla compressione dei sala¬ 
ri c del potere d’acquisto 
delle masse. Questa, del re¬ 
sto, è stata iìn dal primo 
momento rinicrpretazionc 
clic la Confindiistria ha dato 
del « piano Vanoni ». 

Bisogna dire ciiiaro che 
una simile prospettiva è as¬ 
surda. II livello salariale ge¬ 
nerale degli operai italiani 
è basso, le condizioni di la¬ 
voro ncH’indiistria italiana 
sono insoddisfaccnti, il si¬ 
stema previdenziale e assi¬ 
stenziale è arretratissimo, ri¬ 
vendicazioni di fondo Come 
quelle della riduzione d’ora¬ 
rio e del prolungamento del¬ 
le ferie attendono d’essere 
soddisfatte, li miglioramen¬ 
to del potere d’acquisto dei 
lavoratori occupati è e ri¬ 
mane un’esigenza primordia¬ 
le della società italiana. Ciò 
non è in contraddizione con 
l’urgentissimo problema di 
assorbì ’c la disoccupazione 
c di .sanare gli squilibri re¬ 
gionali: al contrario, l’elcva- 
mcnto del tenore di esisten¬ 
za dei lavoratori è da consi¬ 
derarsi parte integrante ed 
ineliminabile di qualsiasi 
programma di sviluppo eco¬ 
nomico del paese. 

Si capisce. Per attuare un 
simile programma è indi¬ 
spensabile una profonda re- 
distribuzione del reddito, e 
in primo luogo dei maggiori 
redditi derivanti dagli in-J 
crementi di produttività. 
E’ proprio per questo che la 
classe operaia si balle, quan¬ 
do chiede che il progresso 
tecnico si trasformi in pro¬ 
gresso sociale. .Ma a (al (ine 
è necessaria . una politica 
radicalmente diversa da 

a uella che Zoli e i suoi pre- 
eccssori hanno sempre con¬ 
dotto, favorendo anziché 
contrastare la concentrazio¬ 
ne del potere economico nel¬ 
le mani dei monopoli indu¬ 
striali, finanziari e fondiari. 
Occorre una politica fiscale 
che colpisca gii alti redditi 
c non i consumi popolari, 
occorre una utilizzazione del 
CIP in senso democratico, 
occorre colpire le posizioni 
di monopolio giungendo finti 
alla nazionalizzazione (nei 
casi dello zucchero e dei 
concimi chimici, tanto per 
fare un esempio), occorre 
una linea coerente nel cam¬ 
po del credito, delle doga¬ 
ne, delle aziende e degli enti 
di Stato. 

Gli operai stanno lottan¬ 
do — e con successo — in 
queste .settimane contro ogni 
tentativo di bloccare i sa¬ 
lari. Ma essi si battono co¬ 
si, sia nelle fabbriche sia 
»ul più generale piano po¬ 
lìtico, per il progre.sso eco¬ 
nomico della nazione. Un 
prtsgrcsso che il governo di 
Aoli' c dei monopoli non può, 
per sua natura, assicurare. 

LUCA P.WOLIM 



NONOSTANT E L’APPOGGIO DI MONARCHIC I E FASCISTI 

Il governo del fanfanlono Lo Leggio 
batl Ble Dir Assemblea slcl liang 

Almeno 15 deputati democristiani hanno votato contro La Loggia - Il bilancio respinto con 48 voti contro 38 
La Giunta regionale si è dimessa in serata • Il valore determinante della lotta ilei comunisti e delle sinistre 


(Dalla nostra redazione) 


lustra D’Antoni, un follo zione dei rì.sultati della vo- vedi 7 novembre, giorno in Uno di questi indipendenti 

PAI PPMn 1 _ N gruppo di deputati de anti- tazione. Ton. Alessi ha so- eui l’assemblea sarà chiama- eia stato addirittura immes- 

t 1 ^onosian- fanfaniani (si calcola che il spe.so la seduta per dar modo ta a prendere atto formai- so nel governo, 

te i aperto appoggio aeimo- numero ^’iida da un mi- alla Giunta di governo di mento delle dimissioni del In stridente contra.sto con 
IO ^/i 1 fi oimo di 15 ad un massimo riunirsi e di adottare le de- Presidente e della Giunta di questa sua origine parlamen- 

verno pre^eauio ai ama- 17 . praticamente quasi la cisioni che necessariamente governo. In una seduta sue- taie. riionio di Fanfani ave- 
niatm on. uiu. eppe i^a metà del gruppo de alPAs- conseguono al voto; la pre- cessiva rAssoinblea sarà va tentato di dare alla sua 

già e stato travolto uaiia scmblea. che è composto da sentazione. cioè, delle diniis- chiamata ad eleggere il mio- a/ione governativa un ca- 

AsseniDiea regiomie tKJpo 37 deputati, ha votato con- sioni. La Giunta di governo, vo piesiderrte e la nuova ratteie di socialità invero 

un acceso aiuai Ito su ni- jj-q jj governo); e infine, però, non si è potuta riunire Giunta. molto ambigua e sospetta che 

in quanto l’assessore La situazione è partico- non riusciva a mascherare 
seouia protrattasi inimeri 01 - centro e della destra. alla P.I., il liberalo onorevole larmente delicata in quanto j] suo carattere di strumen- 

tamente per presidente delPAssem- Cannizzo, subito dopo la co- la notte scorsa sono scaduti talità. La Loggia aveva af- 

esattamenie eaiie 01 ^ u tii Giuseppe Alessi si municazione dei risultati si i termini legali per l’appro- frontato tra l’altro la discus- 

leii mattina ue l'j.ia ui astenuto dal voto. Oltre era reso irreperibile. Decine vazione del bilancio, e la co- sione della legge per l’indii- 
, al compagno Iacono erano di commessi e di segretari stitiiziono rapida di un mio- -trializzazione della Sicilia e 

Degli 86 deputati che han- assenti il deputato liberale sono stali lanciati sulle sue vo governo appare ncces- aveva anche accettato alcuni 
no partecipato alla votazio- Palazzolo c il de Cinà. piste e, finalmente, la Ginn- saria per garantire la stcs- emendamenti proposti dalle 

ne a scrutinio segreto, 48 L’annuncio dei risultati la si è riunita e dopo una sa normale omministrazionc sinistre, decisivi ai fini della 
hanno espresso voto sfavore- della votazione ha gettato riunione durata circa un’ora della Kegione. difesa degli interessi sici- 

vole al governo e soltanto letteralmente nella dispera- ha deciso dì dimctlersi. 11 governo deH’on. La Log- jjj,,,-, co„tro il prepotere dei 

38 gli hanno accordalo la zione La Loggia e i suoi fe- Alle ore 19,20. l’Assemblea già e crollato esattamente «randi monopoli italiani e 
fiducia. Hanno votato con- deli i quali, dopo te manovre è infatti tornata a riunir- un anno dopo la sua costi- stranieri; ma egli lo aveva 
irò il governo La Loggia. 18 messe in alto nei giorni scur- si. Il presidente Alessi ha luzìone. Es^o era nato in- fatto cui segreto proposito di 
deputati comunisti (il coni- si. che avevano portalo i mo- dato subito comunicazione di fatti nell’autunno del ‘50 do- tenerne alcun conto nel 

pagno Rosario Iacono non narchici e i missini a prò- aver ricevuto una lettera con po la caduta del governo ^orso della pratica attuazio- 

ha potuto partecipare alla clamare pubblicamente dalla la quale l’on. La Loggia gli Aiessi. Pur mantenendo In tidla legge, come i fatti 
seduta perché detenuto nel- tribuna il loro voto favore- comunicava le dimissioni formula del tripartito (DC- successivi hanno clamorosa- 
le carceri di Ragusa per aver vole al governo, avevano sue e della Giunta dì gover- PSDl-PLI), l’on. La Loggì i „iente provato. La frattura 
capeggialo nel gennaio di ostentato, nel corso dello no. pregandolo di metterle aveva subito sollecitalo e ot- jj gruppo dirigente fan- 
quest’anno una grande ma- lunghissima e sfibrante se- aU’ordine del giorno. ' tenuto i voti dei monarchici. fa*,iiano nell’Isola, infeudato 
nifestazione di braccianti a duta, la sicurezza più as.so- Letta la breve comunica- dei missini e di un gruppo gruppi monopolisti, e la 
Vittoria); i 10 deputati so- luta di superare lo scoglio zione l’on. Alessi ha riiìVia- di indipendenti di destra riii- uuova borghesia industriale 
cialisti. l’indipendente di si- Subito dopo In comunica- to la seduta alle 18 dì gio- niti sotto la sigla CESPA. siciliana si delincò in ma¬ 
nici a più netta due settima- 








MOSCA — Nella capitale fervono 1 preparativi per il 7 novembre. Ecco alcuni operai 
che, nella Piazza Rossa, preparano un grande « 1917 ■ luminoso (Tclofoto) 


Eccezionali 
del 40.mo 


|freparati¥i a Mosca per la celebrazione 
anniversario della Rivoluzione d’Ottobre 


Atteso per oggi Varrivo di Togliatti e per domani quello di Mao Tse^dun - Non escluso il lancio di un secondo satellite artificiale 
Importante diminuzione dei prezzi di generi alimentari - Significativa allusione di Stella Rossa al. caso \del maresciallo Zukov 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 1. — Ospiti, tu¬ 
risti, delegazioni di perso¬ 
nalità, rappresentanze di 
governi stranieri comin¬ 
ciano ad affluire a Mosca 
per le prossime feste del 
7 novembre, quarantesimo 
anniversario della Rivolu¬ 
zione d’ottobre. Si trove¬ 
ranno-in quel giorno nella 
capitale sovietica tutti ' i 
più noti dirigenti dei par¬ 
titi comunisti stranieri. 
Per domani è atteso l'ar¬ 
rivo della delegazione ita¬ 
liana, guidata dal compa¬ 
gno Togliatti. 

Nei giorni successivi 
arriveranno Mao 7’se-tunìg 
Thorez, Gomulka, Kadar. 
Novotny e gli altri segre¬ 
tari generali, accompagna¬ 
ti tutti da delegazioni 
particolarmente autorevoli. 

Le feste dello storico an¬ 
niversario Torniranno an¬ 
cora ai dirigenti comuni¬ 
sti più di una ' occasione 
per incontrarsi e discute¬ 
re sui ■ problemi che si 
pongono oggi al movimen¬ 
to operaio internazionale. 
E' la prima volta, dal¬ 
l’epoca del XX Congres¬ 
so che i maggiori diri¬ 
genti di diversi partiti, 
si troveranno riuniti. Que¬ 
sta sola circostanza è suf¬ 
ficiente per sottolineare 
tutta la importanza del¬ 
l’avvenimento. 

Il programma delle im¬ 
minenti celebrazioni non 
è ancora noto: si sa però 
'che avranno una ampiez¬ 
za del tutto insolita, ri¬ 
spetto a quella delle ma¬ 
nifestazioni che si svol¬ 
gono ogni anno per queita 
stessa data. DalPeslero. 
dalle diverse Repubbliche 
di questo immenso paese, 
deve convenire a Mosca 
un numero di persone — 
si è fatta la cifra dì cin¬ 
quantamila — più alto di 
quello registrato per il fe¬ 
stival della gioventù. 

Un grande comizio è 
previsto alio stadio Lenin 
di Lujniki, nell’ansa della 
^Ioscova: il Soviet supre¬ 
mo terrà la sua seduta il 
6 novembre; sarà il com¬ 
pagno Krusciov a pronun¬ 
ciarvi il discorso centrale. 
Quanto alla parata ed al¬ 
le dimostrazioni sulla 
Piazza Rossa, si crede che 


Ih? d™ s’omrqùaiu Diminuzione dei prezzi di generi alimentari 

tativamente piene di in- ;; ; ’ 

novazioni: la sfilata mili- MOSCA. 1 . — Oggi sono cn- rappresenterà un risparmio di 
tare presenterebbe molte (rati in vigore i nuovi prezzi cinquecento milioni di rubli 
novità tecniche ribassati di alcuni generi ali- per la popolazione Con le dimi- 

. . ' nientari; carne di maiale ribas- nuzioni dei prezzi d 9 gli altri 

Sara lanciato un nuovo sala del 14-15 per cento, le car- generi alimentari, effettuate in 




novità tecniche ribassati eli alcuni generi ali- per la popolazione Con le dimi- 

. . ' mentari; carne di maiale ribas- nuzioni dei prezzi d 9 gli altri 

Sara lanciato un nuovo sala del 14-15 per cento, le car- generi alimentari, effettuate in 
satellite artificiale per il ni di oca e di anitra del 12 5 per aprile, in settembre e in otto- 
7 novembre? A Mosca se cento; i prezzi dei piatti corri- brc. il risparmio di cui ha be¬ 
ne parla almeno da due spondenti nelle mense e nei ri- ncficiato la popolazione in lut- 
coMimgno G’ò anri r>hi storanli Verranno diminuiti per to J’anno è di Un miliardo di 

*3 stessa percentuale A com- rubli. Vi sono state poi diminii- 
diceva die bisognava al- mento dcirannuncio, Trud pub- zioni del prezzi di altri generi, 
tendersi qualcosa di molto blica un articolo del vlcemini- come gli apparecchi radio, gli 
più sensazionale ancora stro dei commercio. Aiexieicv. orologi e gli elettro domestici 
che il famoso lancio della in cui è detto. -La riduzione ——— — . _ . 



«luna rossa*. In realtà dettaglio dei gè- 

1 sovietici sijno pronti già dSla crescen e nariOtlO OOOÌ 067 KOSCi 

da un certo tempo a creb- Suzione c rifornimento di que- OySLgW 

re un nuovo corpi) celeste, sti prodotti. Fino al primo set- I compagni Mauro Scoccl- 
Dal giorno, praticamente, tembre per esempio, sono state marro. Agostino Novella. Vii- 
in cui resilo brillantissi- fornite (524 mila tonneilatc di torio Vidali. componenti della 

mo del Drimo esnerimento. carne (cioè il 38 per cento) in delegazione del Partito comu- 

confermò che tutti i loro P>« dello stesso periodo del- nist« italiano per le cele- 
rnlnoli L 1^ Inro duc milioni 419 brazioni del queranteslmo del- 

calcoli e la loro prepara- tonnellate di laltc, ossia la Rivoluzione d'Ottobre. par- 

ziorie tecnica^ erano rlu- u ig ppr cento in più Si pre- tono oggi per Mosca, dove 

sciti e che i loro mezzi vede che la vendita di carne al- raggiungeranno 1 compagni To- 






confermò che tutti i loro 
calcoli e la toro prepara¬ 
zione tecnica erano riu¬ 
sciti e che i loro mezzi 
erano quindi adatti anche 
alle imprese più audaci. 

' Per quanto l’idea'di una 
celebrazione del 40.o-coa 
GIUSEPPE borpA ' 


^4 { 


la popolazione aumenterà di gliatti, Ingrao c Nella Marccl- 
445 mila tonnellate, quella del lino, partiti giovedì. La com- 
latte e dei laticinì di sei milioni pagna Belardl. che la Dìrezio- CAIRO — Il ministro egiziano della difesa generale Ahdel Hakim Amer fotografato alla 
di tonnellate e auella del burro ne del PCI aveva designato a partenza per Mosca, dove presenzierà alle manifestazioni del 7 novembre e si tratterrà poi 


di 149 mila tonnellate rispetto far parte della delegazione, non per dne settimane. Amer, che ha viaggiato a bordo del turboreattore personale di Krusciov 
al 1955» ha potuto partire, non avendo (visibile nello sfondo) è stato accollo, al suo arrivo a Mosca, dal maresciallo Mallnovski, 

Secondo lo stesso articolo, ancora ottenuto l’estensione del ministro della difesa. Al pranzo nfferlo In suo onore hanno partecipato anche i marescialli 
qiic.sta (iiminuzione di prezzi passaporto. Konlev e Sokoloiralii. rammiraglio Gorsciov, il maresciallo dell’aria Verscinin (Tclefoto) 


(Continua In 8. pag. 8 . col.) Iqiic.sta diminuzione di prezzi! passaporto. 


IL GOVERNO E’ INCA PACE DI AFFRONTARE LA CRISI CHE COLPISCE TUTTA L A SCUOLA ITALIANA 

1 maestri insoddisfatti delle decisioni governative 
Lo sciopero degli assistenti blocca FAteneo torinese 


1 professori universitari < incaricati » ha promesso il di avere una regolamenta- un progetto sullo stato giu- | maaclri * provvedimenti- al fine di largni. sopraiiuiio per ii ira- 

stanno davvero perdendo la suo intervento pieno in ap- zione del loro stato giuridi- ridico della categoria, hn -dare finalmente concreto dimenio che questo governo 

pazienza. Torino ne dà il se- poggio agli assistenti, per le co e adeguate indennità per voluto ricordare che ^ si è ÌllS0ddÌsf3tlÌ Ic*cce"dcl*ee 3 ° della opera ai danni della Sicilia. 

anale piti clamoroso: da ieri rivendicazioni comuni. la ricerca scientifica e il la- ancora ben lontani dal risol- —- i nmvvedimenn _ ò dnttr. '^ddo ricordante, a ques.o 

t 4t0 assistenti delVVniver- Che cosa chiedono i prò- coro straordinario. vere la crisi universitaria. II Consiglio nazionale del urcomunicato - soL staU • «"data di prolc- 

strà e del Polite^ico sono fessori dei nostri Atenei? I Ciò che però colpisce, che presenta altri »»'oentt giudicati -nel loro complesso 

in .sciopero, si rifiutano ih giornali stanno rivelando in nelTagitazione. è che que- problemi, quale la grave de- che comjxtngono i| C.I S ""to «iorno ^la campagna per li 

partecipare agli esami della questi giorni un panorama ste legittime richieste non fidenza dei fondi per la ri- (Comitato intesa della scuola) mi* J.r dife<;o’ dello Statuto del! i 

sessione autunnale. Essi delle retribuzioni che do- vengono formulate ignoran- cerca e Vattività didattica e mn a conclusione dei suoi la- /de ÌS sforai autonomìa e m nariicolarè 

frr J.”™''Sii r"'’' .(»’ lo ^< 0 ,evale carenze di per- -n- a,’;," .Jì,?:"’'",' oo”.SS,urdVGre-o--V-- Cor.è" i 

- irittfn di tin ne c^^ssc dirigente, unassislen- <nizu il consiglio direttivo ^ , progello governativo ha^inca- * inadeguati agli jj opinione pubblica per sii 

Ifo Vinto della Associazione genovese ^ grobìcmt ,a ricalo ?a segreteria di -con- «bbieitivi peiscgM.t, da a ca- investimenti deirfRI in Si- 

slo isolato poiché i segni dt un concorso guadagna come degli assistenti universitari. K«>Dtax;<i tinuare possibilmente di con- e precisoti nelle ri- :i _ „ _ processo 

Stipendio 59 650 lire preso atto della decisione ' - • certo altri «Sindacati. ® di incluftria!izzazione%er un 

pfh Z'TalesLre prerea,are ,con„„„ r ,ariane Inlese a perlerlanere giu«o prezzo d,I gran<.^d..- 


no fa ad Agrigento, dove La 

_ ■ _ _ Loggia, di fronte al Con- 

sigilo generale della Siciii- 
dustria. non seppe c non 
volle prommeiarsi chiaia- 
■ , mente sulle reali intenzioni 

1 ^ ■ m _ _ _ del governo regionale nei 

■ riguardi dei monopoli ita- 

c 

Questo è il governo che 
l’Assemblea regionale sici- 
. t'i*. ’ -LmPé*» • I liana ha stamane travolto e 

llBllllB Ciriy IClflfC seppellito sotto una valanga 

li' rw t di voti quale mai era stata 

iarCSCtUllQ- JuHkOV . diretta contro i governi che 

dal '47 ad oggi si sono suc¬ 
ceduti alla direzione politica 
della Sicilia. Si ricorda, a 
questo proposito, che sìa il 
governo Restivo sia quello 
di Alessi sono stati a suo 
tempo, battuti di stretta mi¬ 
sura. 

11 gruppo dirigente demo- 
cristiano ha avuto una rea¬ 
zione grottesca. Riunitosi do¬ 
po il voto, il gruppo d.c. al¬ 
l’Assemblea ha emesso un 
comunicato in cui so la pren¬ 
de con la votazione segreta, 
condannandola conte tale e 
dichiarandola in contrasto 
con ratteggiamento pubbli¬ 
camente assunto dai vari 
gruppi. Esso ha confermato, 
su questa base, la propria 
fiducia al governo battuto. 

Il significato politico della 
sconfitta subita dal fanfa- 
mano La Loggia ci c stato 
illustrato dal compagno on.le 
Emanuele Macaliiso. vice se- 
• ^ ' ' . . grctario regionale del par- 

■ ' ' tito e membro del direttivo 

kim Amer fotografato alla del gruppo parlamentare co- 
I 7 novembre e si tratterrà poi niiiiiista a Sala d Ercole, 
eattore personale di Krusciov < La caduta del governo 
, dal maresciallo Mallnovski, prc.sieduto dal fanfaniano La 
urteclpato anche I marescialli Loggia — ci ha detto tra 
leirsrla \ersclnln (Tclefoto) j’altro Macaiuso — esprime 

-■ _ e conferma l’esigenza di va- 

T a a stissimi strati popolari con- 

\ IT ALTAR ìA tro l’intolleranza clericale e 

il prepotcre delle forze le- 
gate al grande monopolio in- 
Ab diistriale ed agli agrari. 

da tempo — ha pro¬ 
seguito il vice segretario re- 
^ Clonale del partito — la cri- 

tic.i v'ivace e continua delle 
masse popolari e del Partito 
conumista. aveva trovato 

- consensi in ceti sempre più 

i provvedimenti- al fine di larghi, soprattutto per il tra- 
-dare finalmente concreto dimenio che questo governo 
contenuto all'articolo 7 della ,'>pera ai danni della Sicilia, 
legge delega -. Vanno ricordate, a questo 

I provvedimenti è detto proposito, l’ondata di prole- 
in un comunicato — sono stati L.,. -- —,, 




dt Bologna e di.Firenze gli incaricato < maturo» parte 
assistenti sono non mmo de- anch’esco da 53 000 e giunge. 
cist dt passare ai 9^* in genere, a un massimo di 

unici che scuotano il toj^- 75^00 lire al mese. E sono 

re del governo le situazioni migliori. Poiché 

so del toro congr^ una - 

ro categona àiJ^^U del- % straoTdinari » (nella Uni 
l Università, quella degù . ,. „ 


Il dito ne ir occhio 


estraordinari» (nella Uni T/h 

crazia cristiana na aalo ten 

versila di Tonno 160 contro molto credito alla tardiva e 

159 « ordinari ») guadagnano indiretta smentita della Curia 

cifre assolutamente assurde, arcivescovile fiorentina alla 

23-25.000 lire mensili e, del dichiarazione del cardinale 

resto, olcuni . ™: 


Chi più chi meno 

- La gente in Unione sovieti¬ 
ca mangia tutti t giorni ma, 
obietta uno scrittore del Mes¬ 
saggero - quasi che qua. chi 
ptU chi meno, non si mangiasse 
tutti l giorni-. 

CW più chi meno: la nostra 
società e mollo equilibrata. Ci 
sarà anche qualcuno che salta un 
qiorrto su due. ma non importa; 
quello che conta nelle statisti¬ 
che è la media: a tenerla ben 
olla ci penso la sterminata mas¬ 
sa di coloro che mangiano due 
o ùddinttura tre volte al giorno. 

Il fesso del giorno 

- Malgrado la malvagia cam¬ 
pagna denigratoria, scatenata 


23-25.000 lire mensili e, del del cardinale 

!|l OCCHIO resto, olcuni . ,7: 

_ t^^gt^io retribuiti con meno j^fmbre. Il foglio fascisia, che 

r~ di 30.000 lire. Il prof. Buzza- aveva pubblicato quella di¬ 

comunque dal nostri avversari tì-Traverso ha citato casi di chìarazione precisando di 

qua^tnnL'*oS‘‘^r%“ dirci! cli^ridi di 9 000 lire mensili “relano^'^rtlcoIoTSel’ cfrl 
nonostante l’esodo di parlamcij- e ha aggiunto che, tn una Oretano^nicoiare del car 


tari che fino a ieri avev-ano prò- materia fondamentale come 

clamato la loro indefettibile so- anntomia tono- inpece ospitato la smentita 

lidarietà al P-N M,. malgrado le Quella m anatomia topo ^ presumibile che confer- 

elealt manovre ordite per Itn- grafica all Università dt Alt- merà rautenticità della di- 
pedire la nostra partecipazione lano, l incarico Piene occet- chìarazione. E innero la 
alla lotta elettorale, pur con tato da un giovane profes- smentita non è piaciuto nep- 
mezzi di gran lunga inferiori a gore ca titolo gratuito»! pure al giornale dell'Azione 
quelli di cui gli altri parti« Gli osst^fenft e gli inca- cattolica, il QuoUdiano. che 
f*Cora "lnteiro"“ ^.Suca- "/h'’ compongono la l'ha relegata in fondo oirulti- 

mentc saldo in tutte le regioni Stragrande maggioranza del ma pagina. 
dTtalia-. Alfredo Coveilt. dal personale insegnante — L'organo dell’Azione catto- 
Corrìcre della Nazione. chiedono dunque, anzifutto, Hco. anzi, ha fatto propria la 

ASMODEO di essere retribuiti meglio, ignobile campagna repubbli- 


segnante e tecnico ». progello governativo ha inea- di opinione pubblica per gli 

quegli problemi ma ricalo la segreteria di -con- * *^^Ìce«t ** he ^ dell’lRI in Si- 

PAOLO SPRIANO bnuare ^.b.lmente di ^ avanzate a suo lem?^ f processo 

- certo con gli altri Sindacati, q dt industrializzazione, per un 

a In 8. pag. 8. col.) fazione intesa a perfezionare L'esame è «tato condotto dal S‘USto prezzo del grano dn- 
= , Consiglio s^i seguenti uè ro. per la soluzione dell.i 

punti: crisi vinicola. Tutti questi 

« •g • • 11^ g/ • 1> (a concessione di una in- problemi si sono accom- 

Silenzio piace all on. r anlani i^'%a,i?z'z\ dii!; 

- “h 

orlando di •marcia reatino sulle pagine del fog'io vizio prc-ruolo; e tenendo pre- P,; ‘ _ i_ 

Roma - da esorciz- fascista, come quello delle sente l'accordo Intervenuto fra braccianti per la terra, dei 

a edificazione della crociate elettorali lanciate dai ' sindacati aderenti al CIS e contadini per giunti patti a- 
izia cristiana, il depii- cardinali Stri e Pizzardo. co- J?b altri sindacati della scuola grari e per la soluzione dei 
ricalc on. Dominedò me quello ael vescovo di Fra- “ in ordine alla presentazione gravi ed annosi problemi del- 
o al punto di prcsen- to che accusa pubblicamente da parte del governo entro il risola. 

a interpellanza per di concubinaggio due sposi 31 ottobre dei provvedimenti ^ ;^jj_ vigilia del voto _ 

al governo di vie- uniti in malrimORio civile, ed alfinaccettabibtà di essi ha ‘detto aurora Marabi- 
roduno artigiano, come quello del microbico o^ qualora avessero una portata ", _ ri Loeeia* il aui- 
chiartsce le ragioni Dominedò. come quelli deità ^ i on. C/Oggia, ii qu.i 

il Popolo, tutto preso orgia macabra di Predappib. ® P';/ le ha cercato di muoversi con 

azione dei meriti del sono Vindice e il frutto di una spettai» ai L-ib nell aprile accortezza e furbizia per mo- 

? Dalla Costa, si è degenerazione dello Stato de- scorso-, „jjo difendere le forze ne- 

■dato dal pronunciar- i mocratico in regime clericale E' questa la prima risposta miche della Sicilia, ha do- 


i china parlando di •marcia 
I rossa su Roma • da esorciz¬ 
zare. E, a edificazione della 
Democrazia cristiana, il depit- 
j fato clericale on. Dominedò 
I è arrivato al punto di presen¬ 
tare una interpellanza per 
ì , chiedere al governo di vie- 
.iare il raduno partigiano. 
Questo chiarisce le ragioni 
per cui il Popolo, tutto preso 
dall’esaltazione dei meriti del 
cardinale Dalla Costa, si è 
ben guardato dal pronunciar¬ 
si sul merito della questione, 
dallo spiegare perché il go¬ 
verno democristiano, che si 
regge sui voti fascisti, tolleri 
la continuata violazione di 
legge che la stampa fascista 
compie, con conforto di un 
monsignore al giorno, deni¬ 
grando e provocando ta Re¬ 
sistenza. 

Ma la spiegaìzone è molto 
semplice. Episodi come quello 
dell'effigie del cardinale fio¬ 


rentino sulle pagine del fog'io 
fascista, come quello delle 
crociate elettorali lanciate dai 
cardinali Stri e Pizzardo, co¬ 
me quello ael vescovo di Pra- 


mocratico in regime clericale E' questa la prima risposta 
quaVè negli obiettivi della dei sindacati della scuola ai 
DC. di Fanfani Governo. Essa riconferma le 


C. di Fanfani . Governo. Essa riconferma le . P .-nlt-* ch=é' 

Questi obiettivi sono oggi critiche e le perplessità che i . 

ri lutto palesi, nonostante lo lardivi ed Incompleti provve- dendo t voti dei monarchici 
iferesse delVon. Fanfani a dimenìi governativi hanno su- c dei missini e muovendo un 
tnerii occulti e nonostante la scitatq tra gli Insegnanti e attacco alle forze di sinistra 
terzia dei cosiddetti partili^ (comunisti, socialisti e tnd:- 

l latcL Aiutandoci t cordi- Pow^^ pendenti) che unitanamente 

rii «ni li nnri « d®! Popow. hanno coiidotto una vivace 

Ut. not it renderemo cast Domani, come è noto, si riii- . , ,, rovesciare 

mpanti che inerte non ri- njrà il C.D. del sindacato na- f, "‘/f P^*^ rovesciare 

larrà di certo l’elettorato de- zionalc scuola media e quello “ governo . 
locratico. del sindacato istrtigionc artistica. GIUSEPPE SPECIALE 

i * 


del tutto palesi, nonostante lo 
interesse delVon. Fanfani a 
tenerli occulti e nonostante la 
Inerzia dei cosiddetti pariiti-i 
ni latcL Aiutandoci i cardi¬ 
nali. noi ti renderemo così 
lampanti che inerte non ri¬ 
marrà di certo l’elettorato de¬ 
mocratico. 


■QBE:: 
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l'UNITA* 


VASTA PARTECI PAZIONE ALL* INIZIATIVA PROMOSSA DA DANILO DOLCI 

Convergenio dì propositi o vorletà dì soluiioni 
al Copv egno di Poiermo sulla pieno occup mione 

Pianificazione iocaie e pianificazione nazionale - La drammatica situazione siciliana negli interventi dello scrittore triestino, deti'on. Pania* 
leone e del dr. Gatto • I monopoli e l'industrializzazione nell'analisi di Libertini • Renda illustra il contributo e le lotte dei sindacati nell'Isola 


(Dal nostro inviato speciale), Acuta l’analisi politica 

svolta per iscritto da Lucio 


PALERMO, 1. — Questa 
sera andrò in onda in In¬ 
ghilterra la ripresa tclevi- 
siim che una troupe di tec¬ 
nici inglesi ha realizzato 
giorni fa a Palermo. Questa 
woUa, però, non si tratta di 
un panorama tnrislico ma dì 
scene riprese nei < catoi > 
del Capo, nelle casupole del- 
rAlbergheria, nei niroli ma- 
Icodoranti della Kalsa dove 
migliaia di palermitani tra¬ 
scinano una ulta impos.sìbi- 
Ic. Questa tragica realtà di 
disoccupazione e di miseria 
ha fatto da sfondo oggi alla 
prima giornata del Congres¬ 
so sulla iniziativa nazionale 
c locale per la piena occu¬ 
pazione, organizzato per ini¬ 
ziativa di Danilo Dolci e ilei 
suoi collnhiyratori, e che pro¬ 
seguirà domani e domenica 
al teatro Politeama. 

Alla presidenza del con¬ 
gresso si sono succeduti: il 
prof. Sauvi/, Pareli. Pruno 
Zeni, il dott. Alberto Morta- 
ra, il dott. Simone Gatto, 
l’on. Giorgio Napolitano per 
il Comitato nazionale per !a 
rinascita del Mezzogiorno, il 
dott. Bruno Trcntin capo 
dell’Ufficio studi della CGIL 
il dott. Sandro Molinari e il 
prof. Ideale Del Carpio, uno 
degli organizzatori del con¬ 
gresso, il quale ha aperto i 
lavori. 

Innumerevoli i telegrammi 
di adesione, tra i quali quelli 
del presidente della Corte 
costituzionale Azzeriti, del 
scn. Zanotti-Bianco, degli 
on. Tremelloni e Vigorcììi. 
della Federbraccianti. ere. 

Il primo merito dell'ini¬ 
ziativa è quello di aver rac¬ 
colto uomini delle più di¬ 
verse ideologie, tecnici, stu¬ 
diosi, cconojnisli, politici, 
sotto un comune denomina¬ 
tore di altissimo valore li¬ 
mano. Per questo, alla fred¬ 
da esposizione scientifica si 
sono alternate sin dallo pri¬ 
ma giornata drammatiche 
denunce: a soluzioni di tipo 
tecnico sono state opposte 
prospettive di lotta politica 
e sindacale. Ma in tutti gli 
interventi, è apparsa chiara 
la persuasione che l'azione 
unitaria, è l'unica strada per 
modificare, oggi c non do¬ 
mani, la tragica situazione 
che VItalia e la Sicilia »» par¬ 
ticolare hanno di fronte. 

Secondo il prof. Sauvg, 
presidente della Commis¬ 
sione per la congiuntura eco¬ 
nomica c per il reddito na¬ 
zionale in Francia, la disoc¬ 
cupazione per sovrapopola- 
zione è in realtà soltanto un 
•indice di sottosnituppo in 
quanto deriva da investi¬ 
menti disorganici e da in- 
- sufficiente formazione tec¬ 
nica e professionale; il pro¬ 
presso tecnico c l'aumento 
dell’occupazione potrebbero 
quindi procedere di pari 
passo. 

Soluzioni € tecniche * so¬ 
no state pure avanzate dal 
dott. Contes.<;i, della reda¬ 
zione della rivista bologne¬ 
se € Il Mulino», in una re¬ 
lazione su quattro comuni 
del Polesine, e dal dott. Mar¬ 
tora, dell’Istituto (olivet- 
tiano) per il rinnovamento 
urbano e rurale del Cana- 
vesc. 

Invece, gli interventi del¬ 
l’ex deputato regionale Mi¬ 
chele Pantalcone. sulle espe¬ 
rienze della provincia di 
Caltanissetta e in particolare 
sulle prospettive emerse dal¬ 
le lotte per la ferra nella zo¬ 
na di Villalba, del dott. Gat¬ 
to, direttore dell'ONMI di 
Trapani, snile rioinzioni con- 
trattuali in Sicilia, e in par¬ 
ticolare quello di Danilo 
Dolci, hanno portato in pri¬ 
mo piano l’elemento dell'ini¬ 
ziativa locale. 

Lo scrittore triestino ha 
esposto i risultati di una in¬ 
dagine diretta svolta in 10 
comuni della prortneia di 
Palermo, sulle tristi condi¬ 
zioni di vita dei contadini, 
dei braccianti e dei ceti me¬ 
di, attraverso le risposte d' 
decine di persone interroga¬ 
te. Dolci ha flceomptigiiato 
questa drammntiea espo-^i- 
zione con una ferma denun¬ 
cia dei metodi polizieschi eie 
tuttora sono impiegati in Sr- 
cilia, e con una rigoro.m pro¬ 
testa per lo stato di abban¬ 
dono in cui ii governo re¬ 
gionale c quello nazionale 
lasciano tanta parte della po¬ 
polazione. 


Libertini sulla legge sicilia¬ 
na per l'industrializzazione. 
Ricordata l'azione svolta dai 
monopoli n partire dal 1954 
por ottenere dallo Stato e 
dalla Regione agevolazioni di 
ogni genere, Libertini ha ri- 
levato che dì fronte a un in¬ 
gente costo sociale delle loro 
installazioni (non 'meno di 
33 miliardi dcll'lRFIS sono 
finiti nelle tasche dei mono¬ 
poli), non sta un incremen¬ 
to, ma anzi una diminuzio¬ 
ne dell'occupazione operaia: 
infatti mentre il piavo Va- 
noni prevedeva nel dercnnin 
1955-1960 la creazione di 
120.000 nuovi posti di lavoro 
ili Sicilia attraverso 635 mi¬ 
liardi di iuvrstimenti, wà 
primi due anni la disoccupa¬ 
zione è aumentata dì 39 000 
unità, l.a realtà è, ha detto 
Libertini, che la politica dei 
prezzi applicata dai mono- 
jioli unii permette che la 


espansione si trasmetta alla 
economia regionale e seque¬ 
stra sul piano nazionale i 
pro/itti dei nuovi impianti 

Un lucido intervento sul¬ 
l'azione del .àndacati uni¬ 
tari per lo sviluppo econo¬ 
mico e la lotta contro la di¬ 
soccupazione, è stato infine 
pronunciato dall'on. Fran¬ 
cesco Renda, segretario re¬ 
gionale della CGIL. 

I sindacati siciliani — egli 
lift detto — hanno da tem¬ 
po elaborato una precisa 
politica di pieno impiego 
dando vita ad un piano 
del lavoro che ha costi¬ 
tuito uva piattaforma co¬ 
stante della iniziativa sin¬ 
dacale in Sicilia in tutti que¬ 
sti unni. Questo piano si dif¬ 
ferenziava dal programma 
di altri gruppi .sociali, enti 
e singoli studiosi, perchè in¬ 
vestiva un complesso di ri¬ 
forme. istiliizionali che ri- 
guardavano sìa l’agricoltura 
che l'iudustria, e perchè in- 


A Milano un convegno 
euro peo sullo “sm og„ 

Profondamente sentita la necessità di elaborare 
una legislazione sull* inquinamento atmosferico 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 1. — La prima 
conferenza europea siigli in- 
({iiinanientì atmosferici, cui 
parteciperanno ventitré Pae¬ 
si, si terrà a Milano, nella 
sede 


Bolyio, Bulgaria, Danimarca. 
Einlandia, Plancia. Germa¬ 
nia Occ., Grecia. Islanda. 
Italia, Lussemlnir^io, Olanda. 
Norvef»ia. Polonia, l’ortogal- 
lo, .Spagna, Svezia, Svizzera, 
1 Turchia, Gran Bretagna 


J 'V.'il vii,, stali U„ltl. .Saranno |n,- 


bardi, dal fi al 14 novcmbio 
La conferenza è promossa 
dairUfficio europeo della 
Oi'ijanizzazione Mondiale 
della Sanità ed è organizzata 
da un apposito Comitato del 
tinaie fanno parte, oltre al- 
rAmin'nislrazione provincia¬ 
le. il Comune, rUniversilà 
degli Studi e il Politecnico 
di Milano. 

n Comitato europeo del- 
rOrganizzazione Mondiale 
della Sanità, nella sua ses¬ 
sione del 1955, dopo aver 
preso in esame il pericolo 
derivante alla salute pubbli¬ 
ca — in molle zone iiulu- 
slriali d’Europa ■— dalla con¬ 
tinua, incontrollata disper¬ 
sione neU’atmosfora di fumi 
e di gas combusU, e la ten¬ 
denza del fenomeno ad un 
continuo peggioramento, 
raccomandò di includere nel 
programma 1957 una mani¬ 
festazione in materia di in¬ 
quinamento deH'nria al fine 
ili dare avvio, a livello inter¬ 
nazionale. a qualche concreta 
iniziativa in un settore che 
è stato a lungo trascurato. 
Questa conferenza rappre¬ 
senta pertanto 11 primo passo 
ncirnttunzione della siiddct- 
la raccomandazione. 

Sebbene lo scopo princi¬ 
pale della conferenza sia la 
reciproca informazione tra 
tutti coloro che, in Europa, 
si interessano di questo set¬ 
tore, alcuni scopi immediati 
.sono stati definiti, scopi clic 
la conferenza, almeno in 
parte, spera di con.segiiire 
E preci-samenfe: 1) esamina¬ 
re panoramirameute il pro¬ 
blema: 2) determinare la 
estensione e l’importnuza per 
la salute pubblica; 3) pro¬ 
muovere la repressione, non¬ 
ché i relativi studi e le ri¬ 
cerche: 4) formulare sugge¬ 
rimenti per un piano di pre- 
veuzioìte. 

K’ infatti profondamente 
>;cntiln la necessità di elabo¬ 
rare una adeguata legisl.a- 
zione (ora mancante) per la 
adozione di misure che in- 
flmscono su molti intere.ssi 
coinvolti: industriali, eco¬ 
nomi. sanitari, agricoli, nr- 
hanislici e del traffico. Vi c 
inoltre ima generale defi- 
cicnz.i di pvr.sonalc addestra¬ 
to, le attrezzature sono co.sto- 
se. e i metodi e le apparec- 
rliiatnro sono in continua 
evoluzione. In molti Paesi la 
raccolta di elementi c la lo¬ 
ri» elaborazione e appena co¬ 
minciala e l’impostazione di 
un piano di prevenzione e di 
rcprcs.-ionc è in effetti su¬ 
bordinata ai ri.s'altati di que¬ 
sti -Studi 

Alla conferenza di Mila¬ 
no invieranno pertanto pro¬ 
prie delegazioni: .Austria. 


Truffa 200 milioni 
a ingenui creditori 

Il malfattore si sarebbe rifugiato in 
Svizzera - Piovono le prime denunce 


TREVIGLIO. 1 — Una co¬ 
lossale truffa e stata com¬ 
piuta da un noto rappresen¬ 
tante bergamasco contro il 
quale cominciano ad affluire 
denunce alTautorità giudi- 
zia ria. 

Mario Sala, ex rappresen¬ 
tante esclusivo di una ditta 
di prodotti dolciari la qu.ile 
da vari mesi aveva rollo 
con lui ogni rapporto d’af¬ 
fari, era riuscito ad ottenere 
la fiducia di numerosi com¬ 
mercianti della provincia di 
Bergamo facendosi versare 
assegni e cambiali per som¬ 
me notevoli che avrebbero 


pu¬ 
ro rappresentati la Organiz¬ 
zazione Mondiale della Sa¬ 
nità, con i dirigenti doil’Uf- 
ficio europeo che ha sede a 
Copenaghen e la C.E.C.A. o 
rO.E.C.E. con propri osser¬ 
vatori. La conferenza si at¬ 
tua sotto l’egida di un Co- 
niitatu d’onore, di cui fanno 
[larte fra gli nitri, i presi- 
ilenli del Senato e della Ca¬ 
mera, del Consiglio dei mi¬ 
nistri c della Corte costitu¬ 
zionale. Presidente onorario 
dei lavori — riservati ai soli 
delegati — sarà l’avv. Ca¬ 
sati, presidente della Pro¬ 
vincia di Milano, o presi¬ 
dente effettivo il prof. Ca- 
napcria. direttore dell’Uffi- 
cio culturale e per i rapporti 
intemazionali della A.CÌ^.I.S. 


dividuava nel basso livello 
delle retribuzioni una delle 
cause principali della stessa 
arretratezza della struttura 
economica e sociale della 
Isola. 

Insieme ai piani di svilup¬ 
po di settore, a centinaia si 
possono contare oggi le ini¬ 
ziative di pianificazione lo¬ 
cale prese dai sindacati. 

Facendo il punto sulla si¬ 
tuazione. il Congresso regio¬ 
nale della CGll. teiiuto.si 
nella primavera scorsa a Si¬ 
racusa, ha rilevato però che. 
se le lotte per il lavoro hanno 
ni tenuto grandi successi sui 
nel campo dell'industria che 
in (/nello dell'agricoltura, 
« non è però riuscita ad im- 
porre una soluzione organica 
del prohlema della disoecu- 
pazione /lerchè non è riusci¬ 
ta a modificare l'indirizzo 
del governo *. 

F.' vero che la politica me¬ 
ridionalista del governo ha 
subito ili (/ucsti ultimi anni 
una evoluzione /las.-^ando 
dalle cosiddette infrastrut¬ 
ture (i lavori pubblici) agli 
iiii)e.stiinenti iirodiilliiu e '» 
modo particnUtre agli inve¬ 
stimenti industriali. Ma i 
sindacati, p n r u/iprezzaiido 
tale evntuziniie. la piiidica- 
no ancora insufficiente. 

Non è .solo (/ueslioite di fì- 
nanziaiiienti, ma di indirizzo 
politico generale, fu questi 
unni, infatti, il distacco tra 
Nord e Sud è aumentato con 
ritmo crescente. 

Ber consentire alla Sici¬ 
lia di rinnovare la propria 
struttura ccniinnìica e socia¬ 
le, i sindacati siciliani rivcii-i 
dicano due riforme fondu-j 
mentali: 1) la riforma agra¬ 
ria intesa come riforma fon¬ 
diaria in senso stretto c la 
riforma dei patti agrari; 2) 
la rottura c la limitazione 
dei potere economico e so¬ 
ciale dei mnnoooli, da at¬ 
tuarsi sia attraverso la na¬ 
zionalizzazione di atenni set¬ 
tori monopolistici, sia attra¬ 
verso lo svilup/in delle iv-i 
dustrie c delle attività eco- 
nomiclie dette aziende dclUè 
Stato c (Iella Regione. 

Esi.stono però piò elabora-1 
ti — ha coutinuuto Renda 
— alcuni piani per i quali O 
sono disponibili o sono facil- 
inentc reperibili t fiuanzia-\ 
meliti, che permetterebbero 
di a.s.sorbire nelle opere di 
bonifica e nelle trasforma¬ 
zioni degli attuali ordiiut- 
meuti colturali, i 200 mila di¬ 
soccupati oggi esistenti nel-l 
l’Isola. 


Perciò — ha concluso 
Renda — la nostra espe¬ 
rienza siciliana ci permette 
di a//ermare che oggi non si 
tratta tantali stabilire co¬ 
me attuare Wna politica di 
sviluppo economico c di pie¬ 
na occupazione, ma di ve¬ 
dere invece come superare 
gli ostacoli c le resistenze, 
che vengono essenzialmente 
dai grandi proprietiìri ter¬ 
rieri e dai monopoli. 5>i può 
riuscire a tanto solo se ci 
sarà l'iniziativa delle forze 
economiche e sociali inte- 
ressate a tale mutamento, hi 
unione di tutte le forze ope¬ 
raie italiane del Sud e del 
Nord, t’intesa dei lavoratori 
c del ceto medio con tutte 
le forze imprenditoriali che 
hanno tu necessità c maiiife- 
.s'tano il proposito di perse¬ 
guire una politica di rinno- 
vaiiie'ito ccouoiiiico. 

Loni.s harkikki 


Novità ai'Salone delfautomobile 
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Numerosi incidenti stradali e treni in ritardo 
per la fitta nebbia nell* Italia settentr ionale 

Diverse persone sono decedute - Due fratelli perdono la vita su una 
Bloccato U traffico all* aeroporto della Malpensa -> Le auto a passo d’uomo 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 1 — Da 48 oro 
Milano e la Valle Padana 
sono coperte da una coltre 
di nebbia. L’Osservntorio 
meteorologico «lei centro di 
Linate ha comunicato alle 
ore 11 che la situazione o 
precaria, non solo por Mi¬ 
lano ma per tutta la Valle 
Padana. La visibilità non su¬ 
pera i mille metri e quindi 
anche la navigazione aerea 
risnUa difficile, al nord, dopo 
Parma o Piacenza. 

Il traffico aH’aeroporto 
della Malpensa, che si è 
mantenuto stamane pressoc- 
chè normale, è stato sospeso 
nel pomeriggio: gli aerei 
giunti sulla pista non hanno 
potuto atterrare. 

Notevoli difficoltà sì sono 
avute anche per il traffico 
ferroviario. Quasi tutti i tre¬ 
ni viaggiano ni nord con 
sensibile ritardo. Infatti la 
marcia dei convogli deve 
procedere più lentamente del 


solito, mentre le manovre in 
stazione richiedono un tem¬ 
po sempre maggiore. Se a 
ciò si aggiunge clic si sono 
dovuti istituire — dai pome¬ 
riggio di ieri a stamane — 
dieci treni speciali, si com¬ 
prende la difficoltà della si¬ 
tuazione. 

Anche a Torino la fitta 
nebbia che si ò abbassata 
sulla città e sulle zone limi¬ 
trofe, ha reso oltremodo dif¬ 
ficile la circolazione stra¬ 
dale. I tram circolano a ve¬ 
locità ridotta, mentre l’asfal¬ 
to re.so viscido obbliga gli 
automobilisti a procedere 
lentamente. 

La nebbia fittissima Ita 
fatto aumentare purtroppo in 
modo preoccupante in quasi 
tutto il nord Italia il nume¬ 
ro degli incidenti stradali, 
alcuni dei quali hanno avu¬ 
to conseguenze mortali. 

Duo fratelli .torinesi han¬ 
no perduto la vita la notte 
scorsa in un incidente stra¬ 
dale nei pressi di Valenza. 


Medicina cosmica e viaggio Terra-Venere 
discussi gl V Congresso di astronautica 

I lavori si sono aperti ieri mattina a Roma — Le principali relazioni all’ordine 
del giorno — L’utilizzazione di una astronave ionica per i viàggi interplanetari 


dovuto servire a costituire 
una società nello stesso ra¬ 
mo di commercio. 

II Sal.i. cne aveva prò-' 
mc.s.so 1.1 restituzione dei re¬ 
lativi importi maggiorali da 
un buon interesse, c improv¬ 
visamente scomparso dalla 
circol.Tzione e si presume che 
SI sia rifugiato in Svizzera. 
In t.'‘e denunce presentate 
alla autorità giudiziaria di 
Treviglio si parla di un rag¬ 
giro per dieci milioni; tut¬ 
tavia si suppone che l’am¬ 
montare degli assegni riscos¬ 
si dal Sala sia di circa 200 
milioni. 


Nei locali del circolo del- 
raeronautica di Roma si 
sono aperti ieri mattina i 
lavori del primo congresso^ 
italiano di astronautica. Par¬ 
tecipano ai lavori, diversi 
studiosi e i membri della 
associazione scienze aslro- 
nauticlie, recentemente co- 
sliluitasi in Italia sotto la 
presidenza dello astronomo 
prof. Giorgio Abctti dell’os¬ 
servatorio di Arcetri. Figu- 
lano all'ordine del giorno di 
questo congre.sso interessanti 
relazioni fra le quali quella 
del prof. Bergquil dcll’asso- 
ciazionc interplanetaria .svc- 
ilcse sul < Peso dei veicoli 
orbitali rii minimo costo >. 
quella del iloti. Cincarini su 
* La base di atlerraggio nella 
Luna », iiuell.i del prof. Va¬ 
sco Ronchi su * L'aspetto del 
tirinamento tluraiue un ving- 
cio velocissimo nello spa¬ 
zio > e quella del doli. Mon- 
toiic.s.siii < Principii di radio¬ 
navigazione intersirleralc ». 

L;i relazione th apertura 
ilei convegno è stata tenuta 
dal prof Enrico Ostinelti, 
vice presidente dclPAssocia- 
zione scienze astronauticlie. 
Prima di trattare Pargomen 
to in discussione, il profes 
sor Ostinetti ha illustrato le 
finnlitn della Associazione 
.istron.autica. La nostr.i or¬ 
ganizzazione — ha detto lo 
illustre studioso — non rice 
ve aiuti di sorta c, con i sa- 
critìci per.'^onali dei soci, as 
solve il compito pionieristico 
di ri.svegliarc l’interesse sui 
problemi, ormai univers.al 
mente dibattuti, nel dominio 
dclPuomo sullo sp.nzio. Dopo 
la breve introrluzionc il pro¬ 
fessor Ostinctli si è .adden¬ 
trato nel tema della sua re¬ 
lazione che riguarda le pos- 
sibilit.à offerte d-alPencrgia 
nucleare, in sostituzione dcl- 
Pcnergia chimica, per la pro¬ 
pulsione delle astronavi me¬ 
diante ioni. 

L’unica possibilità che ci 
offre oggi la .scienza per 
muoverci alla conquista del 
Co.snio è rnlilizzazionc di 
una propulsione mediante 
particelle acceler.ite artifi¬ 
cialmente. Questa propiilsio 
ne presenta il v.antaggio di 
diminuire in misura ingcn 
ti.ssima il poso dell'astron.ave 
al momento della partenza, 
peso che diversamente sa¬ 
rebbe proibitivo. 1.0 studioso 
si è soffermato sulle straor 
dinarie prestazioni che po¬ 
trebbero essere offerte da 
una astronave interplaneta¬ 


ria che sfmttasse come forza 
propulsiva la fusione nuclea¬ 
re deiridrogeno. Un’astrona¬ 
ve elle potesse usufruire di 
questo «carburante» potrebbe 
pesare non più di conto ton¬ 
nellate e potrebbe generare 
una spinta di mille tonnel¬ 
late, .superiore dieci volte 
alla accelerazione di gravità 
In due soli minuti una astro¬ 
nave di questo tipo riusci¬ 
rebbe a raggiungere la vc- 
lociUi necessaria per liberar¬ 
si dal campo di gravitazione 
terrestre c in altri due mi¬ 
nuti si collocorobbc sull’el- 
lisse di trasferimento Terra- 
Plutonc. li motore starebbe 
in funzione solo nove minuti 
per un viaggio fra la Terra 
c Venere; il resto del viaggio 
verrebbe fatto per inerzia. 

La utilizzaz.ione di una 
astronave ionica, allo stato 
attuale delle possibilità 
.scientifiche, è ancora sul pia¬ 
no esclusivamente teorico. 
ni.T non è e.scliis<» che nello 
avvenire possa trovare gl 


appigli per essere portato su 
un piano di pratica realtà. 

Terminata la relazione del 
prof. Ostiiietli, l’ing. Pietro 
Manni ha parlato in modo 
brillante e documentato, del¬ 
la storia dcirastronauUca dai 
suoi primissimi passi fino 
alle più recenti conquiste! 
pratiche: missile balistico in¬ 
tercontinentale c satellite ar¬ 
tificiale sovietico. 

La prima giornata dei la¬ 
vori del convegno di astro- 
nautica. lavori che si con¬ 
cluderanno tloniani doraeni- 
ca, si è chiusa con una 
relazione dei dott. Giorgio 
Botti SUI foudamenti della 
metlicinn cosmica. Afferma¬ 
ta la necessità di sviluppare 
su bn.si teoriche e spirituali 
i fond.amenti di una medi¬ 
cina cosmica in rapporto ni 
fenomeni tisiopatologici dcl- 
l’uomo nello spazio, il rela¬ 
tore h.a prospettato quanto 
deve essere ancora risolto 
in merito airigicue spaziale, 
ai problemi inerenti .die va¬ 


riazioni delie gravità e alla 
difesa contro le radiazioni. 


Giunto a Roma 
i'ambas ciatore tunisino 

Il nuovo ambasciatore tuni¬ 
sino presso il Quirinale, Ilabib 
Bourghiba junior, figlio ael Pre¬ 
sidente della Repubblica tuni¬ 
sina. è giunto ieri con la con¬ 
sorte aff'acroporto di Roma- 
Ciampino per prendere posses¬ 
so del suo incarico 

Ail’arrivo ha detto di essere 
contento della fiducia occorcla- 
tagli e di sperare di avere lo 
stesso successo del predecessore 
Ha aggiunto che due paesi vi¬ 
cini con tanti comuni ricordi 
non po.ssono che continuare od 
essere amici. 


(eri lo « Sputnil( » 
è passalo su Napoli 


MOSCA. 1. — Dall’elenco 
fornito dall’agenzia « Tass . 
relativo alle localit.à che oggi 
.sono state sorvolate dal satel¬ 
lite. risulta che lo • sputnik . 
c passato su Napoli alle 15.50, 
lora italiana>. - ili 


A causa della nebbia una 
< 600 » guidata dalPorefice 
Massimo Ceriana residente a 
Torino in via Pozzo Strada 4, 
sulla quale era la signorina 
P^rnestìna Ceriana, sorella 
deH’orefice, si è scontrata 
con un autocarro guidato da 
Giuseppe Rota di 25 znni. 
Per effetto del violentissi¬ 
mo urto Ernestina Ceriana 
e deceduta all’istante aven¬ 
do riportato la frattura del 
cranio, li fratello Massimo, 
trasportato d’urgenza al- 
Tospudalc di Valenza, è mor¬ 
to un’ora dopo avendo subito 
la frattira della volta cra¬ 
nica. Il Rota è rimasto in¬ 
colume. 

Nei pressi di Cambiano 
poco dopo le 8, una Fiat 
« 500 » si è scontrata con un 
autopullman; le due vetture 
hanno bloccato la strada e 
si è formata dietro di esse 
una lunga colonna di auto¬ 
mezzi, in fondo alla quale 
era un autotreno. Un secon¬ 
do camion con rimorchio, 
causa la scarsa visibnità, non 
si è accorto a tempo del¬ 
l’ostacolo e ha cozzato con¬ 
tro Pautotreno; nelTurto, la 
cabina di guida si è sfa¬ 
sciata o l’autista, Piero 
Triano, di 30 anni, c dece¬ 
duto all’istante. Lievemente 
ferito è rimasto invece il suo 
compagno di guida, che al 
momento dell’incidente sta¬ 
va dormendo nella cuccetta. 
Qualche minuto più tardi un 
autopullman della linea To- 
rino-Acqui ha tamponalo 
nel medesimo luogo un altro 
pullman fermo, fortunita- 
mente senza danni alle per¬ 
sone. 

Un altro incidente mortale 
è avvenuto sulla provinciale 
Codogno-Cremona presso la 
cascina Bellona. Un’auto gui¬ 
data dallo studente France¬ 
sco Terenzi da Castiglione 
d’Adda ha investito ed ucci¬ 
so il contadino Giu.soppe 
Fo.ssali di 40 anni, residente 
a Santo Stefano Lodigiano, 
in bicicletta a fari spenti 
Il contadina è morto sul 
colpo. 

Sempre per colpa della 
nebbia sulla strada di Ca- 
salpusterlengo un camion è 
precipitato in un fossato. 
L’autista Luigi Gerri uscito 
incolume dall’incidente, chie¬ 
deva l’intervento di un 
carro soccorso il quale men¬ 
tre giungeva sul posto, fi¬ 
niva nello stesso fossato. 
Poco più tardi presso Ca- 
-alpusterlengo tre antomobi- 
entravano in collisione 


bloccando il traffico strada¬ 
le per circa un’ora. 

Anche in località Malgora 
(Melzo) un grosso veicolo 
carico di duecento quiiSlali 
di vino, proveniva da Squin- 
zano e si stava dirigendo 
veiso Varese quando usciva 
di strada precipitando in un 
fo.ssato. I tre autisti che si 
trovavano nella cabina sono 
rimasti illesi. 


Tre ore su un albero 
assedialo da un orso 

TRENT(d. 1. — Un giovane 
di Campodenno è rimasto per 
tre oro in vetta ad un faggio, 
assediato da un grosso orso 
che lo aveva braccato per 
qualche chilometro. 

La poco comune avventura 
è accaduta in una zona bo- 
•scosa di Cadin Basso, sulla 
montagna di Campodenno, 
dove il 18enne Silvio Zanoni 


La fame ha uccìso 

la bimba scomparsa 

La piccola vittima, prigioniera dei bo¬ 
schi, ritrovata dopo una settimana 


ISERNIA, 1. — Il mistero 
che ha circondato per oltre 
una settimana la scomparsa 
della piccola Addolorata 
Martella, da Isemia, è stato 
ieri chiarito dalFcsanie ne¬ 
croscopico. 

La scomparsa e la morte 
della piccola non sono do¬ 
vute ad azione criminale, 
come tutto aveva lasciato 
supporre, ma solamente a 
disgrazia. Sul corpo della 
piccola Addolorata, infatti, 
escluse le escoriazioni alle 
braccia e alle gambe pro¬ 
dotte dai rovi del bosco, 
ne.ssuna lesione di altra na¬ 
tura è stata riscontrata. 

La zona in cui è stato ri¬ 
trovato il corpo della picco¬ 
la, c particolarmente sel¬ 
vaggia c impervia tanto che 
durante le ricerche anche un 
uomo ha perduto i contatti 
col resto della pattuglia ed 
c stalo neces.^:ario ricercar¬ 
lo, La bambina, nel pomerig¬ 
gio del 23. dovette inoltrar¬ 
si nel bosco senza più ri¬ 
trovare la via del ritorùo- 
.Ad un certo punto, presa 
dallo spavento e dalla fame. 


PONENDO LE SCUOLE AL SERVIZIO DELLA “MISSIONE,, ORGANIZZAT A DA MONS. MONTINI 

Il provveditore di Milano dispone che gli scolari 
partecipino tutti i giorni a mezz’ora di predica 

Per le elementari, (a manifestazione sarà fatta nelle stcìsse aule, per le medie nelle chiese più ^-icine 


(Dalla nostra redazione) 

MIL.ANO. 1 — l.a 'm'.«iione! 
Montini organizzato daU'Ar- i 
cicc.scoco con chiari fini prcc- 
lettOTclì e mmuzioscmente or¬ 
ganizzata con un vero esercito 
di preti, frati predicatori e mo¬ 
nache per toccare in pochi gior¬ 
ni tutta la popolazione milane¬ 
se, minaccia di creare nn gra¬ 
ve turbamento in uno dei set¬ 
tori più delicati della vita cit¬ 
tadina: cu-'llo della scuola 

Monsignor Montini ha injztti 
in programma di Tinnire 40 o 
50 mila bambini in Duomo do¬ 
menica pomeriggio, festa di Scn' 
Carlo: ma non si accontenta 
di Questa spettacolare manife¬ 
stazione. Infatti ha ottenuto dal 
provveditore agli Studi l’as¬ 
senso a nn.i sene di prediche 
.straordinarie da tenere, per le 
scuole elementari, nelle stesse 
aule scolastiche, mezz'ora ogni 
mattina per quattro piorni; e 
per le scuole medie, nelle chie¬ 
se più vicine all'istituto, con un 
ritardo di mezz'ora neH’inizio 
delle lezioni. 

Rendendosi conto dello scan¬ 


dalo che l'assenso all'iniziciica levata sono i seguenti: 
clericale avrebbe suscitato nel-! I) L'iniziativa si presenta con 
le famiglie, il provveditore hu i srpni «ncon/ondibiZi di una 
cercato con incredibile Jporn- prore violazione deH'inJipen- 
sia di giustificare la conees-jdenca funzionale della scuola 
sìone con una sorta di -anti-j,Ii Stato da finalità di ordine 
cipo * di quattro lezioni di re- e.^iterno. ind.pendenza che tutte 
ligionel Con lo Stato in cui siile autor.Tà .scolastiche hanno 
trovano ’e scuole, col ritardo'il dorere di n.spettcre e di tu- 
nell’tnizio delle lezioni doruto telare. 

a caiis,* o-ma; ordinarie come li j n) La decurtazione dell’Orc- 
ritardo nell assegnazione deg.tij-iQ jdic lezioni per il periodo 
incarichi egli insegnanti o ICicfal 5 al ^ novembre appare 
deficienza di aule o a mani/e.ttamcnre incor’ipatibiic 

col diritto degli allievi ad usu- 
fruìec dell'istruzione impartita 
dalla scuola nella completa mi¬ 
sura prevista dal ciclo dell'cn- 
nualità scolastica. 

3) Le disposizioni impartite 


straordinarie come cjuest'anno 
l’epidemia di asiatica, la de¬ 
cisione è infatti un nuovo col¬ 
po in/erto al funzionamento 
delle .'cuolc. 

Della protesta della popola¬ 
zione si è fatto interprete il 
Consiglio direttivo drlì'Associa- 
zione per la difesa della scuola 
nazionale. A firma dei profes¬ 
sori Ce.tare Musatti. Mano Dal 
Pro. Maurizio Vitale, Ercole 
.Mari. .Anprla Mattioli. Giacomo 
Cantoni. Pasqualina Callepori, 
Clelia .4bate. .Anna Maria Ma¬ 
gni, esso ha inviato una lettera 
al provveditore, l punti essen¬ 
ziali della ferma denuncia sol¬ 


per le scuole elementari rap¬ 
presentano una evidente viola¬ 
zione della libertà di coscienza 
degli cllievi, mentre quelle con¬ 
cernenti le scuole medie costi¬ 
tuiscono una indebita pressio¬ 
ne morale che l'autorità scola¬ 
stica statale accetta di eserci¬ 
tare sugli alberi per indurli a 
partecipare ad una manifesta¬ 
zione religiosa che, per essere 


veramente tale, dorrebbe es¬ 
sere fondata sull'adesione più 
libera e più spontanea. 

Per quest: motivi, il Consi¬ 
glio direttivo milanese della 
.4.DS.V. ha chiesto la revoca 
delle disposizioni. 

Strano ritorno 
di uno smemorato 

GEXOV.A, 1. — Si trova 
attualmente, in stato di fer¬ 
mo, presso la questura di 
Genova il 46enne Francesco 
Catucci da Taranto che af¬ 
ferma di essere giunto a pie¬ 
di a Genova dalla Spagna. 
Il Catucci, che dice di sof¬ 
frire di amnesia, asserisce 
di essersi recato li anni fa 
in Spagna clandestinamen¬ 
te, ma i motivi deH’espatrìo 
non se li ricorda. Si stabili 
a Bilbao, in Calle Ronda, 


dove fece l'accordatore di 
pianoforti. Dopo anni di 
tranquilla esistenza un mese 
fa si recò a Tolosa in Fran¬ 
cia. con un permesso di 
espatrio di due giorni per 
acquistare strumenti neces¬ 
sari al suo lavoro. Essendo¬ 
si però trattenuto in Francia 
più del previsto, giunto alla 
frontiera spagnola gli fu ne¬ 
gato Tingresso. 

Cosi il Catucci, a piedi 
tornò in Italia. 

Fermato pochi giorni or 
sono a Genova, esibì docu¬ 
menti d’identità rilasciati 
dalle autorità spagnole e af¬ 
fermò. particolare curioso, di 
avere intenzione di fermarsi 
a Genova e riprendere il suo 
lavoro di accordatore di pia¬ 
noforti per procurarsi i soldi 
necessari per tornare a Ta 
ranto dove 11 anni fa ab¬ 
bandonò la moglie c 5 figli. 


non potè più muoversi ed è 
stata ritrovata adagiata su 
un fianco, come se dormisse. 

La morte, secondo i risul¬ 
tali della autopsia, sarebbe 
avvenuta tra il 2’? e il 23 
ottobre. 


si era recato col compaesano 
Guido Pezzi per tagliare del¬ 
ia legna. Verso il tramonto, 
mentre i due stavano ulti¬ 
mando il lavoro, sbucava dal 
fìtto del bosco un grosso orso 
bruno che con aria minac¬ 
ciosa si dirigeva verso di 
loio. Lo Zanoni e il Pezzi, 
spaventatissimi, si davano 
alla fuga. Insegniti dal plan- 
tigrado; mentre però il Pez¬ 
zi riusciva a mettersi in 
salv'o. lo Zanoni era co¬ 
stretto ad arrampicarsi in 
vetta a un faggio, dove, dato 
il suo peso, l’orso non po¬ 
teva seguirlo. 

Il Pezzi intanto era riu¬ 
scito a raggiungere Campo¬ 
denno a dare Tallarme, e una 
squadra di quattro cacciato¬ 
ri, fra i quali era anche il 
padre dello Zanoni, raggiun¬ 
geva il luogo ove si trovava 
il giovanotto e lo traeva in 
salvo, dopo aver messo in 
fuga l’orso. 


Tre morti a Tropea 
per un'aufo nel burrone 

VIBO VALENTIA. 1 — Alle 
ore 20.30 di ieri, nei pressi dì 
Tropea, una 1100-103. con a 
bordo, oltre all’autista, cinque 
studenti che da Tropea, ov'o 
frequentavano le scuole, risa¬ 
livano via Caria di Trabia. è 
precipitata in un abisso sotto¬ 
stante la strada fracassandosi 
contro un parapetto. 

Tre morti e tre feriti, tutti 
di Caria, sono U tragico bilan¬ 
cio della sciagura. L'autista 
Domenico Naso, c uno studen¬ 
te di 19 anni. Pugliese Serafic- 
ro sono deceduti sul colpo, men¬ 
tre il terzo, un ragazzo di un¬ 
dici anni, è deceduto subito 
dopo il suo ricovero aH'ospeda- 
le. I feriti, tra cui Naso Mari.i 
Rosa, studentessa delle medie, 
ne avranno per diversi mesi, 
avendo riportato fratture in 
vario parti del corpo. Meno 
preoccupanti sono le condizio¬ 
ni della ragazza- H grave sini¬ 
stro sembra sìa da attribuirsi 
ad un improvviso malore che 
ha colto l'autista. 


Ucciso da un ordigno 
mentre raccoglie verdura 

AGRICENTO. 1- — E’ dece¬ 
duto stamane aU’ospcdale ci¬ 
vile il dodicenne Giuseppe Spa- 
taro. colpito ieri sera dall'esplo¬ 
sione di un ordigno. Le con¬ 
dizioni di un fratello dell'estin¬ 
to. Franco, di otto anni, per¬ 
mangono stazionarie. 

L’ordigno che esplodendo fe¬ 
rì i due ragazzi era nascosto 
nel terriccio c fu da loro ur¬ 
tato mentre raccoglievano ver¬ 
dura. 

I miiHari colpiti 
dairinfluenza « asiatica » 

A lutto il 30 ottobre, il nu¬ 
mero dei colpiti daH'inizio del- 
’.’epidemia -asiatica - nelle tre 
forze armate è di 80.607 163 23S 
deirescrcito. 8 337 manna. 8 935 
aeronautica) 

11 numero giornaliero di em- 
malau è in via di progressiva 
diminuzione; csso è passato da 
un massimo di circa 9 400. reg- 
g.unto verso la fine del settem¬ 
bre scorso, a circa I 500 amma¬ 
lati al 30 ottobre 
L’epidemia ha andamento 
nigno, come prova la sua bassa 
letalità: 12 decessi i compresi 
i sette già in precedenza segna¬ 
lati). su oltre 80 mila colpiti 
circa cioè lo 0,015 par centc 
della totalità. 


•'i 


f 


t 










Pag. 3 - Sabato 2 novembre 1957 


« 


L’UNITA*. 


I.E; 3IET101tlE 1>1 PODVOISKI SULLA RIVOUJZIOX E D’OTTOBRE 

Sì Siringe la morsa rivoluzionaria 
tesa altorno al Palazzo d’inverno 

Lenin parla al Soviet di Pìetrogrado tra l^cntiisiasnio degli operai e dei soldati* L’ultimatum della resa 
al comando del distretto militare - Kereiiski abbandona la città in un’auto dell’Ambasciata americana 


La iiurrarioHc di Pod- 
voiski è giunta al 7 no¬ 
vembre 1917. Ila descritto 
gli avvenimenti dalla 
mattinata, l’appello di 
Lenin, lanciato alle 10, 
l'assedio al Falasco d'in- 
verno. Di ora in ora se¬ 
gniamo in questa punta¬ 
ta, il precipitare degli 
eventi nella - grande 
giornata - 

Secondo il piano, il Pa¬ 
lazzo d'Inveino doveva es¬ 
sere attaccato nella notte 
dal 24 al 25 ottobre (6-7 
novembre). Tuttavia il 
primo movimento delle 
truppe verso il Palazzo 
dTnverno era cominciato 
solo alle 6-7 del mattino. 
La morsa si stringeva, ma 
le operazioni erano sensi¬ 


via del Mare, sulla Pro¬ 
spettiva della Nova, nel 
viale della Guardia a ca¬ 
vallo. Questa ma.ssa umana 
schierata in cerchio e a 
raggera muoveva dalla 
cancellata del giardino del 
Palazzo d’inverno che era 
già in mano' nostra. dal¬ 
l’Arco della vittoria che 
sbarra il passaggio dalla 
via del Mare alla piazza, 
dai fossati attorno al- 
PHermitage. daH’inizio del 
giardino Aleksandrovski 
che dà sulla piazza del Pa¬ 
lazzo d'inverno, dagli an¬ 
goli deir.AnimiraglLato e 
della Prospettiva della 
Neva. 

I dirigenti dovevano vi¬ 


Si stabili che se entro 
i 20 minuti concessi al Go¬ 
verno provvisorio per de¬ 
liberare non pervenisse 
nessuna risposta, !’« Auro¬ 
ra > avrebbe aperto il fuo¬ 
co, i marinai sarebbero 
sbarcati e le guardie rosse 
avrebbero attaccato il Pa¬ 
lazzo d’inverno al segna¬ 
le convenuto. 

Noi non sapevamo an¬ 
cora che cosa accadeva nel 
Palazzo, ma frattanto gli 
avvenimenti avevano se¬ 
guito anche là il loro 
corso ,. 

Nelle prime ore del mat¬ 
tino. Korenski si era recato 
al Comando del Distretto 
e aveva orilinato, in pua- 



7 novelli lire l'Jl7: iiiiu iiulliiclia di operai armati si scalda attorno ai fuoco 


bilmente ritardate dal fat¬ 
to che i comandi delle 
truppe avanzanti erano si¬ 
tuati in luoghi diversi. 

Alle 13 circa, le guardie 
rosso, i soldati del reggi¬ 
mento Izmailovski. i mari¬ 
nai deH’ociuipaggio delle 
guardie o doirincrociatore 
Polinrmtia zvczda (Stella 
polare), appoggiati da una 
autoblinda, circondarono 
Palazzo Mariinski dove era 
riunito il Prcparlainento, 
Consiglio provvisorio della 
Repubblica russa. 

Alle 14. quando il con- 
centraniento delle truppe 
era stato ultimato, il Pre- 
parlamento e tutti coloro 
che si trovavano a Palazzo 
Mariinski furono invitali 
a sgombrare. Il Consiglio 
provvisorio della repub¬ 
blica cessò di esistere. 

Frattanto i marinai ave¬ 
vano occupato il porto mi¬ 
litare con la stazione radio, 
si erano impadroniti dcl- 
l’Ammiragliato e avevano 
arrestato lo Stato Maggio¬ 
re della marina. 

Alle 14.35 allo Smolny. 
nella Sala bianca dalle 
massicce colonne si apri la 
Seduta del Soviet di Pie- 
trogrado in cui venne an¬ 
nunciato che il governo 
provvisorio non esisteva 
più e il Prcparlainento era 
stato sciolto... 

Quando, dopo un iter- 
vallo di quattro mesi. Le¬ 
nin salì per la prima volta 
alla tribuna e i deputati 
videro di nuovo il loro 
amato capo, nella sala 
scoppiò una tempesta di 
applausi che per lungo 
tempo Ilic non riuscì a far 
cessare. Le mura tremava¬ 
no per le e.sclamazioni di 
saluto e per gli applausi 
assordanti. Tutti si erano 
alzati in piedi. Lenin non 
era mai stato cosi solenne 
ed emozionato come nel 
momento in cui. dopo aver 
atteso che si facesse silen¬ 
zio. disse: 

— CompagniI La rivo¬ 
luzione operaia c contadi¬ 
na della cui necessita i 
bolscevichi hanno sempre 
parlato, si è compiuta... 

Gli operai, i soldati, i 
marmai, ascoltano Vladi¬ 
mir Ilic trattenendo il re¬ 
spiro. Lenin parla di ciò 
che costituisce la più inti¬ 
ma aspirazione'per ciascu¬ 
no di noi, parla della pace, 
della terra. deU'elimina- 
zione dell’ a.s5er\-imento 
nelle fabbriche c nelle of¬ 
ficine. c tutto questo non e 
più un sogno, ma realtà. 
Lenin ne p.arla come del 
compito immediato del 
giorno. 

Frattanto le truppe della 
rivoluzione stringono sem¬ 
pre più la morsa attorno 
ai Palazzo d'inverno dove 
ancora « siede » il gover¬ 
no provvisorio. Sono in 
corso gli uìtimi prepara¬ 
tivi per Tassalto finale. 

Di ora in ora i Ci>rdoni 
SI avvicinavano sempre 
più alla piazza del Palaz¬ 
zo dTnverno e diventava¬ 
no sempre più fitti. .-Mie 18 
il Palazzo d'inverno era 
interamente chiuso nella 
morsa dei soldati. I solda¬ 
ti e i marinai strisciavano 
sempre più vicini, lascian¬ 
do dietro di se i gruppi di 
rincalzo. .-\ balzi successi¬ 
ci essi occupavano tutti gli 
angoli delle vie e i ripari 
da cui .si doveva muovere 
aU’assalto del Palazzo, sul 
lungofiume delT.-Vmmira- 
gliato e del Palazzo, nella 


sitare decine di volte le 
posizioni e in ogni gruppo 
spiegale i motivi del ritar¬ 
do. che si succedevano ed 
erano diversi, ma si rias¬ 
sumevano tutti in uno: la 
rivoluziono voleva evitare 
un superfluo spargimen¬ 
to di sangue. 

Alle 18. quando tutto era 
già pronto per l’assalto, 
nella nostra ultima riu¬ 
nione alla fortezza di Pie¬ 
tro e Paolo decidemmo di 
inviare dei portaordini al 
Comando del distretto mi¬ 
litare di Pìetrogrado con 
rultimatum della resa en¬ 
tro 20 minuti. Se rulti¬ 
matum veniva respinto i 
cannoni della fortezza e 
dell’* Aurora » avrebbero 
aperto il fuoco contro il 
Comando. 

Il Comando s’arrese im¬ 
mediatamente al Comitato 
Militare Rivoluzionario. 

Alla ste.ssa ora venne 
intimato l’ultimatum al go¬ 
verno che si trovava nel 
Palazzo d’inverno: il go¬ 
verno doveva abbandona¬ 
re il Palazzo c deporre le 
armi arrendendosi a di¬ 
screzione al Comitato Mi¬ 
litare Rivoluzionario. 


lità di comandante supre¬ 
mo. al 1., al 4. e al 14. 
rcgginieuto dei cosacchi 
<iel Don di intervenire 
< per appoggiare il Go¬ 
verno provvisorio e salva¬ 
le la Russia dallo sface¬ 
lo >. ma i cosacchi non 
avevano eseguito rordinc 
rispondendo che sarebbe 
stato micidiale « andare 
incontro alle mitragliatri¬ 
ci senza fanteria ». Anche 
la Scuola militare di Pav- 
Jovsk rifiutò di interveni¬ 
re, temendo la reazione 
del vicino legginiento dei 
granatieri. Anche da Pe- 
trhof non arrivarono trup¬ 
pe al Pahi/.zo d’inverno. 
Accertato che il Governo 
provvisorio aveva a sua 
disposizione pochissime 
forze e che le trupjie del 
Comitato Militare Rivo¬ 
luzionario avevano occu¬ 
pato le centrali telefoni¬ 
che, e i telefoni ilei Go¬ 
verno provvisorio e del 
Comando erano stali iso¬ 
lati. Kerenski abbandonò 
la città in una automobile 
dcirAmbasciata america¬ 
na. come per andare incon¬ 
tro alle truppe da lui chia¬ 
male. Dopo di lui, tutti gli 


ufficiali del Comando ave¬ 
vano abbandonato il po¬ 
sto, sicché nelle mani del 
Governo provvisorio ri¬ 
maneva solo il Palazzo 
d’Invenìo, dove i ministri 
superstiti si erano riuniti 
sotto la presidenza di Ko- 
novalov, approvando una 
serie di « decisioni » che in 
tpiella situazione ilovevano 
sembrare una specie di 
commedia dei burattini a 
(pialsiasi persona ili buon 
senso. 

Il Governo provvisorio 
non sapeva nemmeno a chi 
obbedivano le truppe 
schierate sulla p i a z z a 
Dvort.sovaia e, costretto al¬ 
lo 11 di sera a passare in 
un’altra aula del Palazzo, 
continuava a scrivere a 
tutti che < la situazione era 
favo'cvole *, che il ne¬ 
mico era debole, che in se¬ 
rata si attendeva l’arrivo 
(.icl battaglione ciclisti dal 
iiuartier generale e, per il 
mattino successivo, altre 
truppe. K solo verso le 2 
della notte, iiuando il Pa¬ 
lazzo era ormai inleranien- 
te nelle mani dei Comita¬ 
to Militare Rivoluzionario 
con tutto il governo e i 
membri tiel Governo prov¬ 
visorio erano stati arre¬ 
stati. solo allora cessò que¬ 
sta farsa. 

Tuttavia, oltre a questo 
vanilocpiio, si preparava 
anche militarmente il Pa¬ 
lazzo in vista del prossi¬ 
mo scontro. Le forze a di¬ 
sposiziono del governo, 
una parte delle quali si 
trovava allo Stato Maggio¬ 
ro c sulla piazza Dvortso- 
vaia, furono concentrate 
dietro le barricate nel cor¬ 
tile del Palazzo. 

Nello prime ore del mat¬ 
tino gli allievi ufficiali e 
il battaglione <ii San Gior¬ 
gio. servendosi di cataste 
di legno che si trovavano 
nella sede dello Stato Mag¬ 
giore. avevano eretto in 
profondità numerose bar¬ 
ricate che sbarravano tut¬ 
te lo entrale e il portone 
del Palazzo d’inverno. 
Sulle barricate erano sta¬ 
te abilmente istallate lo 
mitragliatrici: tutti gli 

sbocchi delle vie che da¬ 
vano sulla piazza Dvort¬ 
.sovaia si trovavano sotto 
il loro fuoco. 

I nostri reparti e cioè il 
reggimento di Keksgolin. 
il secondo equipaggio del 
Baltico e l’equipaggio dei 
marinai della guardia era¬ 
no penetrati di loro inizia¬ 
tiva sino alla cancellata 
del parco del Palazzo, nel 
giardino Aleksandrovski, 
in via Blagorodnoie So- 
braiiie dietro il ponte Po- 
litseiskì, protetti da una 
batteria antiaerea; Io sboc¬ 
co della via del Mare sul¬ 
la jiiazza era presidialo da 
autoblinde protette da re¬ 
parti del reggimento Pa- 
vlovskì e dalla Guardia 
Rossa dei quartieri Petro- 
gradski e Vyborg. 

Singoli gruppi borghesi, 
fra i quali si trovavano i 


UNA PAGI NA MEMORABILE DI J OHN REED 

apre allo Ninolo^ 

il Coiig’rcsso ilei Soviet 


Mentre comincia l'as- 
saho al Palazzo d’inver¬ 
no. a Smolny. la sera del 
7 novembre, siede il Con- 
cres.so dei Soviet. John 
Reed rievoca ni.igistr.al- 
mente in questa pagin.i 
«tratta da Dieci giorni 
che sconvolsero il mon¬ 
do. Editori Riuniti. 1957» 
l'atmosfera dcirasscm- 
b!ca 

La sala era riscaldata 
solo dal calore soffocante 
dei corpi umani non lavati. 
Cna spessa nuvola azzurra 
di fumo di siparctte si ele¬ 
vava da qualla fossa c re¬ 
stava sospesa ncIParia pe¬ 
sante. Ogni tanto qualcuno 
montai'a alla tribuna e 
pregava i compagni di non 
fumare. Allora lutti, com¬ 
presi i fumatori, gridava¬ 
no: < S'on futaaic. compa¬ 
gni! > c poi tutti continua¬ 
vano. Pctrovski. delegato 
anarchico delle officine di 
Obukhoco: mi fece un po' 
di posto accanto a lut. Con 
la barba lunga, sporco, 
egli cadeva di fatica, spos¬ 
sato da tre notti senza 
sonno passate al Comitato 
militare rivoluzionano. .Al¬ 
la tribuna nccrnno prc.so 
po.sto i rapi del vecchio 
Zik. dominando per l'ul¬ 
tima volta quei Soviet tur¬ 
bolenti, che essi dirigeva¬ 
no daU'inizio della rivolu¬ 
zione, ma che adesso si 
erano lernti contro di lo¬ 
ro. Terminava cosi il pri¬ 
mo periodo della rivolu¬ 
zione. che quegli uomini 
avevano tentato di mante¬ 
nere nelle vie della pru¬ 
denza. 

Mancavano i tre princi¬ 
pali: Kerenski, che correva 
verso lì fronte, attraverso 
città di provincia nelle 
quali l'agitazione comin¬ 
ciava ad essere inquietan¬ 
te; Ccidzc. la vecchia aqui¬ 
la che si era sdegnosamen¬ 
te ritirata nelle sue mon¬ 


tagne della Georgia, dove 
doveva colpirlo la tisi; in¬ 
fine Zerctclli, quel nobile 
carattere, che, colpito an¬ 
che lui abbastanza perico¬ 
losamente dalla malattia. 
doveva tuttavia ancora 
portare la sua bella clo- 
iliicnza in difesa di una 
causa perduta. Gotz, Dan, 
Libcr, Bogdanov. Broido, 
Filippnvski erano presenti, 
con i visi pallidi, gli occhi 
infossati, gonfi di indigna¬ 
zione. Sotto di essi ribol¬ 
liva c fremeva il secondo 
Congresso Panrusso del 
Soviet, mentre sopra le 
loro teste il Comitato mili¬ 
tare rivoluzionario forgia¬ 
va il ferro arroventato, 
maneggiava con decisione 
le die dell'insurrezione, 
colpiva con braccio po¬ 
tente .. 

Dan, uomo dal viso dol¬ 
ce, calvo, vestito di un'uni¬ 
forme poco elegante di 
medico militare, agitava il 
campanello. Si fece un si¬ 
lenzio istantaneo, impo¬ 
nente. turbato solo dagli 
urti e dalle discussioni alla 
porta. 

— // potere è nelle no¬ 
stre mani — cominciò. 

Tacque un istante e con¬ 
tinuo poi, abbassando la 
voce: 

— Compagni, il Con¬ 
gresso dei Soviet si riuni¬ 
sce in circostanze così cc- 
cczionalr. in un momento 
così straordinario che voi 
comprenderete perche lo 
Zik non ritiene necessario 
di aprire questa riunione 
con un discorso politico. 
Voi lo comprenderete an¬ 
cora meglio se voi pensate 
che io sono membro dcl- 
VL'fficio dello Zik e che in 
questo momento, i nostri 
compagni dì partito sono al 
Palazzo d'inverno, sotto il 
bombardamento, sul punto 
di sacrificarsi per adempie¬ 
re alle funzioni di ministri 


membri dello sciolto Prc- 
parlamciito, tentarono ili 
organizzare alle spalle del¬ 
le nostre truppe una di¬ 
mostrazione, raccogliendo 
nuclei di sosleniton nella 
redazione del giornale Pe- 
ccnu'ie vrcniia. di fronte 
al Gosting dvor facendo¬ 
si in quattro per iiiipedne 
lo * spargimento di .sangue 
fraterno». Ma il felino at¬ 
teggiamento delle truppe 
rivoluzionarie fece uas- 
stiro loro il desiderio ili 
compiere qualsiasi mossa. 
I marinai, i .soldati, le 
guardie rosse controllava¬ 
no i documenti, pertiuisi- 
vauo, sequestravano le 
automobili. Le pattuglie 
arrestavano i geneiali. gli 
alti funzionari, i nobili: 
quando ci si imbatteva in 
noti esponenti dell'abbat¬ 
tuto regime, la ma.s^.l .-i 
ìtifuriiiva e ehieilev.i l.i fu¬ 
cilazione immcdiala. Ma i 
eomaiidaiiti <lei repaiti c 
dei reggimenti impediva¬ 
no elio si facc.s.se giustizia 
souinuiria. 



E’ morto il poeto 
Cleiiiciitc Itebora 


MILANO, 1. — Il poeta Cle¬ 
mente Rebora si è spento sta¬ 
mane, a Slresa, presso il Col¬ 
legio Rosmini dei quale era 
ospite. Da quasi due anni era 
stato colpito da malattia. 


C'IN.V — l'uà «iiiadriipliri* lil.t di aiiloinalilli percorre l.i parte superiore del ponte sullo 
Vuiii;t/.e, il kIoiiio delt'iiiauKU razione, ({uest.i opera presll(;iosii. elle lui risolto un iitille- 
ii.irio protvleiu.i dell.i \ Ita chiese, è eostriilta su due plani: quello Inferiore è per l treni 


UNA MAGNIFICA IMPRESA DELL’INGEGNO E DEL LAVORO UMANO 


Parliamo coi costruttori 
del ponte sullo Yan^tze 

Alcuni tra i protagonisti ci narrano la loro esperienza - Al primo incontro il fiume appare 
come un pacifico corso d’acqua: poi si scoprono con sgomento la sua immensità e la sua forza 


che sono state loro affidate 
dallo Zik. (Tumulto). La 
prima seduta del secondo 
Congresso dei Soviet dei 
Deputati Operai c Soldati 
è aperta. 

La elezione dell'Ufficio 
si fece tra l'agitazione c il 
va c vieni. Avancssov an¬ 
nunciò che, in seguito ad 
x.na intesa tra i bolsccvi- 
chi. la sinistra S.R. cd i 
menscevichi internaziona¬ 
listi. l'Ufficio sarebbe stato 
co.<ttituito secondo il prin¬ 
cipio della proporzionalità. 
Parecchi menscevichi scat¬ 
tarono per protestare. Un 
.soldato barbuto grido: 
* Ricordatevi come avete 
agito con noi bolscevichi, 
quando noi eravamo mino¬ 
ranza! ». 

La votazione diede 14 
bolscevichi c 7 socialisli 
rivoluzionari cd un inter¬ 
nazionalista (gruppo Gor- 
ki). Hcndelmann dichiarò 
allora che i social-rivolu¬ 
zionari di destra e di cen¬ 
tro rifiutavano di.far parte 
dell'Ufficio: Kinciuk fece 
una dichiarazione analoga 
a nome dei menscevichi, l 
menscevichi internaziona¬ 
listi fecero sapere che an¬ 
che essi non potevano en¬ 
trare nell'Ufficio, in attesa 
di verificare alcuni fatti. 
(Applausi isolati ed urla. 
Una voce: « Rinnegati! E 
voi osate dirvi socialisti!»!. 
Un delegato ukraino do¬ 
mando cd ottenne un seg¬ 
gio. Poi il vecchio Zik la¬ 
sciò la tribuna e si vide 
salirvi Trotzki, Kamencf, 
Lunaciarski, la Kollontai. 
Xoghin... La sala si levò in 
una tempesta di applausi. 
Quanta stada avevano fatta 
quei bolscevichi. setta di¬ 
sprezzata e perseguitata 
meno di quattro mesi pri¬ 
ma, giunti oggi al posto 
supremo, al timone della 
grande Russia in piena in¬ 
surrezione! 


(Dal nostro corrispondente) ' 

WUHAN, novcmbie 

Il giorno in cui gitingein- 
mo in vista dello Vatìgtzc, 
dopo quasi trenta ore di viag¬ 
gio attraverso tre province 
della Cina, ci restammo male. 
Avevamo tanto sentito parla¬ 
re di questo fiume terribile 
e indomabile, che taglia in 
due la Cina con i suoi cin¬ 
quemila c più chilometri di 
percorso, spesso invalicabile 
anche ai ferry-boals meglio 
attrezzati, che ci attendeva¬ 
mo di vedere qualcosa di si¬ 
mile ad un mare sterminato, 
di intravvedere appena, fra 
brume perenni, la sponda 
opposta. Invece la sponda op¬ 
posta era lì a portata di ma¬ 
no, o quasi: ci Venne in ine«- 
tc il Tevere, o il Po. 

« Tutto qui? », ci chiedem¬ 
mo. Poi scoprimmo, un poco 
per volta, a tappe, quanto 
grande e potente c minac¬ 
cioso sia lo Yangtzc. La prima 
tappa la compimmo sotto le 
arcate del ponte, nel punto 
in cui le strutture che lo 
sostengono escono dalle ac¬ 
que per avvicinare la strada 
e la ferrovia che lo percor¬ 
rono alla Collina della Tar¬ 
taruga ad flaui/ang. e appe¬ 
na scesi dairaittobn.s' ci sen¬ 
timmo schiacciati dalla sua 
mole. Il ponte lo conostera- 
mo ormai, per averne visto 
le fotografìe e averne sentito 
parlare in serie infcrniinn- 
hili di conferenze stampa, sia 
a Pechino sin a Wuhan, aver¬ 
ne letto sui giornali della ca¬ 
pitale c dello f/npeli, che for¬ 
nivano il maggior numero di 
dettagli, ma l’immagine che 
ce ne eravamo fatta era, al 
contrario di qjianto accadeva 
per il fiume, inferiore alla 
realtà. Mozzava il finto, c non 
ìuetaforicamentc perche poi 
dovemmo risalire, nella tor¬ 
re di testa, infinite rampe di 
scale — gli ascensori non 
funzionavano ancora — per 
giungere soltanto al piano 
inferiore, quello della ferro¬ 
via, c altre ne dovemmo sa¬ 
lire per giungere alla strada 
che corre .sul piano supcrio¬ 
re. Giungemmo in cima af¬ 
fannati, sudati, e sbucati al¬ 
l'aperto dove pii operai sta¬ 
vano avvitando le ultime 
lampadine che l'avrebbero 
fatto risplcndcrc nella notte 
ci capitò di non riuscire a 
vederne la fine. La strada 
era leggermente convessa, e 
le macchine che già la per¬ 
correvano sembravano sor¬ 
gere dal nulla, materializ¬ 
zarsi improvvisamente sulla 
larga striscia di asfalto. 

Storia di uomini 

Capimmo solo allora per¬ 
chè i cinesi apparissero, già 
a Pechino, tanto orgogliosi 
di questo ponte, c comin¬ 
ciammo a capire lo Yangtzc. 
Lo capimmo ancora meglio 
quando ci avviammo sui 
marciapiedi ai lati della 
strada, c guardammo verso 
il basso dove, ad una tren¬ 
tina di metri, correva la su¬ 
perficie del fiume. Era più 
calmo che mai, c le acque 
contro il sole al tramonto 
erano solo una scura distesa 
luccicante aU’incrcsparsi del¬ 
le onde. Ma i grossi sampan 
ci apparivano piccoli c fra¬ 
gili, i ferry-boals sembrava¬ 
no barche. 

Lo Yangtzc ci si rivelò ve¬ 
ramente tuttavia, solo il gior¬ 
no dopo, quando ci trovam¬ 
mo a percorrere la strada 
che ne accompagna la spon¬ 
da dalla parte di Woutehang. 
Il sole era scomparso dietro 
uno strato di nuvole grigie 


e bas,s*c. e .si i-ra tiip.s.so a .so/-| 
fiare un vento inipetiioso. Il 
tiiinie non era pili Iraiiqnil- 
lo ? placido: vi si solirriini¬ 
no onde .s*etfre c/ie .s-i fran-l 
qevano sulla sponda con lo 
stesso sciabordìo delle onde 
marine sugli scogli. 1 fei ry- 
boats — che il ponte ha reso 
pressoché inutili ma che 
continuano ancora a prestare 
qualche servizio — si era¬ 
no ancorati accanto agli itn- 
bareaderi e vollavatio la 
prua .'alle onde che li fnee- 
vatio traballare e che ne 
sfioravano i bordi, ini sam¬ 
pan era stato sommerso dal¬ 
le acque e ne spuntavano so¬ 
lo. presso la riva, la. poppa e 

10 Dela. In mezzo al fiume 
non si scorgeva una sola im- 
bareazione. 

L'aiitista disse: c Se non ci 
fos.sc il ponte, dovremmo 
aspettare fino a domani pri¬ 
ma di poter traghettare ». 
Rieordammo allora che il 
fiume, ro.s’ì placido il gior¬ 
no miuinzi. era profondo da 
trenta a quaranta metri, e il 
pensiero di quella massa di 
ac(]na che .si mnovevii verso 

11 mare voti una forza inar¬ 
restabile ci dette quasi le 
vertigini, l.o Yangtze era 
UH fiume che realmente di¬ 
videva il nord dal sud della 
Cina, e sitile cui sponde il 
ritmo del ventesimo secolo 
c la febbre ili costruzione 
che percorre il paese i» lat- 
te le direzioni doveva arrc- 
stnrsi. in giornate come quel¬ 
la. come nei secoli e nei mil¬ 
lenni andati, e i pa.s.sepperi 
attendere, c i treni aspetta¬ 
re. e le merci accatastarsi 
nei magazzini. Il fallimento 
di tulli i progetti fatti nel¬ 
l'ultimo mezzo secolo da' 
vari governi, dal Kiinmindan. 
dagli stessi americani, di ciò 
avevamo letto e sentito par¬ 
lare, a confronto con le ac¬ 
que violente del fiume dava 
un sapore nuovo cd umano 
alla svelta ma massiccia co¬ 
struzione che ci avrebbe per¬ 
messo di passare in pochi mi¬ 
nuti sull'altra sponda. 

Poiché dietro a quelle 
strutture di acciaio, cd agli 
otto piloni di sostegno che si 
affondano per quaranta c più 
metri al di sotto della su¬ 
perficie dclVucqun. vi è av¬ 
elie una storia di uomini osti¬ 
nati e .sirnri. decisi a tutto 
pur di riuscire là dove gli 
altri erano falliti. Quando il 
giorno della inaugurazione 
passammo in treno da una 
sponda all'altra, nel nostro 
scompartimento vi era un 
anziano operaio col petto co¬ 
perto d' medaglie dorate, c 
rii na.sfrinr. come appaiono 
spesso i lavoratori di avan¬ 
guardia sulle pagine delle 
riviste illustrate, in foto che 
sembrano talvolta forzate e 
un |>o' fuori dalla realtà. Ma 
costui era la co.sa più con¬ 
creta che avessimo mai ri- 
sto. Era recitato r commosso, 
la faccia gli brillava di gioia 
c gli occhi, a momenti, ci 
.sembrava luccicassero di la-l 
crime. Venimmo a sapere 
che era uno di quelli <chc 
avevano fatto il ponte », e 
che il ponte sullo Yangtzc 
era l'ultima colo.s.sale im¬ 
presa alla quale avesse par¬ 
tecipato. dopo trrntarinquc 
anni di duro Incoro nei cas¬ 
soni pneumatici immersi sui 
letti dei fiumi di tutta la Ci¬ 
na. l polmoni gli erano qua¬ 
si scoppiali, in quei trenta- 
cinque anni, alla doppia o tri¬ 
pla pressione delle camere ad 
aria compres.sa. Stavolta, alla 
gioia consueta di aver porta¬ 
to a termine il lavora, ag¬ 
giungeva la soddisfazione ili 


aper ( oiiijiiiilo min delle olie¬ 
re piti impoiicnti che il primo 
piano iptinquennale ubbia 
dato alla Cina, di aver vinto 
mi fiume ritenuto invitieibi- 
le. e di non aver sputato i 
polmoni nei cassoni piieiima- 
tiri: stavolta, col nuovo ri- 
vohizioìiario metodo attuato 
dagli ingegneri sovietici c 
cinesi e perfezionato dagli 
stessi operai di qui, ha in¬ 
corato stando in superficie. 
Nessuno è dovuto scendere 
sul fondo. 

Senza prccedeiili 

Costui era tilt vecchio co- 
slruttnre di ponti. Ma Tsao 
Ci, ini elettricista dipenden¬ 
te dalla amministrazione 
delle ferrovie — 35 anni, set¬ 
te figli, due dei quali alle 
elementari e due alle medie 
— e Tsiin Yen-tao, un ope¬ 
raio che prima di venire 
qui aveva lavoralo solo in 
stabilimenti — 40 iiiiiii. cin- 
qnc figli uno dei quali alle 
medie e un altro alle ele¬ 
mentari — noti avevano mai 
costruito ponti prima cd nve- 
uano lo stesso sorriso c dt- 
mostruvniin la stes.sa ccrita- 
zioiie. Chiedemmo a Tsao 
Yen-tao quale fosse stata la 
sua e.spericnza più interes¬ 
sante, o il giorno che l'avc.s- 
se colpito di più, nella storia 
del potile. Ci disse che es¬ 
sendo Deniiio o ITiihan per 
elevare la propria qualifica, 
per diventare davvero ua 
'ipcraìo specializzato, il gior¬ 
no più hello fu (indio in cui 
egli .si accorse, confi alla ma¬ 
no. di e.sserc diventato qual¬ 
cosa di più di un operaio 
specializzato, un costruttore 
di ponti secondo un metodo 
nuovo, qualcosa senza prc- 
eedenti. Alla unione delle 
strutture, ci disse, lavorava 
no nll'iiiizio 18 squad. e di 24 
uomini ciascuna, divise in tre 
turni: lenti, impacciati, igno¬ 


ranti durante le prime setti 
mane, essi giunsero ad affi¬ 
nare a tal punto le proprie 
capacità die, nelle ultime 
sdtiiiiaue. per compiere la 
stessa operazione bastavano 
meno di cimiuc squadre. 

L'esperienza ddl'ddtrici- 
sta è di tipo diverso: è rin.s- 
siinta neirnrgoglio per il 
siicrcssn conseguito quando 
al fondo roccioso del fiume, 
che rifiutava le sbarre d’ac¬ 
ciaio che le macchine ccr- 
cavano di for.'.arvi dalla su 
perfide, minerò opposte 
macchine più potenti, studia¬ 
te sai posto c modificate da¬ 
tili stessi operai. Per entram¬ 
bi è memorabile il giorno in 
cui, qiiiirantott’orc prima 
ddl'inaagiirnzione, i sindaca¬ 
ti affittarono un treno, di 
caricarono sopra tutte le fa¬ 
miglie degli operai, mogli c 
figli, e fecero loro attraver¬ 
sare per primi il ponte, in¬ 
sieme ai padri e mariti. K i 
bambini saltavano dall a 
gioia, aggrappati alle brac¬ 
cia del genitore, come se il 
ponte fosse opera esclusiva 
di «r/nesfo» padre, di «r/arl> 
padre, e non di tatti quegli 
uomini messi in.siemc. Quasi 
fosse, tnsomma, una gloria 
di famiglia. 

Dimenticavamo il fiume. 
Il fatto e che ha comincia¬ 
to a dinieiiticarln anche la 
gente di ITahan. città che so¬ 
lo con questo ponte ha vera¬ 
mente il diritto di chiamarsi 
così. Wuhan è. infatti, un no¬ 
me artificiale creato con le 
iniziali delle citb'i «li Woaf- 
chatig. llnnkcoH c Hangang. 
che pii sorgono attorno. Pri¬ 
ma il fiume sottolineava, con 
la sosta obbligata agli im¬ 
barcaderi, Vartificìo.sìtà di 
questa unione. Óra il ponte 
ha unito davvero Wulinii in 
una sola città dal grande av¬ 
venire. 

EMIMO S.4REI AM.ADr/ 


Recentemente, specie da 
parte di suoi amici cattolici, 
si era tentato di ridar voce 
alla musa di Rebora: se n’era 
detto in articoli di giornali c 
rivisto, si era perfino pubbli- 
Icato, sia pure in edizione a 
tiratura limitata, quelle poche 
poesie che il vecchio poeta 
componeva per la pratica delle 
celebrazioni religiose del con¬ 
vento in cui si era ritirato fin 
dal 1929. In realtà, ormai quel¬ 
la voce non rendeva più lo 
stesso suono che, negli anni 
1911-13, aveva designato in 
Clemente Rebora uno dei poeti 
più interessanti di <|uel pe¬ 
riodo. La sua storia di scrit¬ 
tore era veramente finita nel¬ 
l’anno '29. 

Clemente Rebora era nato 
a Milano il 6 gennaio del 1883; 
era professore nelle scuole 
tecniche; aveva ventott’anni, 
quando pubblicò, nel 1913, il 
suo primo libro di poesie, sotto 
il titolo di Frammenti lirici, 
per le edizioni della Voce. Fu 
un libro clic suscitò interesse 
as.sai vivo: fu notato soprat¬ 
tutto per la spiccata aderenza 
del linguaggio ad una realtà 
da inleiTogare più che da 
esprimere. Basterebbe, a titolo 
d’efjeiiipio, il frammento O car¬ 
ro vuoto sul binario morto, o 
corti più brevi frammenti nei 
quali il ritmo tradizionale del 
verso si lega strettamente alla 
chiara rappresentazione delle 
immagini. O potremmo addirit¬ 
tura ricordare II ritmo della 
campagna in città, che tende a 
rentier vivo, attraverso quel 
procedere realistico, raffoliata 
vicenda di un giorno di mer¬ 
cato; 

- Pere c mele, e In hcll'uvu 
.Vosciitlella c Grignolo': 

Tutta In mangia chi n’assaggia 

[un po’! 

— Ehif — Ohi! — L'ultime... 

[L’ultimel 

— Tripoli, bel suoi d’antore.., 

— La pesca spaccacuorc! 

— Clic rosolio, che sapore! 

— Che colore le angurie di gelo. 
Sul carnoso discinto clamore 
Del popolo viro 

In lietnto festivo. 

Tra corbe c spacci 
Zampillanti ili rosso sui banchi 
In scivoli di bucce e mosto 
Per Timbrattate predelle. 

I fruttivzndoU bcrciauo, ccc. 


Realtà quotidiana, c anche 
festosità della vita. Una voce 
senza complicazioni intellct- 
Uialistiche. Eppure, quando nel 
1922 Kebora pubblicò i Canti 
anonimi, quella voce apparve 
mutala: le domande che talora 
emergevano c scaturivano da 
quella rappresentazione della 
realtà erano ormai avviate su 
un binario mistico, verso una 
soluzione streltamcntiì religio¬ 
sa, c per di più in senso asce¬ 
tico. di rinuncia alla vita. Di 
mezzo c’era stata la prima 
guerra mondiale, dove il poeta, 
ferito, contrasse un grave trau¬ 
ma nervoso che lo travagliò a 
lungo; ciò forse valse a ren¬ 
dere più profondo, irreparabile 
ormai, il contrasto fra vita c 
fede, realtà viva delle cose e 
fugacità c mutabilità delle 
cose stesse. Questa crisi fini 
col condurlo alla vocazione del 
sacerdozio: la dedica del suo 
primo libro («Ai primi anni 
del secolo ventesimo ») appar¬ 
ve, come in altri scrittori della 
epoca che avevano iniziato la 
loro carriera con fermenti 
avvenirìstici c specialmente 
con una proclamazione poetica 
dcirimportanza del progresso 
scientifico, apparve, dicevamo, 
lontanissima. Certo la sua con¬ 
versione fu seria e risolta con 
dignità (niente in lui, mai, dei 
volgari atteggiamenti di un 
Papinì). Si chiuse nel silenzio, 
distrusse i manoscritti che an¬ 
cora aveva: uscì dalla lettera¬ 
tura. c dalla vita. 

Ma prima di questa sua ri¬ 
nuncia, negli anni immediati 
del dopoguerra, aveva tradotto 
magistralmente opere di gran¬ 
di .scrittori russi: Andreiev, 
Tol.stoi, Gogol. Specialmente 
la traduzione della Felicità do¬ 
mestica di Tol.stoì. apparsa nel 
1920. è da consìderar.si fra le 
rare grandi traduzioni del no- 
.dro tempo. 

ADRI.4NO SEROM 



La settimana a rotocalco 



Si rivede Sceiba j 

si rivede! Il notissimo' 
sprcioUsta in aitar ehi al 
<t culturame n e in mnntmnelli, 
.Mario Scelta, lo ritroviamo — 
descritto in modo riveduto e 
corretto — su LE ORE, per 
la penna del direttore in per¬ 
sona. Con la pretesa di for¬ 
nire HI» inefuafiliabilc conlri- 
huto alla storia, il direttore 
del settimanale milanese for¬ 
nisce una esauriente ammen¬ 
da delle .sue « rnolir preven¬ 
zioni • sulla figura dello Scel¬ 
ta. E ri dice; m Scelta è un 
uomo intelligentissimo e non 
dovrei dirlo >*. (Non se nr ver¬ 
gognerà, speriamo f. Ecco il 
seguilo del racconto: 

e II colloquio (fra il diret¬ 
tore de LE ORE e Scelhal fu 
notevole. Scelta è un polemi¬ 
co nato; entrambi, poggiali i 
gomiti sul tavolo e con la te- 
.sta fra le mani, ci guardai a- 
mn, con simpatia da pane 
mia. Il fatto è che io amo la 
intelligenza individuale, trap¬ 
pola nella quale cado sovenis-. 
Scelta iniziò rallegrandosi con 
me per ''avere ve.siiiaT’ LE 
ORE; io gli spiegai che un 
settimanale di attualità foto¬ 
grafica se non rompe ron qual¬ 
che cosa di piacevole diviene 
una parata per beccamorti o 
psicopatici: perchè — gli dissi 
— Fattualità è sempre, o spes¬ 
so, malvagia: guerre, ricol- 


le. inondazioni, scontri fer¬ 
rai tari ». 

Che sarà mai questa lode? 
Che sarà questo lenire mino 
al principio per il quale il 
settimanale in questione è sem¬ 
pre vii are e — a volle — un 
tantino sroìlncriato? La fizii- 
ra di Seeìba, anche descritta 
in modo tanto attraente, non 
è certa fatta per dimenticare 
le calamità dei tempi. La ra¬ 
gione dev'essere allora in quel- 
Faver n vestito LE ORE » 
ignude: i vestiti costano, an¬ 
che quelli ili un rotocalco, r 
chissà che — in epoca eletto- 
rr.le — qualcuno non pensi a 
saldare la fattura. 

Modestia di Zoli 

nolo l'anlifa-ri'inc» di 
Zoli il qnale ritìatò di 
-trinzrre la mano al fa^ri-la 
Turchi perché il quotidiano che 
co-lni dirijic a%r«a » parlalo 
male » della ria di Zoli. Ora 
di Zoli apprendiamo l'enor¬ 
me moderila; repi*odio fi è 
riferito dalI'El ROPF.O. .Mia 
ìn.-iii}(u^arione del Palarretio 
dello sport, in Roma, il pre- 
‘idenie del Con-ijtlio arrìiò 
quando pia «ul po-to c'era 
Folchi .-oito-eprclario apli c-le- 
rì, c tulli erano intorno a Fol- 
rhi »le>.o. Qasicano tuttavia 
afror>e che era arrivato an¬ 
che Zoli e pii fece vicino. 
Zoli venne paidato al regi‘tro 
delle vi»Hr e « firmò — dice 
l’EUROPEO — eoa aome • 


ropnome; poi. mentre si ae- 
cinpeva a rimettere in tasca la 
•liloprahra. elihe un attimo dì 
e-ilazione. Ripre-e la penna e 
appiiinse alla firma: Presiden¬ 
te del Consiplio. :*a perché l'ho 
fallo? disse al suo aceompx- 
pnatorr. Perché sicuramente Ira 
un anno chi Ietterà queste 
firme non ricorderà neanche 
chi era Zeli •. 

Concorrenza 

r^ONCl.UDI.VMO le notizie 
e le segnalazioni prr- 
elettorali fa riguardo della 
PCI. Leggiamo sulFESPRES- 
SO: « La relazione ufficiale, 
presentata da padre Lucio Mi¬ 
gliacelo al congresso degli at- 
titisti dei Comitati citici, è 
dispiaciuta alla segreteria po¬ 
litica della PC. Padre Sli- 
ghaccio, assistente ecclesiasti¬ 
co centrale del comitato civico 
nazionale, ha sostenuto che i 
sacccssi democristiani sono do¬ 
vuti unicamente ai cernitati 
cilici. La democrazia cristia¬ 
no teme che. sopravvalutando 
il contributo elettorale delFa- 
zione cattolica. ì comitati ci¬ 
vici vogliano rafforzare la loro 
posizione per \toler imporre 
alcuni loro candidali nelle li¬ 
ste de per le prossime elesi'»» 
ni politiche. Siamo lutti cat^ 
lolici, tutti clericali va benis¬ 
simo; ma — avvertono gli uo¬ 
mini del partito al governo — 
le torta la dividiamo laeàa. 
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LA MEST A RICORRENZA DEI D EFUNTI 

Do ieri un incessante peliegrinnggio 
ni a mileri dei Verone e Primo Porlo 

Le cerimonie annunciate per la giornata di oggi — Sta¬ 
mane l'omaggio ai martiri antifascisti delle Fosse Ardeatine 
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AL VERANO 


— Il viale prliu'lpalc del eliiilteni iiiiiiiiiiiieii- 
talc durante la Riiiriintii di Ieri 


L'appuntatncnto (roRiit anno 
con i nostri Morti in» visto, 
anche questa volta sin dal gior¬ 
no della viKilia. folli gruppi di 
cittadini raccoRliersi vicino alle 
tombe dei Defunti. 

Ieri era un tiioruo di festa; 
uffici c neuozi cimisi, serena 
sospensione delle attiviti c|uo- 
tidianc. Ed è cosi tutti {jll anni, 
naturalmente. Ed anche questa 
volta, la festa di Oimissaiiti è 
stata, anch’essa, dedicata al ri¬ 
cordo dei cari parenti scom¬ 
parsi. Se i negozi erano chiusi, 
aperte sono state le rivendite 
di fiori e le haiicarelle improv¬ 
visate, specie nelle vicinanze 
del Veruno. 

Faro un primo calcolo della 
affluenza dei cittadini al cimi¬ 
tero è azzardato. Sin dal pri¬ 
mo mattino, le vetture dei ser¬ 
vizi pubblici presentavano lo 
spettacolo consueto: famiglie 
al completo (anche i haiubiiii) 
c brandi mazzi fb fiori II Vo- 
rano. co^I. a poco a )uh-o. ha 
accolto decine di miRlinia di 
persone, e il flusso non ha avu¬ 
to nessun nioinento di sosta' 
ciascuna famiMh.'i intenta a u»’-. 
porre fiori dinanzi ai tumuli 
dei propri scomparsi, a riiiiio- 
varc il coniiiioventc collotiuio 
senza parole, senza rispo.,ta. si¬ 
lenzioso, affidato solo alla me¬ 
moria o .al ricordo. 

Lo stesse immauiiii si sono 
colte anche ncj’li altri cuniteri. 
a Prima Porla e in ciucili su¬ 
burbani. Un rito reliuioso si è 
svolto nella mattinata di ieri, 
nella Ba.Mlica di .S. Lorenzo 
fuori le mura, per i marmai 
defunti, officiato da nioiisiimor 
Augusto Aurati, cappellano ca¬ 
po del ministero della Difesa 
Manna, alla presenza dei fa-- 
miliari dei marmai Sroiiip.'irsi 
c delle Autorità. Dopo la ce¬ 
rimonia. si è reso oiiiaRcio. ai 
Vcrano, al Moniinu iito ai ma¬ 
rinai. 

Altre cerinionìe c riti reli¬ 
giosi SI svolgerniuio qia-sta ni.it- 
tina. Sar.à assicurato un ser¬ 
vizio di guardia donorc. per 
l’intera giornata, at MoiniimMi- 
to ai Caduti e ai - riquadri - 
militari con la p.irtrcipazionc 
di ufficiai), .^oltuflìci.ili e sol¬ 
dati delle FF.AA. L’arcive.sco\o 
ordinario militare c-librcrà 
una Mes.sa in suffragio 

Carabinieri i:i gr.iiide uui- j 
forine presenteranno serciz'o’ 
d'onore airitigrcs.so d.-l emu¬ 
lerò. in via Tiburtina, e pn > 
il Monumento ai Cadili: R.ap- 
presenlanti delle Forze .\rn. i- 
Ic presteranno servizio fi'onorc 
ncH'interno del Mausoleo «r<’- 
1o a ricordo dei in.irt n deite 
Fosse Ardea'me. Il piec 
della Provincia. a\v. (1 u-epre 
Bruno, in coinp.-ìcnia dri com¬ 
ponenti delia Guaita e di con- 
siclier: provinci.di. si recherii 
alle Fosse Arn>-.itine c al Ve- 
r.ino Saranno deposte corori-' 
di .--lloro dinanzi al tumulo dei 
martiri antif.a.'cisti c della loti • 
di Liberazione 

Numerose coctnizioni al ci¬ 
mitero hanno snellito r micim- 
rato la sistemazione delle tom¬ 
be. I più impiirtanti l.ivon 
sono quelli relativi alla siste¬ 
mazione della zona compresa 
fra il vecchio reparto del Ve* 
rano c la sovrastante Arcicon- 
fr.itemita. 

Le opere compiute h.anno fa¬ 
cilitato il transito dci visita¬ 
tori. Se ne potrà avvertire la 
importanza nella giornata di 
oggi, che indubbiamente regi¬ 
strerà un’affluenza molto piìi 
alta, al Vcrano, di visitatori 

I.a sistemazione nuova ha 
portato all’abbattimento del 


vcccluu iiiiiru di cinta del Ci¬ 
mitero. che raiuui'senta iior 
ì visitatori un intralcio serio 
nella comunicazione tra una 
zona e l’altra del Vcrano. E’ 
stuta, inultre, co.struita ima 
strada carrozzabile por il truii- 
silo dei carri funebri tra le 
zone dell’Ainpliamcnto e il vec¬ 
chio reparto. 

Si è avuta notizia della co¬ 
struzione di lUiovi loculi noi 
reparti degli Evangelici o degli 
Israeliti. Nuovi fanali di illu- 
minazione sono stati installati 
noi punti più indicati. 

In occasione della commoven- 
te ricorrenza, il Comune ha 
reso noto che ragenzia di Ono¬ 
ranze funebri, sita in piazza 
dei Crociferi, alle dipendenze 
deU’A mini lustrazione capitoli- 
na. cura funerali economici c 
di lusso in b.ise a tariffe ini- 
niine stabilite dal Consiglio co¬ 
munale. 

Dalle prime ore. torna a ri¬ 


petersi. questa mattina, il tra 
dizionale appimtaniento con 
nostri Morti. 


Mezzi di trasporto 
per il Verano e Prima Porta 

In oeeasliine ciotta Coninie- 
iiuiriizlcine ilei Defunti, elitre 
alili inteiiKlllciiiicine ili tutte le 
linei- Oell’ATAC airerentl al Ve- 
r.tiKj, verriinnci esercitati 1 se¬ 
guenti collegaiiientl; 

('iillegaiiii-nlo iililiiliiis piaz¬ 
za (ì. Ilelll-)i.le Verano eon li 
seguente pereiirHo: piazza Ci. 
lleili, largo Argentina, piazza 
V'ene/ia, via Nazionale, piazza 
Cinciueeento, piu'zza Iiullpen- 
(lenza, viale Castro Pretorio, 
via del Hanini, iiia'zzale Veru¬ 
no, verrti esereitalo oggi dulie 
OH- ‘.l,:i(l alle lU eirc.i Tariffa 
inilea: L. SO. 

('olli-giuiicnto antoliiis piazza 
Porla S. Oliivaiinl-p.le Verano 
eon II pereoibo di .ind,ita; piaz¬ 
za Porta S. Clov-aniil, piiizz.a 
S. Cioee In Cerii.-cali-innie. p le 
Polla Maggiore, viale- Scalo S, 
l.orc-nzo, via degli Atisoiii, via 
TTIuirtina, piazz.ile Vc-rimo: e 
di ritorno: piazzale- V'e-r.inei, via 
Tiliiirtliia, vi.i de-gll Ausoni, 
v.le Sealo S. Lorenzo, ji le- Por¬ 
ta Maggiore-, via Ele-ni.ana, via 
Nola, viale Castrense, piazza 
Porta S. etioviinni. Ve-rrà e-.s«*r- 
eitato oggi dalle- ore LI alle lU 
clrea. Tarilta iiiiiea; L. HO. 

Ilrvliizioiii- ti-iiiporaiii-a lliieii 
.spe-i-i,ali- Il prr II piazzale- Ve-- 
ruiio c-on il pere-orso; dal vlale 
de-iriJnlvi-rsU.'i al piazz.ale- del¬ 
le- Provliie-ie-, .segiilr.-t; viale- fle- 
gina Ele-na, pi.izzale Ve-rano, 
vl.i Tilinrtiiia. via de-lle pro- 
vlneii-, Verr.à attuata oggi dal¬ 
le- ore <j ;dle IO etrea Tariffa 
invariata. 

Per le- Fosse- Arele-atliie-; la 
linea 2111. il cui aervizio ò li- 
■nilato ai soli giorni fe-stivi. 
v'-rrà e.s-i-re-il.iia aiie-lie'oggi i-oii 
le ste-sse inod.ilil.à dei giorni 
festivi. 

Per II riiiille-ro li Prima Por¬ 
la. Snll.i Fe-rrovia Itemi.i-Clvl- 
tacasii ilann-Viterho, allo aco- 
pei eli fae-ililare la s'isil.i al 
tinovei CInillero. oggi lutti 1 
treni nritlnnrl, dalle ore B aut¬ 
ore 18. eirettue-raniiei fermata 
facoltativa a Monte-liello e lut¬ 
ti I troni locali Uoiiia-Prima 
Porla tra le ore 8 e le 17 pro¬ 
seguiranno fino a Moiiteliello. 

La tarllfa applicala Rulla fe-r- 
rovia sar.à <|iie-lla iioriiialv por 
Prima Porta, cioò L. -Ui c.-iraa 
RcnipUce e !.. 90 per la andata 
c ritorno*. 

Inoltre t'attiiide servizio an- 
tomohllistli-ei fra Iloinii pLazzalc 
Flaininio e Monle-hcito sarà In¬ 
tensificato. 


L'auloemoleca delia CRI 
domani in piazza Colonna 


l.'Aiiioi-inotrrn di-l Criitro 
nazionale- Irasrii.sionc- sangue 
de-lla C.lt.I. seistorà a |ilazza 
Ceiliiiuia. 

Possono eleiiinre II' s.mgue 
tutti* le pe-rseiiie dai 21 al 60 
anni di et.t elle* risiillerainio 
idonee alla visita iiirdiea. 


Un carrettiere ucciso 
da u na elettromot rice 

E’ stato travolto mentre tentava di allontanare 
il cavallo dai binari - Anche l’animale è morto 


Un cnrrctticrc di circa 30 
anni, che non d stato ancora 
identificato, ò stato travolto ieri 
mattina da un convoglio fer¬ 
roviario ad ini passaggio a li¬ 
vello incustodito in località Co¬ 
stei dei Paoli. noU’agro di Grnt- 
taferrata. a pochi chilometri da 
Manno. Il poveretto ò morto 
sul colpo; il cadavere, dopo le 
costata'Zìoni di legge, è stato 
trasportato aH’obitorio a dispo- 
.sizione dcirAiitorità Giudizia¬ 
ria, mentre i carabinieri della 
localo stazioni- hanno iniziato 
le indagini del caso. 

La sciagura è avvenuta ver- 
.so le ore 7.30. L’uomo, poitaii- 
do jii-r la eavezza due e<.vallj 
carichi di ceste d’uva, stava 
attraversando i binari della 
feriovia tpiando, improvvisa¬ 
mente-. a forte velocilii, è .so¬ 
praggiunta l'eletlroinotrice fli-l- 
Ic FF SS. II. HK0215 condotta dal 
maccliinista Paris Benedetti ed 
appartenente al ileposilo loco¬ 
motive di San Lorenzo. All'ar¬ 
rivo dei tieno. imo degli ani¬ 
mali. tc-rroriz.'.alo. ha coniinci.i- 
tu a scalciare e ad arieliare 
lentanionte ver.so il centro di-lln 
linea ferrala, invano tratU-nuto 
dal cairctti(-ic i-lic, tiinndolo 
con tutte le sue forze pi-r il 


morso, tentava di riportarlo 
sulla strada. 

Quando il Paris si ò accorto 
di quanto stava accadendo, era 
ormai troppo laidi ed inutile e 
stata la frenata che egli ha 
imprc.sso al i-onvogiio: i’elct- 
frnmotriee. sempre a velocita 
sostenuta, ha investito in pie¬ 
no Puntilo c l’animale senra- 
ventandoh lontano c si è ar¬ 
restata soltanto dopo circa fluc- 
ccnto nictn. 

Il pcisonak* del tic-no ed i 
passeggeri si sono precipitali 
dalle- v(*ttiiie sui iiiiian o sono 
accorsi vi-iso il corpo maciul- 
l;.(o d<-l poveretto' ma. quando 
gli sono guniti vicino, non 
luuino potuto far altro che co¬ 
statarne l:i morti*; anche il ca- 
v;illo. elle per la violenza del¬ 
l'urto eia stato scaraventalo 
nella scarp.ita. e iimasto uc¬ 
ciso. 

Poco dopo, sul posto sono 
giunti i carahinieii ed il so- 
.itiliito procuratore delia Re- 
puhblie:i. 71 povero carrettiere 
era un aliru'zzcse e si era tra¬ 
sferito per l:i vcndcinir.ia a 
Marino con le sue bestie- sà 
ci-:i spos:ito alcuni mesi or sono 
ed attendeva un li;iinliina. 


AD UNA SVOLT A LE INDAGINI SUL DELITTO DI VIA BELLUNO 

La Squadra mobile invita a farsi vivo 
l'uomo che andò in taxi con la Rotta 

Lo sconosciuto potrebbe non essere il responsabile del delitto — Continui 
controlli sull’alibi deH’amante della vittima — Visionato il film dei funerali 

I ili Ì 4 MIIOIIO linai iliMiiiiieìa pei* niiiìi^ìclìo? 


Forse, le indagini sull’assas¬ 
sinio di PastjU.'i Rotta, La rnon- 
dan;i strangoLita mai tedi scorso 
nel suo appartamento di via 
Belluno n. .‘5. sono giunte ad 
lina svolta che potrà avere con¬ 
seguenze decisive sull'esito del¬ 
l'inchiesta. 

Infatti, allo stato attuale del¬ 
le co.se, l:i polizia non esclude 
che l’uomo i-ol (pnile Pasqu.i 
Rotta s'.'ili a bordo del taxi di 
Spartaco Barchii-si e salì pò: 
nel suo appartamento poss i 
non essere l’autore del crimine 
e che egli possa chiarire — si- 
-.1 deciderà ad uscire dall’ano¬ 
nimo — la sua po.sizione o pre¬ 
sentandosi direttainenli- al ni<i- 
gistrato o ricorrendo a un le¬ 
gale. a un sacerdoti* o alla 
stampa. 

1,0 (Ine persone - so.spet'e -- 
ohe. d>>r'nite t funerali del- 
l’uccis.'i. erano stati* invitale 
:i presentarsi in (Jiie.slnra jier 
im lircve interrogatorio, sono 
st.'itc conged.'ite dai funzionari 


eon niiUi. scuse 
i-r.i naturale per 


perché, 
fili non 


come 

viioh- 


cndere nella atmosfera da ro- 
manz(ì giallo che si va creando 
intorno a questo episodio di 
ctonaca nera, sono risultate 
completamente estranee al de¬ 
litto Da Barrila, intanto, nes¬ 
suna notizia li dottor Jeppa- 
riello, clic e .stato inviato alen¬ 
ili giorni or sono in quella città 
per compiervi un accertamen¬ 
to. Sara forse di ritorno nella 
capitine oggi ste.sso: si jiuo 
pei fi già alferniare fin d’ora 
che i tre omicidi commessi noi 
1954 c pochi niesi fa nella città 
emiliana non prcsentiino alcu- 
n:i analogia, .se non marginalo, 
con ruccisioiie della mondana 
roiiuina 

Le indagini intanto si sono 
spostate anche in Toscana. La 
sqiiiidra mobile di Arezzo sta 
infatti ricercando un rappre¬ 
sentante in alimentari o in tes¬ 
suti. non si sa bene, che avreb- 
tie conosciuto in pa.ssato -Edda-- 
(‘d iivrehbe avuto con lei. anche 
negli ultimi mesi, frequentis¬ 
simi rapporti Quest’uomo, che 
avrebbe circa (ìO armi ed un 


UN ALTRO DUR O COLPO AL TRAFFICO DEGLI STUPEFACENTI 

Arrestati due **corrieri|, della droga 
che smistavano eroina verso il Cun odà 

Si tratta di un italo-americano espulso tre anni or sono dagli Stati Uniti e del fra¬ 
tello - Mascheravano la loro attività dietro il paravento di una società finanziaria 


li losco amtiiente dei traffi- 
c:inti di stupefacenti ba siilnto 
in questi giorni un colpo ‘gra¬ 
vissimo. clic for.se avià ripei 
ciissioni non soltanto in itolin 
ma lincile oltre Oceano. Infatti 
la .siiuadra di polizia dei eo- 
stumi della Quc.stura. in colla- 
liora/iom* con i funzionari della 
s(|u:idra mircotici di Milano, è 
riuscita a mettere le mani su 
due individui abitanti nella 
Capitale, risultati. |)oi, niente¬ 
meno che i fumosi «corrieri- 
che portavano o provvedevano 
a far recapltan- in Canadà la 
« polvere bianca 
Si tratta di due fratelli — I 
Ugo «• Salvatore Catieha, nati 
« l’alornio rispettivamente 47 
c 5ti anni or sono c da diver¬ 
si anni residenti a Roma in via 
Fresci:ino 7h — che nasconde¬ 
vano la loro reale attività sot¬ 
to l’insegn:i della Società fi¬ 
nanziaria italiana. Il tiiii anzia¬ 
no di essi fu espulso nel 19.^1 
dairz\nierica perchò persona 
indesiderabile. Egli si trovava 
d:i ben diciotto anni negli Sta¬ 
ti Uniti ed .-diitava a New 'Vork. 
nella H9 str.ida. 


Gli antifascisti del TuteNo 
rispondono alla teppa missina 

La folla fischia un provocatorio comizio di Caradonna protetto dalla P.S. e into¬ 
na gli inni partigiani - Assemblea nella sezione del PCI - Convegno antifascista 


Per tulle le sezioni 


Tutlp Ir srzlonl che ancora 
non Io avessero (alto provve¬ 
dano a fissare, per questa 
mattina (a mezzo leletono). 
la data delta manifestazione 
per II 40. della RUolurlone 
d'ottobre alla Commissione 
propaganda della Federa- 
lione. 


Gli nntifcscisti del Tufollu 
hi'innu d:it<i una ri.spnst.i pron- 
l.'i, energica ni cuinizio piovo- 
catuiin chi* il relitto ropubhh- 
chino Caradonna è stato au- 
toii/zato ;i tenere ieri scr;i al 
Tufello per insult:ire la Bess- 
stenza e l’antif.'isci.smo. 

Nonostante che la polizia a- 
ves.se os.-ocurato alla vigilia 
della ni:iinfe.stn7Ìone niissina 
che non .sarebbe stato con-icn- 
Ilio al federale fascista di vi- 
hpi-ndert- la Besi.'-Ien/a, Cara- 
doiin.i. protetto «la tino .-.tiiolo 
nutrito <h ng«nti, roniandato 
dal coniiuissario Iinmf-. si è 
sentito, autorizzato .a fare il 
conlr.'irio, senza che la iieli- 
zia inlervi-nisse. .sospi-nde.-..Si- 
il comizio e deuunci.'is.se il fi¬ 
guro alI’.Aiitorit.i giudiziaria. 

Dalla folla numerosissima di 
.'intif.'ì.'.ci.sti. che circondav.-i t 
•mssiiii. intervt-nuti al comi¬ 
zi.. «Li tutte le fogne della cit-j 
t:». s«>no partite allora le pro¬ 
teste più vigoro.si-, I,c parole 
di Caradonna sono state som- 
mer.Rc da ima .selva di fischi 
e per tutta, la borgata è risiue 


nato li canto degli inni parti¬ 
giani e ilei lavoratori. 

Finita la sconcia arringa. 
Caradonna se tu- è andato sot¬ 
to buona sc<iita e il gruppo di 
un centinaio di mis.sini è staici 
caricato sopra due filobus, fat¬ 
ti accostare al marciapiede, 
e rispedito nelle tane. 

La protesta degli antifasci¬ 
sti è proseguita .inche dopo la 
scomparsa del federale missi¬ 
no. La sezione del t’-'irtito co- 
muni.sta di Valmdaina si c 
affollata in |)ochi minuti o nel 
coi'.so dcll.i manifestazione che 
VI si è stolt.i. hanno parlato 
il compagno socialista Nino 
Crisman per la Camera del 
Lavoio. Franco Bapnrelli per 
r^ANr’I e Antonio Fiisc.à per la 
Fedei azione comunist.a. Una 
prote.-.t.i è stala elevata per il 
fermo di alcuni antifasci.sti. 
che avevano manifestato con¬ 
tro la provocazione missina. 

E’ stato deciso che alle ore 
18 di lunedi prossimo gli an- 
tifa.sci.sti del Tufello si riiini- 
r.anno a convegno nella bor- 
gata. 

K’ da notare che ieri matti- 


GRAVISSIMO INFORTUNIO SUL UVORO 

Un operaio ha un braccio 
straziato da una macchina 


Un gr.-.\:sjin'.o incidente .sul diaianienle so:t.ip,i.-;o aìFin- 
L.voro è avvenuto, alle ore tervonM ehinircieo per T.-tni- 
1.V45 di ieri, nelle D:'tiller:o rn’azi.ir'.e de!r..r;,i 
itali.anc. in v:.r dell.i M.irr..- ———- — — 

una toirelaiione di calfè 


na, prima che l:i manifestazio¬ 
ne missina avesse luogo, una 
delegazione antifascista, for¬ 
mata da rappresentanti del- 
l’ANPI, del PCI. del PSI c del 
PSDL si ora recata a prote¬ 
stare presso il conimissariato 
di P. S. 


Manifesl azioni della FGCI 

Domani alle ore Iti, alia bor¬ 
gata ALESSANDKINz\. .avrà 
luogo un pubblico comizio su 
- Le lotte che la FGCI deve 
condurre per imporre al P;ir- 
lamcnto c al Comune provve- 
(iimenti in Livore della -gio¬ 
ventù -. 


dei di 53 .T.ni. .abitante in \ :.i 
Fras.sir.i. 117, st.ax.i la\or..:'.- 
do ad un.t mtj'-chin.a quan.iii 
e rimasto con ii br.iccio s:m- 
strii prigioniero f.-.a gli ingr.- 
naegi deil.a ni.iechina sTe.ssa e 
con un grido di d.ilire si e 
abbattuto al suolo privo di 
sensi 

1 comp.agni di Lavoro, eh-' 
.avov.ar.o .'issistito .atterriti all.a 
dr.amm.atic.a scen.a, h.anno fi-r- 
m.ato il motore che riz;onri\.a 
la macchina e quindi hanno 
soccors-i il poveretto liberan¬ 
dolo dalla tremenda morsa c 
trasportandolo .celermente al- 
rospedaìe di San Giovanni 
Qui TAmadci è stato imme- 


Ign«it; l.adn sono penetrati la 
se.irsa notte nella torrefazione 
dt piopnctà del signor Dante 
G.a.idenz., :n vi^Ic I,:bia 207. 
impossessando.si d: caffè e d: 
un reg.str.'itore automatico del 
valore d: mezzo milione e con¬ 
tenente 70 mila lire. 

Alia poliz.a. il signor G.au- 
denzi h.i d.ch;ara:o che dal 
negozio sono seomparsi 25 saC- 
chi d; caffè. I malviventi sono 
stati visti fuggire .i bordo di 


una auto FI.AT 
g.lc notturno. 


1100 da un vi- 


Manifestazioni comuniste 

OgoL alle ore 20, il coom- 
gliere comunole Nino Franchel- 
Juccj parleni alla borgata FI- 
NOCCllIO SUI problemi della 
zona c dello Legge Speciale per 
Roma proposta dai comunisti 
Domenica 3 uorembre. z\ 
PORTA MzVGGIOKE. alle ore 
17. la compagn.a Maria Michet- 
ti. presidente dcB'UDI provin¬ 
ciale. parlerà ad una festa di 
i donne sul tema: - Lo pensiono 
che le casalinghe a.spctiono da 
cinque anni -. 

.\1 QU.ADR.ARO. alle ore 17. 
il comnagno Fernando Di Giu¬ 
lio. del Comitato Centrale del 
PCI. parlerà sul toma: - l,e 
leggi che li Parlamento può 
approvare prima delle ele¬ 
zioni 

z\ PR-\TI, in piazza Risorgi¬ 
mento. alle oro 17. il compagno 
Mario Mammucari, segretario 
della Camera del lavoro di Re¬ 
nio. parlerà sul tema' - Il go¬ 
verno approvi le leggi neces¬ 
sarie alle grandi masse -, 

-\1 QU.-\RTICCIOLO. alle ore 
IO. l'on. Giulio Turchi, del Co- 
niit<ito ccntriile del PCI. p.irlc- 
rà in un pubblico comizio sul 
tema; -Le leggi che il Parla¬ 
mento può approvare prima 
delle elezioni -, 

Al TRIONFALE, alle ore 
16.30, il compagne Otello Nan- 
nuzzi. segretario della Federa¬ 
zione romana del PCI. interver¬ 
rà alla festa dei diffusori della 
circoscrizione Aurelia-Cassia 
A VITINIzV alle ore 10. nei 
locali della Casa del Popolo, i! 
compagno Massimii Prisco, di 
ritorno da un viaggio nella 
URSS, parlerà in una pubblica 
conferenza sul tema: - L’URSS, 
oggi -, 


L’attività di Salvatore Ca- 
iieba dt-v’t-sscre stata anche in 
USA lineila di un più o nie- 
iio trafficante di «Iroga poichè 
il ‘29 luglio 1951 egli fu arresta¬ 
to dal FBI per violazione delle 
leggi foderali sul traffico di stu¬ 
pefacenti: piucossato nel 1953 
egli riuscì tuttavia ad ottenere 
Uassoliiziiinc per insufficienza 
di provo. Poi venne il decreto 
d’osfiulsionc. 

Giunto in Italia Salvatore Ca- 
iioba raggiunse subito Roma e 
fondò la Società finanziaria ita¬ 
liana (SFI) chiamandovi a col- 
lahorare il fratello Ugo. Da 
veccliio volpone, sotto la .sigla 
di questa società egli decise dì 
riprendere il - lavoro - d’iin 
tempo, che indubbiamente gli 
procurava una Invidiabile ma 
pericolosa agiatezza. Immedia¬ 
tamente pro.-fe contatto con al¬ 
cuni trafficanti romani e mi¬ 
lanesi. e precisamente eon ;l 
chimico Gamba, tuttora lati¬ 
tante. il socio Berti, arrestato 
dalla polizia elvetica ed i - cor¬ 
rieri-» Severino e l’oricò. en-! 
traiiibi arrestati in questi ulti-| 
mi tempi «lalla polizia mila-i 
ncse. 

Come si ricorderà, alcuni me¬ 
si or .sono il procuratore lii- 
strettiialc di Zurigo scopri im 
vasto traffico di oppio grezzo' 
che. proveniente dalla Turchia 
passava attraverso rAustria, la 
Svizzera e veniva trasportato 
.1 Milano per esservi trattato 
chimicamente c trasfonnato in 
•• eroina - dai ehiniiei Ganilia 
e Berti Da un calcolo appros¬ 
simativo. si potè stabilire che 
ben 50 ehilogramnii di -eroi¬ 
na- erano stati prodotti a Mi¬ 
lano: metà della droga ora ri¬ 
tornata in Svizzera; l’altra met.'i 
fu tr.Tsportata dal Severiin e 
dal Perieò a Roma e fu ac¬ 
quistata dai fratelli Caiieba. elio 
provvidero a«i inviarla oltre 
oce.aiio. c precisamente in Ca- 
lìodà. 

Quando la polizia elvetica c 
quella it.ilian.a scoprirono il va-, 
sto traffico, soltanto il Berti 
fu acciuffato, mentre il Gamba 
c i due - corrieri - milanesi 
riuscirono a rendersi ucce! «li 
bosco. Le indagini furono pe¬ 
ro proseguite c gli sforzi degli 
investigatori furono infine co¬ 
ronali d.d successo con l’arrc- 
st«i del Severino c del Perirò, 
«lue.st’iiltinio arrestato un.a set- 
lim.an.a f.a 

’ Continii.aiido l’inchiesta. i 
ftinzion.ari milanesi riuscirono 
ad acccrt.arc che nella intnea- 
!.a ui.it.issa lina parto prcpo::- 
dor.-sritc l'avcv.mo avuta anche 
i fritelli C.meba. Entrò allnra 
in azione Li squadra della po¬ 
lizia dei costumi romann. al 
com.indo del dottor Dante 


Le indagini nella Capit.ale so¬ 
no siate cont-Jtist- a tempo di 
record: Ugo e Salvatore Ca- 
neba sono stati arre.stati e. do¬ 
po un breve interrogatorio (es¬ 
si SI proti-stimo innocenti) so¬ 
no siati trasferiti a Milano. 
Qui. i due fratelli sono stati 
denunciato all’Autorità giudi¬ 
ziaria per commercio clandesti¬ 
no di sostanze stupefacenti. 

Le indagini proseguono e so¬ 
no tese a rintracciare raiiello 
più importante della catena, 
cioè Tuonio considerato il 
«cervello - deH’assoi-iazior.c dei 
trafficanti di drogo: il dottor 
Gmnba. 


In quattro borseggiavano 
una sig norina in tram 

Alcuni agenti della scpiadra 
mobile addetti al .serrizio aii- 
tlborscggi, hanno proceduto ieri 
pomeriggio aU’arresto di 4 in¬ 
dividui sorpresi, su una vet¬ 
tura della Circolare Rossa in 
transito per viale Ri-gina Mar¬ 
gherita. a borseggiare la si- 


Livioni 
in via 


gnorina Angela Maria 
(li 30 .'inni, abitante 
Uixio 29. 

I ladruncoli sono stati iden¬ 
tificati per Fernando Lormi di 
32 anni, abitante In via Caia- 
niello 5; P.is(|iiale Primavera 
di 27 anni, abitahte in via delle 
B.mane 15; Pasipiale Della Ro.s;i 
(li 29 anni, abitante in via Cec¬ 
chin!! 112; Giuseppe Sclarra di 
30 anni, abitante in via Tor 
di Nomi 64 

Un giovane ciclista ^ 
iravoi lo da u n'aulo 

n ciclislo Franco Proietti di 
20 anni stava transitando elle 
19.35 di ieri in via Tuscolana 
quando è sfato investito, alla 
altezza di Porta Furbe, dal¬ 
l’auto targata Padova 3706 c 
condotta dal signor Alfredo Gi¬ 
rardi. abitante in via della Giu¬ 
liana 63. Prontamente soccor¬ 
so. il malcapitato è stato tra¬ 
sportato alTospedole di S. Gio¬ 
vanni. dove è sfato ricoveralo 
in osservazione per gravi feri¬ 
te c stato commotivo. 


naso molto pronunciato, è co¬ 
nosciuto fra le passeggiatrici 
di piazza dei Ciiuiuecento come 
-• il sadico ■■ e san-bbo stato vi- 
.stii. nei giorni scorsi, passeg¬ 
giare a lungo di fronte al jior- 
tone dove il delitto è stato 
coiumes.so 

Sulla fondatezza di qiu-sto in¬ 
formazioni, c.ie sono giunte in 
Questura attraverso l’altojiar- 
lante delle ciiiaccherc di strada, 
la polizia nutre molti dutibi 

Per tornare ni fatti, nel po¬ 
meriggio di ieri il capo della 
scpiadra mobile dottor Saetta, 
il dottor Macera. dirigeiit(* la 
scpiadra onùcidi. ed il dottor 
Carliieei hanno visionato in una 



Marcello Colletti 


sala del gabinetto segnaletico 
della Questura il microfilm gi¬ 
rato dalla polizia scientifica du¬ 
rante i funerali di Pascpia Rot¬ 
ta. Lo scopo di questo accerta¬ 
mento « all’americana •• è stato 
quello di cercare di individuare 
tutti coloro che avevano preso 
parte alla mesta cerimonia sen¬ 
za una ragione plausibile c che 
quindi si poteva supporre fo.s- 
scro stati in relazione più o 
meno stretta con la disgraziata 
mondana. Alcuno di queste per¬ 
sone sono già state identificate 
attraverso i cartellini segnale¬ 
tici dcU’archivio di polizia o 
saranno al più presto interro¬ 
gate. nella speranza che dalle 
loro dichiarazioni possa bale¬ 
nare uno spiraglio di luce ca- 


Lega e rapina in casa un vecchin 
ma viene arrestalo dopo sei ore 

Il banditesco episodio è avvenuto ieri mattina in via 
Ostilia - La rapida operazione condotta dai carabinieri 


Un vecchio pensionato è stato 
aggredito, legato e derubato nel 
suo appartamento da un malvi¬ 
vente che aveva forzato la por¬ 
ta d’ingresso. Nel giro di sei 
ore i Carabinieri della stazione 
Palatino hanno rintracciato c 
tratto in arresto il rapinatore. 
Coi.tui, dopo un interrogatorio 
nel quale ha confessato il cri¬ 
mine commesso, è sfato tradot¬ 
to a Re-gina Coeli. 

Il signor Paolino Casell.-i. .di 
33 anni, si trovava solo • vlla 
sua casa di via Ostdia I verso 
le 11.30 di ieri mattin.a Aven¬ 
do udito degli strani rumori 
provenienti dairiiscio sulla sca¬ 
la egli ha raggiunto l’ingresso 
proprio nel momento in cui vi 
entrava un giovane sconosciuto. 
Costui, che evidentemente er.i 
rm.scito a forzare la serratura, 
.aveva intenzione di consuma¬ 
re un furto ma forse non sup¬ 
poneva di trovare qualcuno. 

Dopo un primo istante di 


sorpresa il malvivente si è get¬ 


tato sul Casella, lo ha trasci¬ 
nato sifuna sedia, gli ha som¬ 
mariamente legato lo braccia 
diotm il dorso c gli ha strap¬ 
pato infine, dal collo, una bor¬ 
setta contenente 17 mila e 500 
lire. Tale borsetta era assicu¬ 
rata con un cordoncino. Sen¬ 
za curarsi di rovistare altrove 
il rapinatore è quindi fuggito 
precipitosamente. 

La tarda età. la sorpresa e 
lo spavento hanno impedito .-il 
signor Casella di tentare qual¬ 
siasi reazione. Scio dopo aicuni 
minuti egli è riuscito a scio¬ 
gliersi ed a raggiungere La 
Caserma dei carabinieri per d(-- 
nunciare l’impresa banditesca. 

Con ogni probabilità, anche 
-'e il particolare non è stato 
rivelato, il pensionato ha potu¬ 
to indicare Facgrcssore con 
precisione in quanto lo cono¬ 
sceva precedentemente. Gli in¬ 
vestigatori lo hanno perciò rin¬ 


tracciato alle 18. Si tratta dol¬ 
io stuccatore Romeo l’iccioni 
di 26 anni. Presso di lui è stata 
ritrovata la refurtiva. 

In caserma il giovane ha am¬ 
messo la sua responsabilità od 
è stato inviato, senza indugio, 
al carcere sotto l’accusa di ra¬ 
pina e violazione di domicilio. 


pace di ilhiniinaie, sia puri- 
deboliiK-jiU-, le tenebro che cir¬ 
condano il delitto di via Bel¬ 
luno. In inaltinata, il dottor 
Macera ed il dottor Carlucei 
hanno anche avuto un lungo 
colloquio al Palazzaccio con ii 
giudice istruttore Zharabuda: i 
funzionari ed il magistrato han¬ 
no fatto il punto delle inda¬ 
gini fino a quc.sto momento 
svolte cd hanno concertato in 
perfetto ai-cordo il piano di 
azione da seguire nei prossimi 
giorni. 

Intanto, in attesa del fatto 
nuovo, gli investigatori conti¬ 
nuano a vagliare, con molta 
buona volontà ma non sappia¬ 
mo con quanto successo, i ri¬ 
sultati che sono riusciti a rag¬ 
giungere in dieci giorni di 
indagini. Particolare importan¬ 
za viene annessa in particolare 
alle deposizioni della signora 
Delfino, abitante in vda Belluno 
5, e del signor Paolessa, com¬ 
proprietario del bar - Costari¬ 
ca che si affaccia sulla stessa 
strada. Come è noto, la donna 
ha affermato che neU’apparta- 
mcnto del delitto la luce è ri¬ 
masta accesa dalle ore 23 fino 
almeno alle 23,30 (dopo quella 
ora ella non sa precisare perchè 
si coricò); l’uomo ha dichiarato 
di aver chiuso il suo locale 
verso le ore 0,30. Queite due 
deposizior.i vengono messe in 
relazione con quanto ha sem¬ 
pre sostenuto Marcello Collet¬ 
ti, attualmente detenuto a Re¬ 
gina Coeli sotto l’accusa di 
sfruttamento. Il giovane, infat¬ 
ti, ha sempre detto che quando 
scopri il cadavere nell’abltazio- 
ne ero accesa soltanto una de¬ 
bole lampada da comodino e 
che egli fu costretto a telefo¬ 
nare ai suoi legali dalla - Casi¬ 
na fiorita -- di Piazza Bologna 
perchè, «luando usci stravolto 
sulla via verso le ore 0,10, il 
- Costarica -- era già chiuso. 

Dal canto loro, gli avvocati 
Nicola Manfredi e Ijuciano Re- 
vel. che insieme con l'avv. Fi¬ 
lippo Ungaro costituiscono il 
collegio di difesa del pubbli¬ 
cista. hanno rilasciato alcune 
dichiarazioni ai giornalisti rela¬ 
tive alla posiziono del loro pa¬ 
trocinato. I due legali, pre¬ 
messo che la loro opera attual¬ 
mente riguarda il reato di 
sfruttamento'che è stato conte¬ 
stalo al giovano, hanno affer¬ 
mato di non sottovalutare, se¬ 
guendo attraverso la stampa io 
sviluppo delle indagini, gli ac¬ 
certamenti che la polizia sta 
conducendo in m'Tito ad alcu¬ 
ne dichiarazioni del Collctti 
che con la denuncia per sfrut¬ 
tamento non hanno niente a 
che vedere; ì due legali, quin¬ 
di. h.inno dichiarato che essi 
stanno valutando (tutto è po.s- 
sibile allo stato attuale delle 
coso) anche reventuaiità che il 
loro cliente possa essere denun¬ 
ciato per omicidio. 

L’avvocato Manfredi e l’av¬ 
vocato Revcl hanno poi ricor¬ 
dato rinecccpibilità dell'alibi 
presentato da Marcello Colletti 
anche alla luco delle deposi¬ 
zioni reso agli investigatori od 
ni magistrato dalla signora Del¬ 
fini e dal signor Paolessa. 

L’avvocato Manfredi, in par¬ 
ticolare. ha anche detto di non 
essere in grado di precisare 
l’ora in cui Marcello Colletti 
telefonò a casa sua dopo la 
scoperta del cadavere: egli in¬ 
fatti quel giorno si trovava a 
Firenze e la comunicazione fu 
ricevuta dalla stia cameriera. 



Costituita l’Associazione 
artist ica g iovanile 

Ieri, nel tardo pomeriggio, 
oltre 500 giovani e ragazzo 
hanno partecipato — nella s.i- 
la deli’Associazione Arti.stic.i 
Internazionale in vi.a M.irgut- 
ta — alla manifestazione co¬ 
stitutiva della Sezione giovani¬ 
le ( .■Xssoci.izìone artistica gio- 
v.anilo interr.nzion.nle) 

Il segretario Terranova, h.a il- 
lu5tr.ito .ai presenti gli obict¬ 
tivi che r.A.ssociazione si pro¬ 
pone in relazione alle var.»- 
br«nchc di attività artistica c 
cultura.o. Successivamente, n- 
.scuotemlo ; più vivi consensi, 
la Rom.an New Oricans Jazz 

B. 'ind ha eseguito un concertoi 

di mu.si^ jazz. j 

Messaggio dello SFI romano 
ai ferrovierijdeirURSS 

Il Comitato direttivo del Sin-j 
d.icato pro\inci.aie ferrovieri et 
i d.ngenti deile sezioni sind .-i 

C. .Ì1 dei \ .iri compartimenti r.i-• 

man:, hrmno deciso d; inv.-arej 
un messaggio di fraterno saluto! 
e di augurio ai ferrovieri e «li 
popolo sovietico in occasione' . 

del 4i>- anniversario della rivo-iConsalte popolari 


Eletto il Comitato esecutivo 
dei perseguitati antifascisti 

Si è riunito il Comitato di¬ 
rettivo provinciale dclTAsso- 
ciazionc perseguitati politici 
antifascisti. 

Presi in esame i risultati del 
recente V Congresso provin¬ 
ciale. il Comitato ha ribadito 
La neccssit.à di una grande ri¬ 
presa associativa in vista del 
prossimo Congresso nazionale 
proponendosi come obbiettivo 
il rafforzamento della coscien¬ 
za antifascista, la lotta contro 
il rigurgito fascista c l’unione 
per un grande incontro tra tut¬ 
to le forze antifasciste. 

Nella riunione è stato eletto 
il Comitato esecutivo nelle per¬ 
sone di; Costantino Bardi. Li¬ 
vio Diotallcvi. Virginio Bri- 
ghcnti. Avv. Luigi Angelctti. 
Giovanni Staterà. Egle Gualdi 
e Fortunato Travclloni. 

Il C. E. è convocato per oggi 
alle ore 18. 


C 


Convocazioni 


D 


F.G.C.I. 


tuiK-«Jì alle ore io y-i-io convoc-<!' 
n Fc,*i r.i.'-.'vry- i -cc~cnn. gl; or- 
M c rc-p'-r.'.ih-li rac,ii'^ 
p-r .1 ..i:V'rc '■■j «li <i, 

f.>--.cr’o c r.'.l ;• cr.t-j < 

' iHa p-i-p’-j-o-e C'!!! n.»ri 
r ■ I T'.ì3 r.i r» r della R.\o- 

il » 

LansiTi alle ore io A-'em5.ea delle 
7.’z.i.-ze d Til-.in ' 't Aeo'r r.: ). 


luziono socialista. 
Ricordando ic coi 


quiste e la 


av.ar.za;,'! do. Siici.alismo in URSS 
e r.el mondo, il Sind.ac.aTo espri¬ 
me I.a prof'ir.d.'i convir.zior.e che 
.inche i l.avoratori u.aliani. at- 
;ra\er.s.-) la lo::., r.usciranno 
anch'oss. ad edificare iin.a so- 
c.e:à nuoy.t che gara:iTi''c.i loro 
un avvc;'.'.rc di p.icc e di li¬ 
bertà ‘a 


Domani alle ore Iti..W. conurxi a 
Tib';-: -o «.:i rroh’emi della ca*.». 
Parlcrj N r»') 

Domani a boechetto Lanuvio. p.’r- 

’.-r- T.'rr*:: 

Lunedi alla borgata Prene^ilna. e,- 

’i- ere ’l.'.’ l'-e-r-i'e.i de''e coi''.- 'e 
r»r-7v-'i'' l'-e*eVri Torretti 

Lunedi alle ore lA, a Penai.?'», 
-.ira ter-.i'e i.n .-..i-. ro Parler..n---) 
I .1 D ': Re. ce r.' C -'tC co—,:r..Tc. 
• T.j-rel' 


LA 


^ jgtu 


STRAI>.% SPERIMENTALE — SI sta costruendo al decimo chilometro della via .Appia 
un tratto sperimentale di strada con un fondo partirolare in ealcestruzzo. La maerhina 
che ai vede aU'opcra è un modelto americano 


PASTA ^ 

È PASTA DI QUALITÀ 
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V UNITA’ 


IN DIFESA DEL SALABIO E PER L'APERTURA DELLE TRATTATIVE 


DAL DIRETTIVO DELLA F.G.C.I. ROMANA 


Vasta agitazione delle donne braccianti Chiesta la convocazione 
dei Castelli, della Sabina e del Tivolese della Consulta giovanile 



Decine di assemblee — Salari inferiori di 300-400 lire a quelli stabiliti dal 
contratto — Ragazzi dai 9 agli ' 11 anni impiegati nella raccolta delle olive 


Ci lì ag rari 

2ieia%a 


L’azione sviluppata dalla Fe- 
dcrbracciaiiCi provinciale, da 
alcune settimane a questa par¬ 
te, ha messo in luce situazioni 
scandalose. Nelle più prossc 
aziende dei Castelli romani, 
site nella fascia bassa del ter¬ 
ritorio di questi Comuni, il 
trattan\ento economico prati¬ 
cato dai proprietari nei con¬ 
fronti delle donne addette ai 
lavori apricoii arriva ad una 
decurtazione del salario gior¬ 
naliero che raggiunge punte 
massime di 300-100 lire: Ciar- 
rocca a Lanuvio; Ferrante, Ap¬ 
petiti ed i fratelli Puccini ai 
Piani di S. Àiaria, nel comune 
di /Iriccia; Amelia Cianfanelli 
a Cecchino; Paris. Morahito, 
^terbini, Scaramclla-Manetti a 
Pavana nei comuni di Albano 
e Ca.stel Gandolfo; Vitali, Ber- 
nabei, i PP. Trappisti nel co¬ 
mune di JMarino, corrisponilo- 
710 salari di 90 o 100 lire l’ora, 
sottraendo il 30-40 per cento 
della paga alle donne. 

La cosa più scandalosa, pe¬ 
rò, è stata messa a nudo nella 
azienda della Cianfanelli, a 
Ceccliina. Qui, all’altezza del 
bivio per /Ubano, lungo la 
Nettunesc, per la raceutta del¬ 
le olive vengono impiegati 
bambini e bambine di 9, 10 e 
11 anni. Nessuìto degli organi 
governativi, preposti alla tute¬ 
la del lavoro ed all’avviamento 
al lavoro della titano d’opera, 
si è accorto di questa situazio¬ 
ne. Il collocatore frazionale di 
Ceccliina, il collocatore comu¬ 
nale di Albano. l’Ufficio re¬ 
gionale del lavoro sembra che 
non abbiano tempo per con¬ 
trollare o far controllare le 
aziende. 

Essi ignorano rnltitiio com¬ 
ma dell’art. 14 della legge nu¬ 
mero 264 del 29 aprile 1949, 
il quale stabilisce che * l’uffi¬ 
cio di collocamento. ueH’atto 
di soddisfare la richiesta del 
datore di lavoro, è tenuto ad 
accertarsi che le condizioni of¬ 
ferte ai nuovi assunti siano 
conformi alle tariffe ed ai 
contratti coHeftii’i •. Cosi co¬ 
me viene ignorato l’art. 27 
della legge, il (|nalc, al terzo 
comma stabilisce che -■ i da¬ 
tori di lavoro, che non assu¬ 
mono, tramite gli uffici di 
collocamento, i lavoratori, so¬ 
no puniti con l'ammenda da 
tire 2.000 a lire 10.000 per ogni 
lavoratore assunto -. 

Nonostante queste disposi¬ 
zioni di legge, vari datori di 
lavoro che non le rispettano 
non vengono perseguiti sin che 
essi no» corrispondano la giu¬ 
sta paga, sia come nel caso 
della signora Cianfanelli, im¬ 
pieghino nel lavoro ragazzi dai 
9 agli 11 anni. 

Per questo scandaloso fatto, 
un appunto in particolare va 
rivolto all’Ispettorato del la¬ 
voro, il quale dovrebbe far ri¬ 
spettare In legge suirimpicyo 
dei minori. 

C’è da chiedersi qual’è il 
funzionario di questo ufficio, 
che fa i controlli nelle aziende 
agricole. Come è organizzato, 
almeno saltuariamente, questo 
controllo, se esso viene fatto'.’ 
E non è male ricordare che 
quando fu effettuato lo scio¬ 
pero a Maccarese, ed il be¬ 
stiame fu abbandonato, si 
mossero una infinità di cuti 
pieni di comprensione per 
quelle povere mucche, ma 
quando si tratta di bambini 
occorre la denuncia sindacale 
per costringere le autorità a 
m uoversi. 

Vogliamo augurarci che 
questa pubblica denuncia ser¬ 
va a far si che le leggi, ed in 
particolar modo quelle che 
tutelano i lavoratori, siano 
fatte rispettare. Se cosi non 
sarà, oltre che per il rispetto 
dei salari, i larorafori saran¬ 
no costretti a lottare con tutte 
le loro energie per difendere 
e imporre gli elementari prin¬ 
cipi che regolano la nostra 
società. 

MARIO POCHETTI 


Un ainitio inovinicnto di azio¬ 
ne e di lotta si va sviliipjian- 
do nelie catnpasno dei Castelli 
Honiani. della Sabina e del Ti¬ 
volese. Alla base di questa lo¬ 


di 300-400 lire a quelli stabiliti dal Lettera a tutti I movimenti che ne fanno parte 

ni impiegati nella raccolta delle olive II problema della istruzione professionale 

cento di quello percepito dai la-Icoimine di Frascati. Nella zo- , Comitato direttivo della inspirazioni dei ijiov ini: la man- 
voratori agricoli. Attualmente. Ila del Tivolese le braccianti ^^f^‘-’razione gioy.tnile comuni- eanza rii legami direttamente 


i proprietari terrieri tentano impiegate nella raccolta di oa- 
di imporre a queste lavoratrici '9 i»* sot'o riunito a Montella- 
i . . , . jj ,,nn 400 '■'IO. Metola. Molitorio Uom i- 


ro azione sindacale i lavoiutori sanino inferiore di 300-4 0 jL-niie, Casate, San Clrego 


dello campagne pongono alcune 
fondamentali rivendicazioni. 

[ Nei Castelli romani le donne 
Ibraccianti che svolgono ii loro 
lavoro nelle vigne sono in lot- 


lire al giorno a quello stabi-|rio da’Sassola". 


sta romana ha indirizzato una stabiliti con la gioventù da par- 
lettera a tutti i movimenti gio- te della eunsiilia in quanto or- 
vanili facenti parte della con- ganismo unitario: il d:b;ittilo 
sulta comunale iiised!al;i. come avvenuto su problemi di gran- 


lito dal contratto. 


s: ricorderà, il 23 m.irzo scorso de importanza, ni;i che h.i avuto 
alla presenza del sindaco. Nel- un c;irattere eontingenle e 


ÌNoi eoi.si di tutte iiueste .is- bi lettera, i dirigenti dei ino- frammentario: l’impossibilità di 


T • II., ri; t.x 14 x . . . 1 . *** i *», . 4 » 4 4 • A 4 1 I i * 11 11 11V* 11 l <1 1 1 I 1. 1 11 11 l H» > M I > li II il 11 I 

Insieme alla soluzione di qui - somblee sono stati votati dogo vinieiiti giovanili vengono in- pn-iulere ini/;:itive ;nitonome 
sti problemi, migliaia di lavo- ordini del giorno di protesi.i vitati a sollecitare, cosi come che ;irnccbìssero i termini del- 


tgiameiito 


dessero loro 


lavoro nelle vigne sono in lot- ratori delle campagne romano por ratteggiameiito assunto ba fatto la Federazione giova- la discussione e dessero loro 
ta perchè venga rispettato lo chiedono che rUnioiic provili- dalle organizzazioni padronali, inlo eomimista. la coiivocazio- on.i inaggioie concretezza, tut- 
orario di lavoro giornaliero degli agricoltori e l’As- Questi ordini del giorno sono in’ della consulta, prima che il l*‘ ciò h;i ùitto delhi consiilt:i 

che per esse è convenuto in socio-zionc dei coltivatori dirci- stati rimessi airUmone provili- ‘‘bSS pia^Tmii- vJl./'nnde'de’i gu,v‘rnu'u-cu'co 

t) ore: inoltre, queste lavora- ti accolgano le. richiesta rii un ciale degli agricoltori e all As- Hiscuter.. il Miohl.'ni-. nel s.'uso più iesirittivo dell;. 


Consiglio comunale allrontij"'* organismo dist.iccato .Lilla 
l’esame del bilancio pveventi- '•‘'a reale ilei gi.iv:tiu. tecii’.co 


triei, insienio :ille loro eomp:i- incontro delle parti avanz;ita -‘’ci.i 
gne impiegate nella raccolta quindici giorni or s.mo dalia Fcttì. 


sociazione 


Vi', per discuter.' il pri»b!.'m;i n*'! s''iisi' più r.'strittivii dell;, 
dell’istruzione pnifessionate. par.'Li. non r.sp.in.lente e:.'è 
initcr/. si r.l- all:» st.'ssii pr.'spett!va iiidie:.- 


delle olive nelle zone del Ca¬ 
stelli, della Sabina e del Tivo- 


Federbraceinnti provinciale 
Centinaia e centinaia di l.avo- 


I.e briii'cianti 
raci'olta di olive 


dei coltivatori di- deil’istruzioiie pr.'fessionate. 

Nella lettera si svolgoii.' al¬ 
ianti ;icKle!te alhi .-mie interessanti e.'nsulerazi.)- 


nella zona ni sul funzionamento .li questo 


lese. rivciidie;ino la j'iena ap-jr:itrici si sono riuniti in assoni- ‘b Tivoli 
plieazione deU'articolo del con- bica a I.nmivio, Pian di Saii- tiavcrso la 
tratto di lavoro clic fissa, jicr ta Maria, Ariecia: nelLi zon.i rinierventi 
la piena applicazione dell’ar- di Albano a Cecehiiia. Paona; prefettizio, 
tieolo del eontratto di lavoro nella zona di M;iriiio a Frattoc- proprietari 
che fissa, per la donna brac- ebie. Fontaiui rii Salo. Acqua siano regol 


eli Tivoli L:iniio rieliiesto. 


organismo ohe. ati;.log;tm.‘iii 


l:i d;il .siiulac.i nel suo disc.irso 
:ii;uigur;il.'. 

n’altra jiarte — pr.'segue la 


tiavcrso la Camera del lavor.'. quanto è stato l.itt.» a K..ma. .iibi.i - 1. i.iii/. 

riiil.'rv.'nlo ftel Conimiss ii io flit>zi««''» >•' ‘bv.'rs: ;iltri fi .iiiz/.;.te .) in .atto pi.'ss.' ;.l- 

liiiur\inui rtU L ommihs.ii IO comuni italiani tre eoiisinte gu)v:niili ma' 


ciante, un salario pari al 70 per'Acetosa; 


prefettizio, nei eoiifronti dei 
propriet.ari agricoli, affiiiclu'' 
siano regolarmente ai'plieate le 


Cistennile. ne! tabelle salari:di. 


1 A nostro parere — .L.ce Li 
lettera — la consulta giovanile, 
c.'si ciime h.a fimz;i»n:iU' oggi. 
Inoli ba cornsp.isli* alle g.iiste 


URGE SANGUE DEL GRUPPO « O.R.H. NEGATIVO»! 

Drammatico appello alla cittadinanza 
per salvare la vita di un giovane medico 

Al paziente, dopo un immediato intervento chirurgico, deve essere sostituito tutto 
il sangue - Rivolgersi al Fatebenefrateili - La richiesta trasmessa anche dalla radio 

Un giovtinc' modico, ricove-| Il dr. Ginnfrtinco Silve.stri.Iiirgoiiza al Fatebeiiefratolli| lit.àiì che li :ive\ trovali l'.'l- 
rato noll’or.podalo Fatebono- che ha prestalo lungamente (love i suoi colleglli si som' p< voli e eoiidatinaii p.'i avere 


Ifrtitelli deU'isola Tiberina, ri- servizio presso 


Falebene- prodigati per riparare tigli ef- fabbrieato e smerciato ^terlm. 


schia di morire per una grave fratelli, soffrivti da tempo di felli delhi cri.si improvvisti. 
malattia se non sarà trovato un grtive e strano mtilessere L;i salve/.zti del giovane è 
immediatamente un rilevante che saltuariamente gli provo- legtita ora ad unti operaziont'. 
quantitativo di sangue da tra- cava dolori lancinanti al petto, facile di per sé ma letale .-^e 
sfondergli. La radioscopia accerti) Tesi- non si provvede till.i tpitisi to¬ 

lti proposito la Croce Rossa stenza di varici all’est'fago. Itile soslituzione del stingile 
ha diffuso ieri mattina un ap- piccole vene che si erano in- iiell orgnnismo. Questo app:ir- 
pcllo disperato che è stato ri- glossate minacciando di rom- tiene ad un gruppo speciale, 
trasmesso dai microfoni della persi. I medici curanti tenta- latissimo in Itali.i, quasi in- 
ItAI; rono le cure più appropriate; trovabile ti Roma e nel Ltizio: 

.Tutto lo persone ohe san- contemporaiieamcntt' si prc- .TOHR. negtitivo ». Unti trti- 
no di appartenere til gruppo senti', con la ..ece.ssità di un .sfusioiu' di gruppi diversi sa- 
sanguigno O.R.H. negativo so- intervento chiruigico. Iti diffi- rebbe mortale, produeeiido tiu- 
no pregate di recarsi istantti- coltà di avere ti disposizione toinatictmienti' Iti coiigula- 


d’oro contniffatte. 

Nel respingere l’ippcll.'. la 
ICi'rti* Ini sosti'iiuto .1 punto di 
vista del governo d. S M Uri- 
ii.nmeti eireti la condizione del¬ 
la sli'rliiia come iiionett. avt'ii- 
t.' corso legale per cui e.'sti- 
tuisce retilo pentile la eoiitraf- 
fa/.ione (' lo smercio o il po.s- 
.scs.su di sterline d’oro coiilrtif- 
fatte. 


neamento in uno 


centri numerosi litri di sangue pei zinne. 


Lutto 


dell’AVIS degli Ospedali Riti- la indispensabile trasfusione 
niti, dell’Istituto Regina Eie- conseguente, 
na, della Croce Rossa Italiana L’tiltrti sorti Iti tinilattia ha 
per donare del sangue che oc- avuto un pericoloso tiggravti- 


Sembrti. tultaviti, che nu¬ 
merose persone con sangue 


funerali 


pptii tenente td gruiipo «O.H.R. Kiinio Capri si 
negativo > vivano in Amen- .lucstti nitdtina tilt. 


, _ j. I ^ diate in grandi e piceole città 

:t:. gi.'vanil.g ‘'''“'bio. Hologna. T.iiMiit.'. S:i- 
.V.. 4. Al.rìio<irano fonie 

^ .411, .4,-4 V l>os.-^u>ia* Ilari» alia 

i.i una slruttiira e limi fuii/..i'- 

— ■ 11.il.là pi..pi;»'. 

l’iir eonvi'ii.'iulo siilLi iieres- 
.sità d; un.» .stretto (' dir.'tt.» 
rapporto e.'ii l'i.ssess.iral.' :ilLi 
gi.ivi'iitù. la l.'tt.'r.a e.'-pnm.' la 
c.'iiviiizion.' dei giovani comii- 
nisti elle la .■.■usuila non po.s- 

■ .sa ess.'re vista .seniplicemente 
eome uno .s; riimt.‘iito di eoti.siil- 

■ ■ ta/.ioiu' dt'llo stessi' as.sessora- 

■ lo, ma ('.'me un oi ganisnu' eh.' 
possa direttamente eollaborare 
con la giunta e il Consiglio co- 
iini'iiile. avendo (iiiiiidi il com¬ 
pito non Siilo di dib.itU'le le 

1 lutto (liiesli.tni p.'sit' all’ordine d.'l 
giorno (Liirassessure. in.i aveii- 
TcldlO ilo Li p.i.s.sihiliià di es.imiiiare 
d:i sé le (pu'.sti.'ni da discute¬ 
re. di decidere le pr.'p.'.sle da 
trovali et'l- , , i 

li pel avere ‘-i forma eon cmi 

•iato 7 teilme :‘Vanz.iile e le ilii/.i.dive da 
prendere .-X qiie.sto proposi!.>. 
l’aniM'llo i-i direttivo della FCICl romana 
1 -1 l'unlo (il •'“'l^dhiea l’iirgeiizti di una (li¬ 
di S M Uri >(*»»-''-"'i''ni‘ sulla organizzazione 
^ ..... !i ,1 .h'ilt» islnizioiie professiomale. 
idizi.'iie del- rapporto alle fonti di 

loiu'ta aven- i;iv',iro esistenti. 

‘lucsto insieme di motivi. 

. il t'»*" escluso quello che la eon- 

. * } ‘ 'U sulla ii.'ii viene eoiiv.K'atti or- 

oro conlitif- lettera chie¬ 

de Li e.nivoi'.i/.ioin^ della eoii- 
sulta prilli.I (l.'lia discussi.me 
f, del l'ilaiii';.* pr.'votilivo. in ino- 

^ '1.' eht'- si p.''Sa lU-.lni.^nti' diseii- 

— tere e avatiz.iie proposti' i-.'ti- 

i compagno en'te su’i’attività del Comune 
sv.'lgrraiino t»*»* settori' deli’istr.i/.iotu' pro- 


.\Ml.i:r.ClllNO: Alle •-’l. O: , i i.,,lli- 
iiisli > ili (aDrcioliiii e .Sull.ina .\\ii 
Mclie (li P. C.iriii. Regi.i .li 1 . l’a- 
rciili. l'Itiiiii .1 giurili. D.iiii.iiii (' 
Imi. .Il J -|n tliicoli. ...Il (liiirii,. a 
|ir('//i faiiiiii.iri, 

ARII: Alle L’I: « Coloiiilx- » di .1. 
.XiKiiiilli. (’oii .Xv.' \iiutii. li. l'o- 
rolli, R. (il..'aii|iiotfii. Rogi.i di L. 
.Sali'.'. Novità. * 

AR1ISIICO OPERAIA: Domenica 
prii.siin.i iille 17. « 11 laccio ro-,o » 
a ..ni tli I' W.ilLice 

El ISl.O: Mio s Scand.ili segre¬ 

ti » di .Xiiloiiioiii c B.irtoliiii. 

AWRIOiNEllE PICCOLE .MA.SCIIE- 
RE (Via Pjslrt'iigo. l): Domenica 
pross'in.i alle Ili; inizio st.iglone 
iiivern.ilo con • Il gallo con gli sii 
\ .di • Piei'ola.'. S|sm17. 

WI.DMillE DORO ivia Duccio Ga 
loiilieil:)' C. i.i l' tirigli.i l'.ilnil Ini 
mii.'Ml.' iii.iiigui .izioiie. Doinenic.i 
pios-tma alle 1 ? x .ùarglierita da 
('orlon.. » .1 L Stmeiie 

NUOVO CIIXLEI: C ia diretl.i da I 
('..-l.‘II..iii con I. t’er.rne.e e (X 
Pi.Itone Mie Jl.l >' “ .S ibl.ie molli 
i. . di .\ (.unti i* « .Xrs.'ii... ♦ iii.ig.. 
inli'i ii.i : on.ile 

P-\l \//0 .SISIIW: Alle 21.l'> W.in 
.1 1 l l'.r 1 -. ne. x 1 iiiori-erie ». 

PII'XM'IIIO; Priissnn.i iii.tiigiiral 
'I.Igieni- It'.ilr.ile ’i'Z \S con « .X vi 
l.oi.'a • Ila liil.iiu'i i) li: I. l’Iran 
.ili;.' e N' Vl.iiloel'O Regi.i di t’ 
peri 

RO.SSIM: I r st.rlele .lei le.ilr.i .11 

Ron'I .In.'" I il.i (' l'nr.rnle \lli 
ojt- gl' ■ R'.M.i \ec.-lri.i e .ori gin- 
\ .iin > ili I ’ sci|. .ni. 

Stiliti (Il -.peu ic'li gl.rlli con ('. 
Ioni!..Olii e S Nincld D.r martelli 
X (Ini ciilin -l'ii'a delill.' » ili .1 
I .-i- 1 1 un (..Oli 

ciwema-varietA 


PETTACOLI 


.MIantic: l.,i kgg'- ilei Signore (t no Reale: !.,i e.ip.inniii,.. .oii \ (i.irdinr 
ino senz.i fucile), eoo (i C.ooi.er Regilla: l.a pisl.jla -e;».l;.i. t.iii J. 
Angnsliis: lai cappi'llo picil > .li piog- (à.on 
gi.i. . 1.11 A l'r.ineio-.i Rey: Ripo-o 

Aurelio: l a terra contro i ili-chi \o Rev: l.ondr.i eie.mi.i P.ilo Nord, con 
l.inli J Ad.itn- 

Aiireo: .Su-.ina.I lidia panna, con iX\ Rialto: l a (iri'ila iin'. ini, con Ridi.ir.1 
.\ll..-à) Wi.lin.rrt. 

Aurora: 1 .pi,.tiro c.tv.tlieri del ter- Riposo: .s. ..il.i|ii>e a iii irr". con J. lT 
roie (di.indlcr 

Ausonia: L'ii re .i N’ew York, con C Rii,: l.'n re .i .New York, con C'iirKs 
('Il iplin ('11..pilli 

Aveiiliii.): Il conte .'l.ix. l'oii X. Sordi Roma: X'iven.i.r c.intan.lo che male ti 
Xvila: .'larcellino pan y vino, eon P io' Con (.. X'dla 
t liso Rubino: l .i tr.ig.-dia di Rio Grande, 

Avorio: l..i noiiii.i .S.ihella. uni Tm.i e.iii I (ih.oi.l'-r 
Pic.i Sala I ritrea: Il iigli.i d.'l ilelillo 

IlelLirniino: P.-sagg... ,i N. rd()\e-l. Sala Plemi.ntc: I '..rcere del re. ...n 
(Oli S 1 r.iiv R I.islor 

llrlsito: (.'IMIli.'re del lillà, i-on II Sala Redentore: Riposo 
X’id il Sala .S. Spirilo: Don 1 oren.’o 

llernlni: l.;i spos.a .lei unire, con J Sala Saliinilno: Rìiki-.i 
( aillite Sala S^ssorlan.i: Rii»",-.} 

Ilollii: Il prigioniero d. li.i niinier.i Sala Traspontiiia: I'..niore di iin.a 
■ gr.Olile reg'e C'..o n l'.iV's 


OGGI ni 


\llle:'i: Pil i loiil.oi.i ri'i-l.i 
\inbr.i-.lo'liielli: Pi e.-rii-.i di lle mil 
1.' II.-, .<■ e ri( i-t 1 

rsperii; Il inon.io s.ir.'i ih'-Iio e ri\ 
Prilli Ipe: Il .Inhli.o .lell'.miina, (on .\ 

1! is'i'i .' 11\ 1-1.1 

\elluino: 1.1 ...111 . .l.•lle iidlle lie.ee 
e rivi'l.i (elio Mn.'.'i 


CINEMA 


10 pnr- 


corre in grande quantità per mento e si è manifestala vinai va; per cui i medici taamic' t.ndo dalfospednle S. Filippi' 
affrontare un atto operatorio grave emorragia. Pertanto ij,'.sollecitato la radio italitina ed .Neri. La .sezione Ftammio e 


di un malato ». 


fcssionale. 

La lettera i' finn.ita d;i San¬ 
tino Pieeliott:. segretario, a iio- 


giovanc è stato ricoverato dili corri.spondenti delle rtidio a- HJnità rinnovano alla famiglici nie del Comitali'direttivi) della 


VERSO I 25 MILIONI 

Le sezioni della provincia 
sottoscrivono per FUnità 


mericane :i lanciare un appello 
oltre oceano. 

F,’ stata una giornata dram¬ 
matica per i medici del Fate- 
benefratelli. che non hanno la¬ 
sciato nulla di intentato pc^r 
procurare il sangue occorrente 
A sora, erano riusciti a otte¬ 
nerne duo litri, ancora insuf¬ 
ficienti però per procedere til- 
lii operazione die, diviene sem¬ 
pre più improrogabile. 

Comunque, durante la gior- 


(U'ilo scomparso le loro com- 
mos.se condoglianze. 


Feder.izione giovanile comuni¬ 
sta ronutn.'i. 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, saliali' 2 (.10fi-5<l) .S X’it- 


Siipcreiiicma: « La febtirc del¬ 
l'oro » al Noniclltaiio; « Piombo 


Ecco la graduatori.! delle se- (03): lennc 4.500 (90*: Anzio 
/ioni della provincia nella sot- 75.000 (751; C’ivKavecclila 14 
toscrizione per l’Unità; iiiaggiu 312500 (74); Gciiza- 

Sainliiid 12.000 (GOO^c); To- VI’*'- m-'-n 

niezia 30.000 (300); Gallicano J.’’’® 


O^c)' Po- 130.625 (70>: Rignann Non nppcna il primario d(*l * ' .Hiu»yanoa! \ 

GalÙcano 23.250 (06): Guld.mia 18.7.50 Fatobcnefratelli. prof. De Lui- BOLLETTINI .im.l.-uii.. mi am 

«Ira 5.933 (♦:2); Frascali lOO.tWO Se- li.s, di.sporrà d.d pla.sma occor- _ Meteorol.iKlro. Tcmiierabira CORSI RADIO 

500 (250); B”' h2.o00 (02); Ladispoli 11 J.iO rente p'.'occdera personalmente di i. ri; miuim.i 11 , 5 . massima •.’ii.c. 


.siicyano '• al Vcrb.im'; << Lassù 
<|iiali-uiii> mi ama » .-d ('.i.ssio. 


’IOOOO (300)- Vallcnlclra 5 933 Frascali 100.000 (02); Se- li.s. disiiorra d.-I pla.sma occoi 

'('790)- San Gregorio 2 500 (250); Bnl 02.500 (02); I.adispoli 11 250 rente ^)•.■(>ccderà personaimcnt 
F^ratt’occhlc ‘7’’500 C’^ó)’ Aliti- '56); Genz.mio I 8’2 375 (55*. all intcì vento chirurgico. 


eoli C. 10.000 (220); San Vito 
50000 (200); Marccllina 15 125 
(189); Colonna 18.750 (187); 

Villalba 37.500 (187); Cerreto 


Aurelia 11.187 (55): Geiizaiio il 
(’>4.375 (51); I.amivio 25 000 (30); 


Siamo certi che quanti fra VI SEGNALIAMO 

no.stri letlori e fra tutti i ro- — Teatri: ■< i (laiiìni.sti » .dl’.-Xr- 


— film al 1.5 imi embrr sono 
aliene le iserizioiii ai i-orsi di 
It.idioti-enie.i jiressi» ristitiilo ra¬ 
dio e lelev-isioiie, via f’avunr I-I7.| 


Trevignano 7.500 (50); Ncrola mani sono in condizione di s.il- '' l’’’''"»"* " • fuori.-erie » al Si-L.-i inioiT, |ier temil i e 


Sant’Oreste 7.300 vare la vita del dr. Silves*ri 
7 500 (50); Tolta non esiteronno a mettersi im- 


3.)O0 (18/); Rocca S. Stefano qqq (^ 7 ); j\ricria 69.700 (43); medin'omente in contatto con 
5.000 (166): S_arrofano 6.000 {.'lano 25.000 (41); Jlonlceoni- l’o.s'iu'dale |)er comiii/'re un at- 

(130); Riano 10.500 (150); Brae- pati-j 12.500 (41); Civitavec- to di umanissima solidarietà, 

ciano 27.500 (137); Montclanico ^,, 1 ^ 14 |„g|io 160500 (39); -- 

ciampino 31,250 (37); Canale Oecisione della Cassaiìone 

(128), Ixlecnza 5 000 (l-a). Monterano 3.750 (37); Aricna ,, , ,, ,, 

Cervelerl 22 150 ( 111 ): Cave g 230 ( 33 ); Geiiazzano 64 (100 lUlle SlerllHe d OfO 

26000 (104); Neml 30.500 (101); Marino 43 475 (28): Tivoli - 

Palestrina 30.000 (100); Carpi- 81.2,50 (27); Fontana di Saia Si apprend»'dall’ufficio sti.m- 
ncto 35.000 (100); Monterò- 5 .OOO (25); Arsoli 8,125 (23); pa deH’.'.mbasciata britannica a 

tondo Se. 54.400 (100); Campa- Caslclniiovo 1.875 (23); AIoii- Roma che il 30 ottobre 19.57 
guano 35 000 (100): Slorliipo (rlibrctti 2.000 <20): Grotlafcr- Li Corte di Cussh/.ìoiìc ha re- 

20.000 (100); Valmontonc 40.000 rata 18.750 (18); >Iontccrno spinto l’appello di O.-tuielli 

(100); Capena 15.000 (100); 3.750 (18); Monterotondo 45.000 .Marco di Luigi e altri avver.-'o 

iZagarolo 80.000 (100); Man- (13); Nettuno 25 000 (10); C«i(- i;. doci.sione della Corte di /\p- 

1 ziana 9.375 (93); Mentana 56.250 lefcrro 12.500 (IO). pello di Milano del 29 giugno 


... , teli aiitori/z.di dal Cmisur/io pei 

- C inema: « , :|C|Uila so daria s i,.,-,iie.. .li Hema. 

all .-Xinme. Platino, Stadiimi. 

x Via cel v.-nti> w all'Alce, x l.;i COMMEMORAZIONE 
l.-gge del -Sigmir.'» ;»irAstr,i. Ita- 'VD-'blM/klUN t. 

li;i. Manzoni. Atlantic; « Un .•ap- — Vener.li R ii.iveiiibre alle 


COMMEMORAZIONE 
— V.'Her.li R ii.iveiiibre alle or.' 


Decisione delia Cassazione 
sulle sieriine d'oro 

Si appr.'nd»' daU’ufficio starii- 


pell.i pieno di pi.iggia » aU’Augii- 17 nell'atda j'rima della (ar.>llà 
.sUi-. Califeriii...' IJiana. Due Al- ,i| leti,.,,- <• /»., sofia /Citi.! U.d- 
l'Ti. M;i/.7.mi; c Un n- ;i S>-\\n .. , . 


c ha re- 
O.-tiiielli 


. .... ven-il.inai veir.'i . i.mmemor.do. 

X..rk» ;.lIAus„m:.. Indnno. Hd/. p, dell.. 

XitU.rm; «Il onte Max» al- „ 

l Av.-ntino. Puccini; . t^uarUer.- '' Fr..m o I3..r- 

.lei lilla al Ib lsit... L., Feni. e. ‘ 

.'Le ni.Ui <1. C.-d'iria» al C’;,,..,.- «-'"»)•< ‘l-»! Pmf. G...rg... C.n.-.-t- 
iiiea, Kuiop.i. Al;i*^st*»si*. Ho.w. oC'iu'-ui'. .Il p.ili’.'gr.ifi.» .• di- 
« n.iltore a siuisso » .d C.-ntr.-ile; pb'inidi. a m ila Uiiiver.sit.X «l.-gli 
x Ilollyw."'.! o morti' » .-/I Col;. .11 .Studi .1/ fpdi.p?);., 

Hi.-iizo. Di-lle T.'rrazz.-, Ilolly ■ 

woi'il. Tnest.'; «Il gig.-.nle » ’;.1 ACCADEMIA AMERICANA 


Oggi alla e 


.. ~ - -.'■■■ i' * t-"' orchestra: 19-11: Fogli 

d'a’lham. Vivaldi; Da Le gu.-ìllto 
sl.igicni: Beetl/oven: Dji.'a S'nlo- 
nia n. 3, Wagrjer: Da II crep-jsco- 


l'ROGRA.XtXtA .NAZIO.NALE 

6.4-D; Prcvis. del tempo per I 
peccatori; 7: legnaie orario G or¬ 
nale radio; S. Scgn-ale orar'O 
Giornale radio. Rassegna Iella 
stampa itahana; S.4X 9; La comu¬ 
nità iiman., <J’a«s:‘!en 7 ..); 11: Le 
visioni della venerab’ie Anna Ca¬ 
terina Eir.metich a cura d. A. San¬ 
toni Rugiu; 11.43: .Ytusica da Ca¬ 
mera: 12 10: .Musica sinfonica: 13: 
Segnale orario - G'i-m.-de rad'o; 
13.15: Ciaikousky: Smfon a n. (5 
op. 74 io s’ m nere « Paletic-i »; 
14: C ornale radio; 14.15-14.33: Mu¬ 
sica da c-ime.'a Bac.h; Concerie ;n 
stile Italiane; lò.I.X: Previ? del 
tempo ps'' * pesc.'tori; Ir.A' .Mu- 
sic.he di Frescohaldi. .Mozart, 
b’Ambre si/.-. 17.05 I.a grande spe. 
ranz,i; '7.43- Il eie;»', di Gerioo E- 
pisod’o sce-meo di Francesce Pao¬ 
lo Mulè. .M'.;s;,-a d: G useppe M;i- 
iè. O rcttO'e Tito Petrab.i. |■^.>l: 
.Musica sm'on c-.; ls.4>. Etniv^-rsi. 

tà internar'■.na'c GuglieTme, Mar¬ 
coni. XViil.a-' lau-ence; Leiemcn- 
.to lao: li rs-ibel-o; l.> Estrazioni 
del Lodo Crr.cffc s;r.’on co dj- 
retto da L’rrN'rlo Caflini; 19.43: 
Prc-icit. e p'cduttori it.al ani; 09; 
Corscerto ded-* piar. sT.a r.m.ma Ccr- 
tes'ah y; Segnale orario 

- G .rrn.x'e r,? ■) o; 51- , .Mar^a IN") 


nia n. 3, Wagner: ua II crep-jsco- 
Io degli Dei; 13: | virli.'osi ilei 

viofiro Jascha heilelz. Ychudi Me- 
nu’nin, David Oislrakh; 13.39; Se¬ 
gnale orario • G-ornale radio; 
13.43; Guida d'Italia /ProspeUive 
tiirisiiche): M' Ea lampada accesa: 
Ar.ToIogia poetico mus;ca;e; 14.30; 
Gr ec Concerto in la minore op. 
lA; 13 : Segnale orano • Gorrvaie 
rad^o; f") éxl: Il setace o Cose scel¬ 
te. e annotate da .Mario Ortensi; 
I''.43; ."ui ca per archi: 29: Se¬ 
gnale orario - Pad'osera: 39.30: 
Xrluro T/sc-mmi dirige la , Messa 
da Req ;-pm » per soli, coro ed 
orch-*'tra d' ri;user;e Verdi; al 
tcrrr're: L'it ree ry>;iz e. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore t5: deila Cc.-n- 

missione ttai..’na per l'Anno geo- 
fsico in'err.az ons'» .,cii Osserva- 
Inri ceoésici. I).!'- P.er-arrtm Brit- 
Trn- Lacbr,rr.'.e. ptr v --.ia e pni- 
rciorte. 17t'n rnisti.-.r meie- 
va'e; Maestro Ec'-brrt .» C’.:"a d: 
P-Vt Srho-t; ri L'in,'=a'.-re eco- 
ro-n'co; ?) t',: Concerto d. Ogni 
sera: E. Gr'eg 11534 - 1 » ?) £x.-..s'a 

in la rr’ro-e op V. per v o'o-.c''’'o 
e pian.-.forre. J S-bef'us risx'.q. iv.’ir 
Sei « Lìeder »: 21. Il c'ornaie d''. 
terzo; 21.33- Pccn'-» ar'oV.r'a r-"''- 


V. • 


f;.iU|. r. Quirm.al. ; « Il J.riiuiiu- „ ^,^^..1.. di run.ir.a . Amiri 

1,1 b.ilhrmav ..I Mifrop'.l.t.....^,,,,,,, , 

-- jz.i San Satiiriiiiiii. 5 - t.-l. 8.>('.''>I0| 

*****^*'’^' ^ »-»-«-»-• - ,aii.i.iiii-i;. p. r oggi alle ore Iti la 

_ _ fj-.-iMl.i .l.-irxX.-.-a.l.-mia .Xmiric.i- 

L~^ § f l/ia in Homi (via Angelo M.isi- 

f 'A \ I V^ I 1 7 |ii.i, r» - l'.irt.i S.in Ì’.m.-i;iz,i.>). 

\) M I I I Wrk. ♦ illu.strala .lai Direttori- Mr. Lail- 

(^Nj f jr..n..- P. H..b. rt.s. 

““ novembre 

^ ■' - ■ "'x-' s fi— *" orcasloiie tirila Frsta tirile 

J IV*- E fjFF. A.A. rilN AI. - Unp.davor.. 

.. ..'c 1 -'''' 'L'k'''v a jprnvinriale, org.uuzza iin.-) n-rji- 





La c.-imp'rt.i d'i Cad.;ti d: Go.'.trr’cd R'rr.; 21 V 


Rovereto; 2i .93: Pozzetti: .Messa da 
Req-j’em per erro m sto. Petrassi; 
C:à>ro d- .Morri. madriga'e dr-s-rrn.i- 
Ileo \€/Cì Tre p'^rw 

forll. ct?or.' e p^t*- 


" d'a.gimno de! Terzo 

ladr'ig.i’e dr.s-rm.i- Program-na - DVl'X::d to'nm 
.iscb-;'. tre pisrw Torino Concerto d-re'tn -t,! A'gtcr o 
r.irahbassi e per- Ci;;i con la psrter'p'z>'e d'I te 
Il ce.tro del Eifui- r>-^re Ame.leo 3erd n’ - ') := r'-e d’ 
.1 ,d; .A;:ortso Eeto; Jr,binn»< Bra*-rr.» 


00 . Ra 3•o-.ira'T'ra ,d; .A'.fortso I.eto; 
23; Chopin: Pclicc.i - fa-ntasbi in 
la hemot'e ri.’gg-/.re op òl; *23 13- 
G’ornafe rad o .Ale.'dcl*sohn- Con 
certo in m- magerre, per 1-e pia¬ 
noforti e orcf-e‘tra: '24 Segnale 
orario - L'it-rre notizie 

SECONDO PROr.RAAAMA 

Ore &• ESe—erid' - .Not z-e del 
m.attir>o: 9.ò.‘): George .Alefacbrino 


Ore 21.10: Paola Borboni, ana 
delle Interpreti di • Piccolo 
mondo antico *. tratto dal ro¬ 
manzo di Antonio Fogazzaro 
(seconda puntata) 



17.30; « La prima luce » . film con 
Roberto llvrin e I eiga l.auri. 
13.93: La IA' degli agricoltori • ru¬ 
brica dedica:.! -li problemi dell., 
agricoltura. .-1 cura di Rem'o 
X'erJ.ir.ni (r f-z'»r.e porpcr.d-ar;,») 
2C.30. Telegiornale - prima e.fi- 
z.or.e 

29.Sj: Il pane clic rvm muore - d.a- 
ci;m-*r.t.!(.'x rei g j- j 
21: Speranza buona - rubrir.i rrl'- 
gios-i ». c;.r I rj- Padre .A'..ir-'ar.»>. 
il » tr.ile givo • d-rlia d»xri.enie,. 
matti.nj c'.e ora ha pre-x> a l ire 
1.1 sg-a Cx-rp-irs-' anche I .1 s» r,». 
E'.idcn’emr.rtc le esx.rtaz.ori» d i 
P.-.pa bar.:», fatto etlelto.-. e 
d ora ir. • i.vremo attenderci 
ler.atr.» ntc 1 rT-cruj serale. 4 • r 
il quale I b gotti stanno cr;r;.;:i 
cerd», ur_» car-.p.igr,j II t'-mj 
deila d.sci.ss x.r.e ed bevante (o 
Sarà f.r>. eie rKin arrivercrre> 
pi:: s:c ni alie eiez.or.r» d- P.'d:e 
.'l..r:irx> é il »eg.iente: « Q.testa 
sera C; sertig-'x» tatti pia h-i-sM 
e de;:de.'cs: di perJrnarci. Per¬ 
ché' ». Ce lo sp c^thcrà lai in 
d-ecl ir.ingti, 

21.19: « Piccido mondo antico » - 
r d-jz.o.-r a p.;;.'.j'e del rom.jn.-o 
d. Anton.o Fcg.i/z-aro. Con Pa-''l,i 
Bortoni. Camillo P.lotto. Carla 
Del Pogge Alda Silva.-.i, Penato 
De C2arm ce. — Franco e i.u sa 
trovano s.:ì'-' ’oro strada ta con¬ 
giura det « c-.ttivi • Fra q-uesti 
f l'austf.ac'nte Pasotti 
22.23: Il museo Stihbert a Eireoze 
Una vis ta alfa v'Ila Slifberl 
di F-re.ize ove e raccolto .1 .'t-i- 


1 ;iti sf;»-t!..i-i li .J’xArti- A’atia il.-ili- 
.'■«ti -ti militari il.-l T'rrnti.rm .li 
Hiiin.i. 4:11 sf<«-tt.a'.-<>li .avr.anuo 

hi.g.' alt:» CaF.'rma dell;. C«c- 
. liignol.i. alla Ca.s.-rrna .Ivi t7.ni.> 
KanU ri.i a Pi. Jr;ilrita rii un 
.iir<».sp.-.l;i|(' MiUt.ir.' il.’l Ci-lii» 
j Niinu-rosi artisti .R-lI.i R,.\I Tf- 
J . l.-visi.'i!.- Ii.iiin.i il:,lo I.i Ii.r.i aUo- 
J jj-ion.- airini/i.itiv;*. 

I j-7 COLLI - 

1 ;— Net iiumrr» nnirmhrino rii 
I !• 7 rolli » Il ftirrllorr Rodolfo 
I U'roriani s,dl.-v.i it prr.lilcma d. l- 
1 jl.l partvcipazi.nc it.-i romani al- 
f jla pr.Tar.iziono tloll.' Olimpiadi 

I ‘It'rà’. S.-rgio Caleliri-so concIu<l<-Ì 
II.- su»' st.irio capitolino. Cr-sar.-| 
|D’Oii..fri<' rivod.- malizinsamontf 
,1«- buc.'o .1 T.arqiiinii) Prisco. 
,Fr.-,n<- > Itoriono ri.rstniisco l'iit- 
■tiir.'. gi.illii di via S. Vitale. Nin'.[ 
■■ 1,0 Martir.' j a'.s.-. in rivista gli 
>,.n-?rirnti diplom.alici della 0 . 14 . 1 - 
* T-ife, un’interv-ista r<->ii famlia- 
Lei ■irte- <(el C'.m.-.rl.X, •• Io c. n- 
's;i»T(' nibiirhio. -7 Colli - s; tro- 
[va i:. lutti- 1 .- « ilici'..'. 

S j- LA CAROVANA . 

Xj— In questi giorni e iisrito il 
X '.nuovo fascicolo (n 2.4. marz.i- 
• j.ipri!.’ 19.371 ili- - L.a C’ari.vana ». 
i jx»nloI..gi.a .li-l C’r n.icolo .Ir gli TVu- 
f (tori rlir. tT.i <1.. I5< i,.ito Faiiroui 
f iVi hanno colfab-.rato: tra gli altri 
fUiiusvpf»' Saiiton.i.si.i.so .un III. 
♦ i articolo sul compi.into la.ronzo 
J (Oiusso, fLuIio Nat.ili con alni- 
1 ni s riconti carducciani » inoditi, 
f Kaff.'.oJo Spinili! con la Iradu- 
X ziono di una line., ili G.ihri.'la 
X Mi.stral. N’r-IIo riuattro tz volo fuo- 
X ri l.-sto sono Tnir.ai.itto ota-ro di 

f Knriro Martini. AlÌH-rto Nicotr.i. 


PKlMl: VISIONI 

Adriano; Il sole so'g.'rà ancora, con 

I l’i.M.I 

Xlliainhr.i; Okl.ihiU'ial con G Gra 

II . 111 le 

Anifrica; Il m>1.‘ M>ri;ir.'. .iiunf.i. .•■in 
I l'.iuei ( .Ile 1.3 ir.l . •.'.i.lil •J-M'.l 
.\rchinu-.l.‘: l iklah.i.n.il l'on O (ira 
li.iiiii- i.illi' II .,,10 l'I.à'l '.’.’.iOI 
Arci.balino: Ciiiiliglii il III.' O K 
r.iii.il (..II,- |s •ji» 

XrlNti.ii; I a c.i-.;. d.i l.' illa hiil.i 
.) .ie,.sl,i ,, 1|1 ,V\ III.indù 
Arlfccliinii; 1 .1 iliga sul l’ai'irK... con 
.3\,ii..’...ii" l.illi' l.>..l.l - 17.3”) - LM ■ 
■-V.-kll 

Itarhi'rinl: la ilig.i sul Pacii'i.'.i. .un 
.s M.)n.:.iiii> i.iiii' 1 - 17 ..Vi - l'.i - 

.'xll 

('.apiliil: Siili.I all t) K Coir.II. ron 1) 

I .iiu.isli'r l:i!!." I" .3 17, li'_’.|'JJ, C.) 
t.'.ipranlca: I .■ ii.vlli «li C.iluri.i, con 
<1 .M:ixin.i 

('..iliraniclii tia; R.i-i .•! l'.t'i 
C.iirM.: SiÌlI.i .ili () K Corrai con K 
Donglls Cill.' 13 :V- 17 19 2.l '2'-’.4.3) 
l'nrop.i: I .' noni ili Cabiria, con G 
M .'.Il 1 

riainin.i: I hi r.'niand.mn'iili. con C 
lli'sloii I..1I.- lo 21) 

ri.iinniella; Ilo- Priiu'C ami Un: .Show¬ 
girl. l'on .\\ .V\onro.' (allo 17,311 
l'i. 13 ‘ 

Oalli'rla: Il sole sorgerà ancora, con 
■f l’ow.'r 

Iniprriatv: Li c.isa da alta tniui 
it'ago'to. con M Bran.lo 
,M:ii'sI(im>: Ec noKi di (uibiria. con G 
Af.l'ill.l 

.Mi'ln» Drivi'-Iii: La c.isa ila t."' all.i 
Inn i ili iigoslii (.it»'rl alle ti'i.àul 
Mcirnpolltan: !1 i>rincipe .' la l'.alle- 
rina. con !.. Olivier (alle la.'.’.”» 
17. (1 '.'I L'2..i.i) 

.Mignon: Il s,.tc sorgerà aiicor.i, con 
I. l’.iwir 

.Moderno: Li c.is.a da lò alla lima 
(l'.igost.'. .'.'Il i'\ Brnn. 1.1 
.Alodcrno .Salclla; R.iscfl-lifi 
New York: Il sol.' sorgerà .incora 
CUI 1 Pow.r 

Paris: l.;i c.is.i da Ih alla luna d’.igo 
sto, CUI M Brando (ap alle ll..'».9l 
Onallrii ronlniir: Cliiii.'O 
UiiiriiU'tt.i; l.a p,ir..I.i ai giiir.iti (.ili.- 
1'. 'Xl l-.r. .M. 19 

Rivoli; Un nomo sh.igli.ilo (;i!le |i''.7J). 
I' |3 '.‘II. r> 

Bovv: I •- Molli ili C.iliiri.i. l'.i'i G M.i 
GUI (. 11 .' r, .Jt r.à'.'.'l'.M'.’d.U.) 
.Salone Marglirrlla: I "-ogni mi c.is 
c.-tl.. '•■'Il I. iS'.irt 
Sinrral.lo: RiisrcI lil'i 
Slip! r. Iii.'iiia: I! l'iimip.. e l.i b.ill. 
rio I. .'Oli I (llivi.'r (.liti' 13,J. 
17 'lo '.'il 

Tri'vi: C.m’rr.i .■ |'l.•^ con \ M.-|)I.iirii 
l.;!!,- I I 17 M '.’l C9 

.MxTKF. VISIONI 

Airone: I .< Ir.ii'.'.iia ili Ri.i Gr.imfc. 
i Oli .1 Ciiamll.'r 

Alba; I- .iw.ntur.' c eli a'..or: ifi 
.'in .1 KIi.ivV.Oli. .•'Il C Wil.fi* 

Alce: A'i.i i * >' '.'■rin». l'.u C (i.il.tc 
AI.v.mic: I.': 'iI.i nr! cu. .!.lm••^ 

.'l.l’-UI 

,Alrv..aiiilriii'.: Riju.-» 

Aiiil'jM'i.il.iri: Un r.' .1 N; v Yoik. .oii 

1 ! /.Ii.ililiii 

Aiiiriie: l.'muuo 1 he era ■-oto 
Apollo: I r. ’" Ili '■'-rt.'.. (...tir rrui R 
r.tv Ii.r 

Appio; I I r.i|),.nnin I. cori ,A G itiliici 
’Avinìla: <2'.'uf':/. l'.i' E Me 34nrr.iv 
Ar.'liiila: M'-lrr X l'il-urio i:.-!I'.. i;l.r.. 
Ariel: s ini'iii- C-it.l". eo-i R .VtiIi f.'UT: 
Ari,Oli. 1 ; ..l'i.litro in m'-'.firin.i. 10:1 D 
B..;’.tiI' 

Acloti.i; Biomt'i e l'-ploi'v.i. c-n .1 
M.i.-'.-l.l 

Astra: I . legge .!• ! S-gp uc (I 'm.;:;. 

- r',.! fucile), rof. G (>v>p,-r 
■All.intr: I ri..- i-r i '..io, c.'ri W 

) l'.'.Vii 

Dupli III strrpiti'so sucrrssu 
in - .-XNTF.PIII.AI.X . ripren- 
rioiui Ir 4 tsiiini del capola¬ 
voro di 

federici^ FELI.INI 
OGGI ai Ciurma 

CzVI*RzVXICA 
K i: U 0 1» A 
xMzVKSTOSO 
R O X A' 


TREVI 


Guerra 
e pace 


Ingrasso coniiniKito 


Bologna: 1 ,1 cati.innina. con .Xva 
G.irilinr 

Busliiit: Sissi, la giovane iiii|n'r.lirici 
.'.ut R. .SilinciiliT 

Brancaccio: l,i capaiinina. cui Ava 
(i.>riliicr 


Sala limbert»: I 1 liuig.i v.iUe ver.le 
i-on il ììciiih'II 

S.ila Vlgiiiill: I ..1 grande ■ifi.!i, cui 
\' 3\iv" 

S.ilcrno; |.’i|.o-o 

San l'elice: Niui si imo .ing.'li, con 
Il B'.;irl 

S.int'lnpi.lllii: Il icrrov . r.'. con l’:c- 
Iro li.iiiii 
VIrliis; Rip,.-o 

S.ivola ; I .1 c.ip iniiin.i. con X'- .t 
(i ir.ln.-r 

Selle .Sale: Ripo-.i 

Silver ('.Ine; ! .1 si..ri. del doilnr 

W isst‘ 1 , con n C.'s'i'.'r 
Sladbini: l ’.ijiiil.i sv i l.iri.i. con Ja- 
m.'s S‘i ".''.iit 
Stella: R,is.-o 

Siillano: l irui.il.. p- r 12 .sre. con .1. 
l' Oliilli 

teiere: Il d. unin itor.' del Tesa». c...i 
\ 'Inr.'l'.v 

lirremi; 1 o-id-.i liv.ir.'... Polo N'.ud 
.'o;i ,I X.lt.;.- 

11 /)an.i; b’u'c ird.> c.;..r di leone, con 
R 11 irri'.ui 

r.ir Sapienza: Q' ,i'l..i r.ig.iz/e in 
g.inifi 1 , c.u' E ,V\ irfiu'lii 
Ir.islevcre; Dive Cr. li.Pti e i pir.iti 
Triaiion: .s;--. I.i u ..v me iinpiu.ilri- 
con R Scbn.'Mler 

rricste: llollvwood o n’oric'. con , 1 , 
I .‘VV'ls 

Inscolii; .Serena!;, p.'r l*. bionde, con 
C. Vill.i 

lllplaiio: Il l'.'ccalore di H lìti 
X’cntnno .Aprile: I ..1 nonna Sabc!'..i, 
l'.ui S Koscin.t 
A't'rbano: t'.aros.'llo illsm’i.ii’o 
A'illoria: Un re a New York, con C. 
('.Ii.i|.lin 

CtNE.MA CHE PRAtlCANO OG¬ 
GI L A RIDUZIONE AGIS - ENAE : 


Bristol: l.'isola nel sole, con Joan VV" c’V. V.'’. 

I’,,,,, stili. Cristallo. Del Vascello. Iinpe- 

Broadvvay: Siis.mna tutta ivanna. con l'ianclnrlo, RIall», 

•M Alliisio Umberti». Salerno, Tiiscoli». IH- 

Calllornia: Un cappello pieno di piog- P'**''?-, 'Xrlecchlno. Cl'alet. 

- - ' ' ^ Rossini. Sistina. 


già. Oli .X. Franelosa 




GAZZARA 

majmiuciuUm* 
ikjcT>«Atmai 


louuewrLBON 



»-•> 


Capannelle: Il c.i|iit.iiiia .li G.isliglia 
con 1 Power c Cotni'.igno B D;l OGGI in «ANTEPRIMA» 

Cassio; Lassò iitialcnno mi aiii.i. eon . , x-,t«.'is've « 

l> Angeli CINEAI.X 

(fastello: l.a noiiiia Salicll.i. con Silva fg | I 

Cenlrale: Dottore a spacco, con Dirk 
Bog.irde 

Chiesa .Nuova: Sette secoii.ll più tar¬ 
ili. CUI I. .N'ielseii 
Cicogna: Rì|m>so 

ciiie-Slar: l.oinlra chiama l*olo Nord 
eoli .1. .Xdanis 

CIikIIo; l.’isola nel sole, con Joan 
l'on:...Ili- 

Cola di KIcnzo: Hollywood o morte. 

con ,1 Ecmìs 
( àibmibo: P.’iilimenlo 
Colonna.- Cl.isse .Ij /erro, con E. Fi¬ 
si licr 

Col.isseo: Webb il cor.iggiO'O, con R 
roinmlins: 1 a domenica della buona 

Ciiralln; Il ili .1 volo nero J m '\\ 

C.risog.iini: l.e .lue ori.molle, con .M | mi il Aj 

Crlslallo: Il ve.slilo slr.ipp.ito, con -, }_ «ì 

.1 Cb.indl.r \ '‘-f*’ 1 y fi 

Degli Sclplonl: Il r.iv.iliorc senza / I A, .^1 l , 

volto. (\. I albi r- iiX I \ Sp 

Del ElnrenUiil ; l.’.issmlio di I-’ort 1 \ lì 

l’oinl. con F. .Me .\\nrray - \ } ( .: - f I ) ( ® 5 

Del Piccoli: (’uirtoni animati .1 colori r ’r” ' “ ■ f /\\ 1* 

Della A’allc; Il tir.inno dì Glen, con t \ Il 1 l. _ ljr~- 

I) w.'ii.'s ? V ! V U 

Delle Maschere: 1,'nomo elio cr/i solo ' • \ v.^ > xJ ^***( J» 

con W llol.lcn l ’WI ^ 

Delle .Athnose: Il capitano di Casti *-'”d 

Delle Terrazze: Hollywoo.l o morie. j 

Delle A’Iltorle: .Ielle mill. 'm) 

Dl.iiia; Un r.ipi.ctlo pieno di pioggia t^ 

Dorin; ( lasse .li f. rro, con là f'iscb.'r 
Due zMIori: Un c.ipiM ^lo pieno i! * 

con A. fT;inciosn -SpivsL" le lessero e le entrate 

IAÌcIxvcì^s: (^ 11 .tutù/, enn ITril ili f;ivi>re 

'''..r .' . „ ORARIO SPETTACOLI: oro 

l.dni: I .♦ di Ironto. mn W _lK*t 5 _ _ ^^3 

rsprri;i: ’sii-.ium.i tutt.i p.tnn.i. 

E.Klhh': Mi:b.'le SirogofT. ...n ('nr.l TUHO dìVellta fSCile 
Jiir.:- ns Quando si portano le oi'iife- 

Evcelsior: Il v- sl.n. sitai.I.ito SzXRTO Df MODA - 

l .irnese: iiiim n.i x.mu'iitana .Tl-TI (di fron- 

I aro; Il lu.im t.i i.r.iiluto, cui W.ilter . , ,, - , , , . 

te al .Ministero). Impermeabili. 

I laiiiiiilo: II Vistilo str..).)..ito Sopr;ibiti, Mongomori, Giacche 

logllano: |. .ivv.'iiliirc •• gl; .umui si'ort. Pantaloni. X'estiti pronti 
.li oiiT Kb.IVI.un. .'.ui C Wild. .. su misura, tutto con ottime 
roiilana: Il gu.nto .li i.rr.» Stoffe di fiducia. 

G.irbal.ll.i: l.'i-x !,i ,i, | . ,-on .I....I'. roiifi-zìoni FACIS 

I oTit.ini'* __ 

(..irihnciiie: I i si-.-.i .1! i:i.ue. csr, Cnnti'ilinuu^ i lettori n fare 

.1 o.iiiis j. (fiii/ii nata Ditta il 

taarrnv- 4r,t,,Uycir: |., -„.,rv,ero .!• ,,, 

T or! N’.iL'-tr.i. r-m <i AV»iix l:'*?: • 

(ììiiIm» O^.irr: l‘ii . 1:1 or»* n.! -In ** tttttfittttttttutttttttttttttittw 

rpoUIrn: Il e'C.-nlr*. mn J n«.'rt ANNUNCI ECONOMICI 

(Mi.id:ihipr: .M.in o. ron c* n iN'*. ‘n 

HolUurwicI: U./llvuotf o rrnrrtv for I» ( II.M Al hHt*1Al»l L. 12 

I I rtvtc --- ——*— ■ —-- ■ ■ ’ ’ “““ 

Imprm: SU'sì !.i ln;p'r.itr* Canto ivend^- 

r. r..n R Scim. :.'. r "" c.inifra h-Mo. pranzo, ver Ar- 

Indiin..: B:.,m! . Csplns,-..,. ..s,, [.•■'«■•m-nti cr.in luss» eroq .mici. 

Jnni.i; Z.sra's Kb.-in. con A’ 'tiftir-' lo hn.il) Napoli __ 

Iris: C! ìss,. ,.-,ro cui F I .s,; ,-r fARRARX vicit.ile * MOBI- 
Italla: I 1 l.-gg'- .!-l s,.,,p..r.- .| 4,^4 , Cons.'gna ovunque 

sun/.s c-u f. O-.-por gr.ili<> Anche 00 r.ife. srnz.» an- 

’b'' no... v‘-n I! ticil'O. s.'nz.a camhiall Chied.-le 
X >'.. 1 . . ..i.fl.sgo. 15 L If-O 

l-riK'inr: •i:’p''r.)Tri-I 

r’AÌÌHUHCÌ"sfiHIT4RI ' 

j .„,.CI|||qC|||||E 


ANÌÌdNCI EC^ 


^ Stu<3/0 rr*». 


<* xo 0‘ VIA Al 43 


ESaUILINO” 

Mr i)«n* OiSFUSiZIONi • OEBOlETZS 

SESSUALI 


|:FSAIÌÌCÓ£V|NEB|E 

PRI - POST nxTR:nOK|AU HCLLC 
i ouifrToM SPtcìAitsj» ivp. caza.vzav 

ENDOCRINI 




IV 


M3SNÌmt>: I,.; enn S I ***-®'® o- v.a *i-<3 

l- rry, d: p.g ESQUILINO 

g .. 3 i I Mr órtir CXSFUSiZIONI • OEBOlETZS 

A,ondili: 4 , s,.., u,.sre c,-: J SESSUALI 

Tm .*r-riv.4:- P u k’:: VENEREE 

r y VCWCnjBB 

NfJilJr.l: Te *^to PRf• POSTHATRinoooAU PELLE 

\nmfntark>; I .i T.'V.hr* c^.r 

r :j _ 

\owvinr: Ij renr.-i con S ~ 

;:::t\t|END0CRINE 

Od«càl7hl; Un a:r. re «pfen.I do ccr -Medico per la coirà clel'c 

p 4 .-. ff ‘ » sole ♦ disfiinzionf c debolezze 

Olimpi.: p. -.1.», r....-',' ..-in— ‘'k F>»- 

I ’ .• I .4 chic.». *tìa5i'v'; ir.i <Nt‘ura?tcnja, 

!• --w- ^ • j '• tfofteirnze cJ ses- 

. ^ ^ * . ^ >uali) \ i?itc prcmalrimomali. 

... , - , noti P. MONACO * Roma, vìa 

T " - ' - Xp"’---. cm Salari.i 7-2 int 4 l Pi.'.zza Fiume ). 

n " ■ . . Or.irto B --12 - 43-1.4 e per .ap- 

Osftei^e. s,,,.;., I.r .e. ru-, f .-n 34 ^ 434 (Aut C'-m R.-m.i 16019 

xs.. xs . del 25 Ottrhre 19.sf) 

Ott»vi.irhV. Or-Z7or.l. I.-n'in; rors \ 

z-x./ il . , . I i>onor 

IfT::: :: Àureoo s t r o m 

t'ilestrlna; "V,'.' cac ca d-bs r^.;>lVKXK Vzi II I €'Os«« E 


I *'rf n 

f»rionr: I t rr.i 

\ '*4 'p*:-,* 


I LWOOT _ 

;:;Àifiedo strom 

ca ca ^ >1 VKXK Vzlltlt'Os«!lB 


Pinoti: I.- .,.v-»::::r e .t: VZ-SEREB - PBULt 

Knixv.TT' E‘r»n OISPTTV35ION1 SRNSITaXJ 

! I .1 p n o rr. h» 

p , , , . CORSO U>IBERT0, 504 

Plintt.ir»o-. ! rg!ii d. M.vl.i Hs- ’ 

PEitino: (. iqu la sxs;,.^. 1 e nJu-'. Hresva Fhizu del Popolo 

I S""virt j Tei. 619» Ore 9-». r«v »-lJ 

Preneste: , s. Ts._-g.x I fAcC PreL 7.7-I9A3 n. 31S47)) 

Primi Porti: M.c.i.’.c:! 1 . con 


CORSO U>IBERT0, 504 


queit-i sera. 

22.49: Telegiomile - «con 

Z'one. 


hreltz». « La Carovan.a » e in ven- 


n.ii edi- ♦ itila al prezzo di L. 290 presso 
f la Direzione (vi.a della Ferra- 
j tell .1 n. 7 - tei. 7”.9 0C2) e nelle 


Prlmiveri: ftangi;» di z rg.i-.i | CINODROMO RONDINELLA 

o.^^nn1Ie:'^^ c'g.,nv\s‘Tj V *"« 21 riunume 

Quiriti: R p<,„s [corse di levrieri a parziale be* 

Rldio: D.'XI.'.. c.sn M Rran.fo ‘neflciO della CRI 


ptineipaii librerie del e.ntro. 


IMPFRMHHIII S. CIOBGiO da L. SORELLI - Via Cola di Rienzo 161 


COTOXK, XzVIIX»’, TKRITAL, 
SKTzV, I.zVXA, SOPRzVBITI 


ve' 
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L UNII A 



Gli avvenimenti sportivi 



ANCHE QUESrANNO LA «CENTO» E' ANDATA AD UNO STRANIERO 


Cede dì schianto Thompson nel lìnole 

e roltro inglese Misson vince di forzo 

* / 

Partito ad andatura Cievatissima Tinglesino ha ceduto air83“ chilometro la¬ 
sciando il passo al connazionale - Pamich, primo degli italiani, è 4" a 39*50“ 


' I » . 



i^’iiiRlesu TONY MISSON laRlhi vltt«rl(is(» Il (raKiiardn della 


3G. •> Celilo rlilinmctri » 


(Dal nostro Innato speciale) 

LECCO. 1 — Il vcnllsoien- 
no ini<lcsG Anthony Misson, 
laureatosi in farmacia quat¬ 
tro anni fa alTUnivorsitù ili 
Londra, è stalo ofisi. nella 
nobile cittì» di Lecco, c subi¬ 
ta dopo il suo trionfale arri¬ 
vo noll.i «*001110 kni. ", nuo¬ 
vamente cinto da un’enorme 
corona di • alloro, ■ essendosi 
rivelato marciatore «ranfon- 
dista di classe inlcrnazionalo. 

La sua ò stata una vittoria 
elaborat.'i veramente con la 
meticolosità del farm.acista; 
un lollatore, quesfultimo, a- 
bituato a dosare oKiii cosa 
con In massima precisione. 
Misson non ha infatti spreca¬ 
to un }'f‘>'nmo in più delle 
sue p;-cztosc energie nei di¬ 
versi tratti di un percorso as¬ 
sai duro, perche tormentato 
da contimic salite c discese; 
a chiunque Io abbia visto 
niarciarc speditamente nella 
uitiina parte della gara, con 
la sua andatura un po’ epi¬ 
lettica. può testimoniare che 
egli è arrivato al traguardo 
in condizioni di supcriore 
freschezza. 1 

Nè si dir.’i che egli ave.sse 
avuto a che fare con avver¬ 
sari di poco valore. Al con¬ 
trario, anzi, il suo connazio¬ 
nale vonticin(|tiennc Donald 
Thompson, ragioniere in ima 
casa commerciale londinese, 
ha saputo marciargli davanti 
per i cinque sesti della coni- 
- petizione: fino a quando, cioè. 

- riiomo col martello ", che 
nella " cento kni. » si nascon¬ 
de ai lati della discesa, fra 
• i boschetti c Io macchie in 
vicinanza dell’Adda. gli tia 
vibrato un colpo sulla ccn.i- 
cc all'uscita di Osnago. cosi 
che atl’SG. km. nei pressi di 
Bcvcratc. Jia dovuto lasciare 
via libera a Misson. 

Non meno notevole 6 sta¬ 
to il comportamento detto 
svedese Ako Soderlutul. qua- 
' si un vetcr.ano delia •* conio 
km ». nonostante la sua gio¬ 
vano ct.’i. 

Di fronte ad un terzetto di 
nttoti che hanno saputo con¬ 
durre a temiinc la loro fati¬ 
ca abbattendo il mu¬ 

ro delle “ 10 ore », Io difesa 
dei nostri atleti è stat.'i assai 
debole cd inconsistente, l’.i- 
mich. novizio della gara, ha 
iniziato assai pnidcntcmcrite. 
c nessuno per questo potr.i 
muovergli degli appunti, ma 
d'altra parto bisogna pur sot¬ 
tolineare che il suo dist.acco 
dal primi è andato continua¬ 
mente aumentando col pas¬ 
sare dei km. 

Ecco la cronaca Netta fon^ 
Oa notte di Lugano, .assai 


(Telofolo) 


partenza. Piiiilualnienlc alle 
ò — e chi lu? poteva dubita¬ 
re, visto «•tic si è nella pa¬ 
tria dogli orologi? — viene 
data la partenza. I tre inglo- 
si — Tliomj>.“oii, Mis.soii c 
Clieckley — si mettono le.sta- 
niente sul sontioro di guerra 
e s'ono suliito avanti a tutti, 
li loro ..’istacco aumenta a 
vista d’occliio a mano a ina¬ 
no che sfilatio gli iiisoimoliti 
paesi di Mclide. Maroggi:i. 
C.apolJigo. Mendrisio. 

Entriamo in territorio ita¬ 
liano e subito si odono le 
scliioppellatc dei cacciatori. 
Orinai è chiaro, ma ima neb¬ 
bia bassa nascondo i contor¬ 
ni del Lago di Como. A .'10 
km. dalia partouz.i siamo a 
Villa Oblia Fi possiamo d.ir 
mano al eroiiomotro per f.i- 
re il pulito. Il bruno cd oc- 
cliialiito Ttionipsoii, dalla te¬ 
sta pendente a itosira, lia co¬ 
perto quo.‘.t;i parte dot |ier- 
corso ili ,^2 41’H0"; il elio dà 


un’idea delta vtvacit.à della 
sua andatura Mi.sson è a 
1’0,‘ì”, Ako Soderliing a 
Clieckley. dai grossi polpoc- 
ei soleati da vene varicose, 
a 

Paniicti, ancora ricopi rto 
(Iella veide luta della «• Dia¬ 
na », è a 1G’.'15 ’; poco dopo 
il fiumano, ceco, assieme. Ilo¬ 
ta e Manzoni a 17’ esatti. La 
casaciM giallonera di Angio¬ 
letti, a ia'20”. mentre F.'rik 
.Soderlund. gemello di Ake. 
e Mazza, sono a IB’.’ir»" 

III Como, Manzon ripren¬ 
de e supera Ilota e l’ainieli. 
ed attacca, crediamo tropiio 
audacemente, la salita d(‘ila 
Caineilala. li sole la spunta 
sulla foscliia, (|uaiulo Tlmiii))- 
son. ad Albale, stipola i 4() 
km. in ;i.:i7’.'10”. I.a .solita do¬ 
po Como gli lia i.ss.ii giova¬ 
to. ixMcliè Misson è ora a 2’ 
e Soderlund « H'IO". 

Dietio (|uesti tu*, i dislae- 
clii dogli altri sono saliti 
vertigino.samenlo; Clieckley. 
in diffieolf.à. a 1!»’.70": Pamicli. 
elio ha di nuovo ripreso e 
staccalo Manzoni, è a 21’4rj”; 
il tinaie Manzoni è a 22'4.'>". 
Erik Soderlund a 23'50, An¬ 
gioletti a 2.‘i'10". Ilota, a 2(i'2.i" 
Appare cliiaro che l.'i lotta si 
è ormai ristri'tta a Tlioinpson. 
Misson c Soderlund. A metà 
gara (50 km ) siamo a Maria¬ 
no Comeiisc. 

Ecco i tempi a riietli gara; 
Tlionips'on 4 .‘t4’40”, Misson a 
2’45". A. Stidorluiid a 11’. 
Clieckley a 2G'20”, Pamieti 
a ‘2(5’45”, F' Soderliing a 2()’25", 
Manzoni a .'tO’25", Ilota a 
33’15”. 

La gara proeipila. Tliomp- 
soii aumenta l'andatura ed 
a S. .Salvatore (GO km.) Mis¬ 
son .-i vede reg;il;ire 5' tli 
distacco. A. Soderlund 0’50”. 
l’aniicli, intanto, tia siiperoto 
Clieckley. ma è ad oltio mez¬ 
z’ora dal primo 

Quando facciamo tl punto 
al 70 km. (Cascina Ilaraggia». 
ci accorgiamo clic Ali.ssoti 
(tlistacco 4’25”) e A. Soder- 
liind (distacco 8’15”) si sono 
avvicinati a Thompson. Poi. 
sino ad Dsmatc, nulla caniliia 
nell’intervallo fr.a I primi tre. 
mentre a Osnago (kin 80 cir¬ 
ca) Misson è a soli .3’15” da 
Ttionipson c A. Soderlund « 
7’05”. E’ questo il momento 
crueiale della 3G «< cento 
kin.». Tlioinpson non ha più 
l’occiiio vivo fti poco prima 
o nella di.scesa .su Ileverate 
la inocchio di cicli, moto c 
auto die segue il farmacista 
fagocita l)on presto quella del 
ragioniere. 

Per breve tratto essi no 
formano una soia: |ioi avvie¬ 
ne la cariocinesi II gioco è 
fatto. A Ca’ Romano. Misson, 
sempre energico ncll’aiid.itu- 
ra, ha 3‘30" di vantaggio su 
Tlionilisoii; o le carte di A. 
Soderlund vengono scoper¬ 
te cd aniiiiliate (|uaiuio io 


svcdc.se a |)iù lipiese si com¬ 
pì ime il ventre con lo m.uii 

Ed eccoci nella gloria di 
I.eeeo' due ali di piihlilieo ap- 
plauclono la volata finali* di 
ftlisson. I.a lianda dei b<‘r.'-a- 
glierl intona filino ingle.'-'c 
quando taglia il traguardo II 
die non inifieiiisce alfanniin- 
eialore di affermare du* si 
tiatt.'i dell’Inno di Mameli 
KIUJN» nONO.MI.I.M 

Il dettaglio tecnico 

I) ros MISSON (liiKhiller- 
ra). in 9 ore Pl'IM” .ill.i lucilia 
(li kiii. Il>.il7: -) iJ(ii) 'lliuiiip- 
Mui (liiglilitcrr.i), .( it'in: l) «\kc 
SiulcrliuKl (Svc/ia). a ITI'J”: I) 
l'.iinicli dalia), a 'lyio”: .1) 
Maii/onI (Italia), a irtZ”: fi) 

riiccklcv ((lieti.). .1 7) 

Kiila dalia), a .iG'2<J”: H) Cric 
Stiliciiiiiid (S\c,i.i), a t.lri '>t"; 
11) Aigcri (llalia), .i I.IU'ij”: iO) 

illiiicri (Craiici.i), .a l.'rCIH"; 
li) AllKlolcIti (ll.iiia).,! I.?7'll|‘-. 

Arrivali in tcin|»i lll.l•.sunll lii 
iiii’iira c iiic//a (iiipu ii lincili), 
re li niarcia'.irl. 



:) 


MII.ANO. t. — N'cli.i hiuttiiiata ili ngKÌ> sul pcrcnr.sn Navi I.iKiirc-.Milmio, Èrcole It.ildiiii 
c l'aiisto ('o|i|ii si .sono allenati in vista (l(*l C. I*. Baraedii di lunedi prossimo. Siie- 
( essi» aulente t due assi si sono recati nel noineriuglo sul percorso del ••Ilar.iedii», per- 
eoriendotie la p.irle tinaie. Nella foto; l'.AL'STO COl‘IM 


NEL RECUPERO DEL « DERBY DE LLA LANTERNA » 

Nella ripresa il Genoa 
batte la ^^Samp,,: 3-1 


Firmani, Firotto, Corso e Leoni i marcatori - Prima vit¬ 
toria dei rossoblu e prima sconfitta dei blucerchiati 


(JENOX: Franet: De Angrlis, ItecatUnl; Vlclalll. Carlini, Dfl- 
lino: Firollo, .\lili.idie. Corso, (.coni, F'rigiianl. 

SAMPDOill.X; ttosin; Farina, Sani; Marocclii, Dernasconl, 
Vicini; Mora, Ocuirk, Flnnani. itee.igiio. Conti. 

AHItlTItO; Itiidii (li Milano. 

UKTI: nel primo tempo al 2t’ Flrniani, al IO' Firottu; nella 
ripres.i .il 1’ Corso e al J(i' I.eonl. 

NOTE: cielo coperto, spettatori 40 mila ciré.». 

OE.\OV.\. 1 — .-Viiprofitt.uido .metie di un infurtunio .i Vicini 
l'iie h.i c(.strettr) i., .S.-niji .i gioe.tre in dieci i ro.s.soblii scatenatisi 
lu-ll.) riprc.-.i .SI >-( 111(1 .iggiudic.di il » derby - dell.) I.interna co- 
gUendo cosi li jcinio siicec.-so st.igion.ile' infliggendo l.i prima 
sconfitta .i!I.( Salilo Ed ecc(ì !.i cromie.i 

L.i iJ.iitit.i inizi.I .1 gl inde .uul.itur.i FT.uU'i .il 1’ c-ec su Spio¬ 
vente' di Mor.i, .ill’tr \bb.idii' filtr.i .il et-ntro port.uulo.si a con¬ 
tatto eoa Itosiii. lu.i r.iz Olle sfilimi per ITiitemiie-stività di Corso. 

.■\1 14’ tiro di Fulmini .i l.ito e al 20' Ito.sin .si libera in angolo 
su rovesci.it.i di Cor'o lliplici Firmairi e l.i •• Samp usufruLsce 
di un e.ileio d'.ingoio .\1 2X Itee.igno .i! volo allunga a Firmani 
elle d di I dcstr.i stringe .d ei'iitio e .segmi .\ncoia buone azioni 
del Ce.-io.i .d gd' e .d g4' Poi l'.izione de! p.ireggio geno.ino; Fri- 
gmini Linci.I Abtr.idie eli.- ritorna Li ii.dl.i .i Frignam il tpiale 
ir.iversi .il cenilo, iiroinpe lo stcs.so .-Xbb.ulie che cidpisct' il palo. 
Jlipri'nde Firotto clic segmi 

Ùn’.izione tr.ivolgentc di .\bljidie li.i jicrnu'sso a Corso al 1’ 
della miresa di m.uid.iie in v.int.iggio il Geno.i Li S.imp non .si 
(■ simiruta ed h.i tentalo di r.iggiuiigi'le il p.ireggio, ma al fi' ri- 
dott.i in dieci tioinini per ITisciI.i d.d c.iiniio di Vie.ni. ha vi.sto 
seri.iinente enmpiome'se le pos.sibilita di iiinont.i. 

E’ st.ito i! Oeno.i poi a pori.imi .spi’.sso sotto 1 i refe di Rosin. 
Due magnificile .i/ioni di Corso e Delfino al ”0' e al 2V per poco 
non i.iggiiingono lo scopo. II gol er.i neiraiia cd al nO’ Io rcaliz- 
z.iv.. Leoni con im polente tiro d.i oltre 20 ni. a'I'incrocio dei pali. 



CALCIO • SERIE A\ 


MENTRE LUNEDI’ IL CONSIGLIO DELLE LEGHE ELEGGERÀ’ I DIRIGENTI DELLA F.I.G.C. 


Tutte in trasterta te grandi: terremoto in vista? 

j\«/i favili i compiti della Juventus della Fiorentina della Homa e del Milan in ansa del Lanerossi della Lazio 
del Iioloi*'na e del 'Forino - ÌSapoli e Inter ospitano Spai e Verona con la speranza di sfruttare le difficoltà delle rivali 


Siamo ealniti in un me.s'e 
clic promette di cs-ìctc doci- 
iiro per le sorti del nileio 
itiiliiino, essendo in proprom- 
mii (ippioito a novembre l'ele¬ 
zione del iiovcnio onlcistico, 
il varo della Nazionale ver 
licìfast ed una serie di incon¬ 
tri I cui risnltat-i potrebbero 
rappresentare una svolta per 
tu clu.ssi/ica (tei cumpioiiato 
in corso. 

Sarà opportuno però a<j- 
Oiunyerc clic noti .sono atte¬ 
se sorprese clamorose dal 
mese di novembre: la riele¬ 
zione di Barassi è ormai un 
fatto scontato come appunto 
il ritorno del blocco viola in 


Barassi appare come un fat¬ 
to scontalo (Lepa professio¬ 
nale. Lega intcrreiiionulc e 
I.eijUe fiiovanili hanno ijià de¬ 
ciso di appoggiare la candida¬ 
tura del presidente, che del 
resto è l'unica presentata) 
regna però viva incertezza 
sin nomi dei vicepresidenti e 
dei consiglieri. 

Dando per probabile il ri- 
forno di Berretti ad una del¬ 
le line poltrone di vicepresi¬ 
dente, l’altro scanno alla 
destra del •'padrone • del 
calcio italiano sembra in bal¬ 
lottaggio tra Ciceri e Sacer¬ 
doti senza voler escludere le 
- cliances » di Novo, partì- 


Nazioinilc c come prohabil- eolarmcnte prodigatosi per ri¬ 
mente la conferma della ipo- portare l'accordo in seno ai 
teca jnventina almeno .sul ti- maggiorenti del football ita- 
foto di campione d'inverno. lUino c per scongiurare il 


tato di campione il inverno. 

No. dal mese di novcnibrc 
non si attende il capovolgi¬ 
mento di situazioni apparen¬ 
temente abbastanza solide e 
ben delineate, ma piuttosto la 
definizione dei dettagli ne¬ 
cessari a completare il qua¬ 
dro. Cosi -se la conferma di 


pericolo co.stitiiito dalla 
eventuale pre.sentazione delle 
candidature di Pasgualc c 
Bonzio. 

più folta ancora appare In 
» rosa - dei candidati alle pol¬ 
trone di consigliere per cui 
è opportuno riniiriziure alle 




MENTRE I G IALLOROSSI PARTONO OGGI PE R BOLOGNA 

Domani assenti Vi volo ed Eufemi: 
Burini e Lo Buono i sostituti! 

Stock invece ha confermalo la formazione di domenica - Oggi al campo Roma (14,30) il pìccolo 
« derby » Roma-Lazìo juniores - Smentite da Busini le sue presunte dichiarazioni sul « caso Da Costa » 


Colpo di r-ccn 1 .iU.» .uitlvigili.T 
<|l Lazio Fiorcntin.i: dallo coii- 
voc.izioMi dir.im.ilo ieri sor.» 
d.dl.t Lazio risnlt.i inf.itti clic 
iiom.uu contro I.i Fiorentina, 
non s. r.iniio in e.impo m> X'i- 
volo no Eufonii. il primo .ivcn- 
rlo uii.i e.tvigli.i m disordine od 
il .s»>eondo .leeus.mdo i p".''Iimii 
ili un.) boft.i pre.'-.i dur.mte :I 
- derby ■■ 

S) tr.ilt.i e)>iiiiuii|Uo (Il due .is- 
senz*“ liìii>r.>\ isti'' liereiiì- ttin> a 
ieri l’altro seinbr.iv.. .iss.u pri*- 
b.ibilo la eonferma in bli'C.-o 
dell.. .siiu.idr.i ridine d.il’.i 
reonOft.i eon la Poni.), Seiioii- 
efio noir.ilìeii ini.-nlo < 1 : ieri 
uì.ittiii.) V’\olo »'d Enfemi li.in- 
no dinii.--!r.ito di m»’! trov.irsi 
nelle niiKlK'ri r.>ndtzi>>m llsietie 
.-tl .illor.i Cine m e convinto .« 
I.i'ei.irli .1 rip.'st' 

Ecco inf.itti I g iHMiori c>'n- 
v.H.iti i( n '-.■r.i. l..>\.ili. Orl.in- 
di. M-'lino. I.o Bii.'no. D; X’e- 
roli. C..rr.id.in. Pin.irdi. Fuin. 
Mliecinelli. Ilurmi. l’.'zz.ui. Toz¬ 
zi. S» ini('ss.»n C.i-sf.*!L izzi. (■ tn- 
rie.illo. .\ .lU.mto M v.xie .-illor.i 
o .ieeert.it. > «lio Vivolo verrà 
rinip: izz.do d.i Burini mentre 


scarsa è l'animazione alla i invert.zz.. regna 'uli.a .si.stitu- 


COLLINS IL Pll T VELOCE NELL E PRIME PROVE ' 

Pericoloso il circuito 
del GP del Venezuela 


CARACAS. 1- - Net corso 
delta prima gioma a di prove 
in vista del Gran Pi.^mio Auto¬ 
mobilistico del Vemzuela. che 
H disputerà domenica. La piog¬ 
gia ha reso ancor piu d»f(lrile 
11 circuito che comporta già 
numerose curve pencotose. 

L'inglese Peter Collins su 
Maserali è stato il piU veloce, 
avendo raggiunto la media di 
km. 142.35«. davanti al comp.*- 
gno di squadra, il franct'sc 
Jean Behra. 

Behra. Musso Collins. Schell. 
Lawthome e la maggioi p.irtc 
degl» altri piloti hanno rv.*- 
lo proteste contro il pencolo 
che presenta il circuito, soste¬ 
nendo inoltre che questa g.ar.-» 
non dovrebbe c-ssere valevole 
per fi campionato del mondo 
per conduttori 

Infatti il tedesco Edgar Barth 
ha urtato contro i sacchetti di 
sabbia posti a protezione di 
una curva danneggiando la sua 
vettura Porsche c produccndosi 


Invi 1.-(.(Ili .-. 11.1 g..nihi di-tr.» 
Il \. n, zii.'Lino M .uricio De 
i\ «I V r.*v<'(’i.Uo c.‘>n 1.» 

su.i F. ri .,11 ni.» r.m.-.sto ilU'S(> 
I no d. gli org,uiizz..t(>ri d.-l 
Gr.vn l’r. mi.-v li.-l Venezuel.i. 
M.irc-lo Ji.imbertor.o, ha .in- 
nur.ci.vr.' .he I.» pro-.<ini.i prov.a 
aiitf'mof'ili'tic.'» il » Cr.in Pr,»- 
mio dot lìr„«ite », giunt.-» -vita 
su.» quinta ediziiine, .,\ rà tilogO 
»1 1, dic-mbr,' a S .n P..('fo. 


zioiie di Eufemi; sono u» bat- 
liittaggu' Lo Buono. Di Veroti 
ed aneiie il metli.ino C.-istcIlazzi 
ma Sembra eiie il primo god.i 
di maggiori preferenze. 

Poeo eonsol.ìntl anelie le .al¬ 
tre notizie pTovenieiilì iLalTin- 
femieria laziale. Lucentini. che 
er.i eoiLsider.ito pn-ssoechè ri- 
.■(tabtlito. diivr.'i rest.are a riposo 
.it-.colut<* per altri venti giorni 
mentre M< llr.asio p.artirà lunedi 
per C.eiiov.a per farsi oj>eT.iTe tli 
nieinseo. Come i oviilente oe- 
^•or^^■r.ll pars'cehio tempo prima 
di rivedere in srpiailr.i i due va- 
lor.TSi giiKMton. Migliore è I.i 
situ.izione nel clan gi.allorosso 
ove nim si nutre alcun dubbio 
-•■iill.i forni.izione per Fmeoniro 
di Bologna' Stock e Btisini han¬ 
no deciso di confeim.ire in 
bloeeo to sehier.imeiito .mposto- 
si sull.! Lazio nel - derby - I 
giailor.'S-i partiranno «’ggi alle 
or»> l.T 

Int.anlo mentre si segue con 
iiiier.'sse il tent.itivo di Saeer- 
iloti <li dare l.i seatat.a alla viee- 
pri'sid.'nz.a dell.» Federc.iTeio. si 
atter.df'no ancora conferme at- 
f«TKtibiIi e'r.M l'avvenuto accer¬ 
tamento dcU'onginc itali.tna iti 
Da Cost.i. Il direttore sportivo 
d('Ila .‘‘.x'ietà giailoross,-» Bucini 
ha tenuto a dichiarare di non 
.aver fatto airun annuncio in 
proposito, aggiungendo che non 
VI e per il momento alcun fatto 
nmwo sulla posizione della 
niezz',al.r BiJ.«in} ha .anche pre- 
eisat.-i elio le notizie sxijrorig.ne 
italiana di D.j Costa non sono 
state fomite dalla Roma. 

Intlne no^r.tiamo che oggi alle 
H..TO al camp.-* Roma si svolgerà 
l-t prima partita del torneo jn- 
nior.-s nella quale s-ar.»nno di 
fronte i giovani della Rom.a e 
«teli.» I„azio in un atteso pieeolo 
- derby - 

Ieri sera è morie 
Giovanni RakCYich 

E’ deeedut.a ieri nella «uà 
abit.aziono di vi.a AIess,vridri.a 
n 203 il eomm Gj.ivannt R.',»- 
et'vieh elle fu e.ampione mon¬ 
dale d» l.vtta, una delle flgurc 


Molle le u promesse » 
nella riunione al Palaiietto 




j*ni eminenti dell»* sport ita- 
li.ilio. 

.\irelA (li 17 anni. Giov.anni 
Ilaiceviel» già vinceva il suo 
j*rimo torm'o .alfesti'ro. inipi»- 
iiendosi all'attenzione «tei toe- 
niei Net febbraio del tl>Pa .» 
Liegi eoiiqiiistò il titolo (li eam- 
t>ione di Europa seonflggendo. 
dt.po un drammatico romb.itti- 
nn-nlo. b* jugoslavo Antonieh. 
ni, eoI.>s'-(* .alto due metri e die- 
v;. d.it peso d» t3S kg. Due an¬ 
ni d(*p'>. I.a sena del 16 ilierm- 
hre del PaiT .1 Parigi, egli n»i- 
se ,*l tappeti* il francese Lau¬ 
rent Le B.Miic.iin*is taure.andi*- 
st c.(mj>n*ne del mondi* 

Li su.» camera spi’rtiv.i non 
conobbe arresti; non(»st.»nti* ii- 
V icend.' bellielie, Raiccvieh e.*ii- 
scrv.* I.a ci'ri'ii.» mondiale (ino 
.il 17 .ipriic del 1930. qti.indo. 
ei.’e. it.-ci'.e di .abb.indon.are de- 
llniliv-imenle I<* sport attivi* 
imb.ittnto 

E’ »l••cedtll4^ a causa d» un 
bl,>ec.* rcn.ale con complic.izomi 
polmonari, assistilo negli ulti¬ 
mi momenti d.aila moglie e ijai 
ir»' tigli. Giorgio. Maria e Gi«*- 
v.inn.. ai t|ii.al, inviamo te sin¬ 
cero condoglianze deirDrii(,i, 


jirevi.sionì cd attendere l’esito 
delle manovre di corridoio in ^ 

corso: non ci sarà da attcn- w ® 

dere molto perchè il Cons:- | ^ Il 'C 

gito (Ielle !,eghe si riunirà S (C 

agpnnto nelUi giornata di lu- k 

iiedl 4 novembre che prò- ^ ^ „ 

mette di passare alla storio k 

del calcio come l'anniversario ^ ' . , ' 

della vittoria di Bara.ssi fc ^ x'-'f'-.'-' • ^ 

delle .socicl(i che nc hanno | 

caìdeggiato la rielezione n ^ 

prezzo di chissà finali van- k ' 

Per liti chiarimento delle > 4.'/, 

posizioni in classifica (so- \ - 

pratutto per qiuuito riguarda \ ^ 

t nomi delle inscgnitrici della | . ' * 

Juventus) bisognerà attende- J 
re invece lo svolgimento del- J 
le prossime quattro giornate | 

di gara nelle quali la Fio- S ^ 

rrntiiia sarà chiamata alle | 

trasferte dell’Olimpico c di ^ JÈ 

l'erona cd alle partite casa- v ■*“ jSr 

linghe con il Tonno cd il k jaF 

.Mitiui, viciilre la Homa dovrà ^ W ' ' 

vedersela fuori casa con il | ^ ^ 

Bologna ed il Napoli cd in \ f 

casa cori l'Vdinese e il La- k \ 

nernssi. il Miliin da parte sita “ » 

sarà ospite del Torino C della ^ 4 

Lazio c riceverà il Padova ed | \ 

il Bologna, cd infine il Na- \ 
poli o.spiterò la Spai c la Hò- | 
ma per poi visitare i campi ^ 
drll’Alcssandria e della Jn- ^ 
ventns. | 

Infine per la formazione S 
della Nazionale' bisognerà at- | 
tendere il 37. allorcìic verrà ^ 
pnbblicatii la lista dei gioca- w 
tori eonroeiiti per la trasfer- ^ 
tu di Belfast: ma già dalla > 
pubblicazione dell'elenco in- | 

gli alicnamenti in program- k 
ma 11 Afiltuio per piorcili 7. " 
mercoledì 13 e mercoledì 20 ^ 

(iijrrrbbero scaturire con- ^ ' 

ferme allo schicrr-nrnto già \ 
imperniato sul | 
blocco difesa su ^ 

alcune di grande ^ 

Delineata l'importanza de- | 
gli avvenimenti in program- y 
ma nel mese in corso, sarà | 

giornata il cui - clou - è njp- ^ 
presentato dn ima partita in- | 
teressante la classifica c la \ 

Nazionale: mie o dire Io k 

scontro tra Lazio e Fiorentina J jf 

all'Olimpico ore convcrran- ? ^ 

no tutti gli osscrratori azzur- I bologn'.x. i. — Il « i 


arosi al Bolosfna 







ria non si escludono le pos- 
' sibilità della Lazio - casti- 
I grandi ». 

\ I bianco azzurri in/atti fun- 
I no ricorso a tutte le loro rì- 
J serve di orgoglio e di volontà 
> quando sono stiniohiti dalla 
I fama c dal valore di una 
\ grande avversaria: c spesso 
I riescono a capovolgere il pro- 
^ Itosi ito. Nc sa qualcosa la 
V Fiorentina che al piu tardi 
^ lo scorso anno fu costretta a 
N snbirt: una cocente sconfitta 
I ttU'OUmpìco proprio ad opc- 
^ ra della Lazio. Lo stc.s.so di- 
k scorso vale per l’incontro 
J Lancro.ssi-Jnvcntiis nel quale 
a it compito dei bianconeri po- 
I irebbe essere più difficile di 
S quanto non appaia a ijindi- 


f I dalle posizioni in clas- 

J sifica c dalle ultime presta- 
* 3 zioiii delle due squadre. 

* Pure Roma c MiUm infine 











* ■ 


no tutti gli osscrratori azzur- I BOLOnS.X. I. — Il « Bologna F.r. • In un suo comunicato 

ri rnr.rtinin-'i rfo Poni n..r V annuncia di avcr affidalo le funzioni di allenatore della 

k prima squadra al doti, Giorgio Sarosi il quale prender.» po,- 
r.siJTmnart ,l romporfamcnfcj k del suo incarico martedì prossimo. I-a formazione per 

nel blocco riolii c di afcuni ^ l'incontro con la Roma, alla quale Sarosi assisirr.». verrà sta- 

bicnco azzurri fLocati e v bllita dall'allenatore in seconda Sansone, in rollahorazionr 

.Xfnrci»iC!Ii sn tutti) m prc- 1 eoi consiglieri tecnici Schlavio e Della X'alir, Per ora s, sa 

dicalo d: andare a Belfast. N che per fa partita con la Roma e in dubbio la presenza dì 


bicnco azzurri fLocati e v 
.Xffirci»ic!Ii .SII fiiffi) m prc- 1 
dicalo d: andare a Belfast. N 


.S'i tratta di un incontro al- fe Maschi»* e PIvalcIII. Per quanto riguarda Bcncic fa direzione 
rn.-x-rtr, x-rf en.ii'T) ^ dcl Bologna ha deciso che rimarrà in forza alia società con 
> il compilo di curare le squadre n.inori. Bencic è il terzo alle- 


brfito c se il pronostico con- k 
cede nettamente i suoi favori f 
atta squadra viola dimostra- ' 
tasi ,n crescendo di forma | 
nelle vittoriose partite con la \ 
Roma e con '>1 Napoli, tutta- P, 


I il compito di curare le squadre n.inori. Bencic è il terzo alle- | 
I natore silurato nelle prime otto giom.»lr di campionato rs. 1 
' srndo stato preceduto da Magli tlicenziafo »lal Genoa) e da ^ 
' Yaigllcn II (esonerato dal l.aneTossl). ^ 

I Netta foto: Il nuovo allenatore rossoblu s \ROSI \ 

I 


\ Pure Roma e .'iìilun infine 
\ non avranno vita facile nel- 
I In nona giornata: i giallorossi 
? sebbene favoriti dulia tradi- 

V zione c datili incompletezza 
I dell’avversaria dovranno fa- 
^ re i conti con hi volontà di 
I riscossa dei bolognesi mentre 
^ i rossoneri, reduci dalle con- 
I vincenti prestazioni offerte 
" contro l’Atalanta 'asiatica - e 
^ contro il Rapili di Vienna a 
I Zurigo, dovranno vedersela 
\ con i granata di Marianovic 
k sollecitati dalla necessità di 
J fugare i sintomi di crisi ma- 
c nifestat’si nel clan granata 
I a scgu'to dcl deludente com- 
\ portamento della squadra. 
I Come si vede allora la nona 
’ giornata promette sorprese ed 
K emozioni se non addirittura 
I sconvolgimenti in classifica: 
N chi avrà la meglio infatti po- 
h irebbe trovarsi in condizioni 
^ di sfruttare le difficoltà se- 
k minate sul cammino dalle ri- 
a vali. 

' In questa condizione di fa- 
I rare sembra trovarsi sopra- 
\ tutto il Napoli che dopo le 
k due sconfitte di Roma e Fi- 
J Tcnzc rientra al Vomcro per 
? incontrare la Spai in un in- 
I contro che si spera possa sa- 
\ lutare il ritorno alla vittoria 
I degli azzurri 

’ Rinviate a lunedi Udinese- 

V Sampdona c Genoa-Alessan- 
I dria per permettere alle pe- 
\ nouesì di rimettersi dalle fa- 
I fiche del ' derby ^ disputato 
^ ieri (e nel quale sono sfati 
k cancellati altri due zeri dalla 
1 classifica: quello delle vit- 
' torie nella casella del Genoa 
I c delle sron/iitc nella cosella 
^ della Samp. di modo che 
k l'unico zero rimasto ora ri- 
" specchia l'imbattibilità della 
J Juventus), il programma del- 
I le giornata dì domani è com- 
s plctato dagli incontri Atalan- 
I i.--Padora cd Inter-Verona 
’ nei anali i padroni di casa 
^ appaiono favoriti 

J ROBERTO EROSI 




PASTA 

È PASTA DI QUALITÀ 


Mario De Pcr?lo sfidante uf¬ 
ficiale al titola nazionatr della 
categoria detenuto da Bacilir- 
li. si sta allenando intensa¬ 
mente per l'Incontro che l'op¬ 
porrà mercoledì prossimo sul 
ring dcl • Palazzclto «Icllo 
Sport • al pari peso lussembur¬ 
ghese XXiegand. Il protetto di 
Xentiiri spera di disputare un 
soddisfacente combattimento 
contro Fev avversario di Ca- 
vicchi onde dimostrare che la 
sua nomina a Challenger del 
titolo italiano non e stata usur¬ 
pala. 

Combattuto s| presenta an- 
•he II sottoclou della manife¬ 
stazione. nel quale II podero¬ 
so peso medio-massimo grosse¬ 
tano Domenico BacrheschI af¬ 
fronterà l'altro pari peso lus¬ 
semburghese Bentz. Baechcsehi 
che ultimamente ha disputalo 
un bel combattimento contro 
il tarantino Mazzola, non man¬ 
cherà anche contro Beniz di 
entusiasmare gli spettatoli con 
la sita continua aggressiva p.*- 
lenra demolilrice. Interessanti 
gli altri Incontri che figurano 
nel eartrllone del • Palazzclto • 
fra l quali è attesa La rentree 
del veloce pi'so welters romano 
Putti che affronterà II forte 
anconetano Bardellonl. 

ni Indubbio Interesse anche i 
match *'he vedranno alle prese 
Sciseiani e Dal Piar. Beccarla 
e Giacché e 11 promettente 
Protetti con Floil, 

♦ 

Nella foto; PROIETTI 


LA GRANDE PROVA PI DOMANI ALLMPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

Gli ultimi galoppi del Gr. Pr. Roma 


Nella riunione 


ieri sorpresa di Kabul nei “Premio Divino Amore,, 


Tutti i c.snt'ornenti il.iliani al 
« Gr..n Promm Rum-a *. la dodi- 
fi v.'Ito niilion.vria prova dì ' 
gr.vn f.’iido che .avrà luog.v do¬ 
mani alte C,vp;.nnetlc h.vnno 
i.'r» c'mplct.vt.s 1.» l.vro prep.»- 
r.,zi,-'no ,n vista del confriml.-* 
che II .Titende con il fr.vnose 
Sc«*t. vincitore dcl « Gr.in Prix 
«le D«'.»5iville » c del c R»iy.»l 
O.ik s ,» l,ongch.imps. 

I pensii-'n.in doll.v Razz.v del 
Soldo. Chitct cd .Aloppo h.vnno 
l.vv«*rato a modt'st.i .andatura 
sui diu’mil.i metri o sono .vp- 
p,ir>, in buone condizioni s? «1.» 
f.ir essore piuit.ssto ottimista la 
livr.' s.'u.l.'ria sulFcsito dcTI.» Io- I 
r»' c.->n-'.» «Il d.vmani 

Sui 1600 meli ‘1 h.i Ivvf'f.vto j„ 
Gu..sl,on • »n compagni.» di Pu- pr<.] 

t»’l<> mentre Civunn.aveur. su f;,,! 

CUI si apj'unt,-»no grand» spc- 
r.inze st.into la su» altitudine 
al fond.v. ha Ivvoralo assai ho- 
nc -sui t3»-*o metri in compagnia 
di Eirusque che sembra aver ,, 

ritrovato la sua miglior»' for- 
ma. I due cavalli s«»n« stati ac- Proi 
compagn.iti da Brush. sinf 



























I francesi giunti giovedì in 
aere.' non h.»nno invccv' lavor.»- 
to .avendo it loro .allenatore 
preforit»-* f.irli rip.'sare d.vUe 
fatichi' del vi..ggio; sia Ss'ot 
che F.-Xvme scendor.ann.a in pi¬ 
sta stam.attin.a .alle 7.20 piu c!u' 
altro per prt'nderc conose.'nz.» 
dell.a pista. 

Vedremo domani in sivlc di 
pronostico !c « chances » dcl 
singoli concorrenti. 


K.abxil. nett.in ente chiviso sut- 
I.i c-irt.» di Co'.iiz.i •' F..bnn.i. [ rr«v.il<r,' j-vr i! j d’er. re 

h.i f.dto ieri rocislr.ire !.. -'er- ,, do„acl,o 

pr.'s.» nel ,Trn IVI.* Divine Amo- j x|,n,pi.,. 2 . olle 

re» (lire 1 ts-Ài 00»), m.-tr, 12»0 , Olle; tot.: v. 15. p lJ-12, are 20. 
in pist.i dritt.v) gr..7io .anche .,d i |i corsa: I. .'«tanno. 2 Dchor.a; 


’ ■a—C BinAf a minia r^' 

tribure Lr.i C. «. r.7.1 a ] 29. acc, 691 V corsa: I. Kabul. 


un.» p »rt« nz.» «he h.» Lisi i.ito 
un po' a desul«>r.ir«' .avi'ndi» s.»- 
cnflc.ito I migliori K.ahu; ò 
partito in t.'st.a o v.,ni sono 
stati gli sforzi di Coscnz.a »' F.,- 
bnna per cers'-irc di avvicinar- 


tot.; \. 23 p. 17-16. acc. 26 
III cors.»: I. Maone. 2 Tracke- 
rav. .X. Samgar. tot.: v. 37. p. 
II-ll-II, acc, 43; I\* corsa: I. 
Incitato. 2. Roccatacliata, 3. ra¬ 
pa Lunga; tot.; v. lOS, p. 53-36- 


I i. Coscn/a: tot.: v. 3%. p, 14-15. 
acc. 91. XI corsa: I. I.nltin. 2. 
Pan. 3. Vincenzo Bellini; tot,; 
V. II. p. 21-18-45. acc. 76; VII 
corsa: I. Tarlantana. S. Ivaniic. 
3. I.auriann: tot : v. HI, p. 16- 
13-11. acc. 345: Vili corsa" I. Be¬ 
fana. 2. Nvssia. 3. Mascareta. 

Vel fotofinish; K.XBUI. pre¬ 
cede COSF.NZ.A • F.%BRIN.\. 
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l'UNITA* 


NUOVI SVILUPPI OELLE AGITAZIONI SINI3ACALI 


SI preparo lo settloiona di lotta dei bracciooti 
Fermi demooi per 24 ere tutti i trom di Fireoie 

Respinta datT ATAF una proposta conciliativa - Numerose manifestazioni ed astensioni dal lavoro 
proclamate nelle campagne della Campania - Cui non risponde sulle rivendicazioni previdenziali 


In tutte le provineie si sta 
preparando la settimana di 
lotta indetta dalla Feder- 
braccianti per le rivendica- 
7Ìoni previdenziali ed assi¬ 
stenziali. Ai già annunciati 
scioperi indetti nelle campa¬ 
gne di Novara e di Brescia 
si aggiunge ora lo sciopero 
proclamato dalla Federbrac- 
cianti di Napoli per il 12 no¬ 
vembre. In preparazione di 
questa lotta si vanno svol¬ 
gendo numf'rosissime assem¬ 
blee nelle Leghe comunali e 
delle frazioni. 

Anche nelle altro provin- 
cie della Campania si an¬ 
nunciano manifestazioni nel 
quadro della settimana di 
lotta dei braccianti. Nel Ca¬ 
sertano i braccianti sciope¬ 
reranno il 5 nella zona d’ 
Aversa, l’S nel Carinovese, 
rH infine è proclamato lo 
sciopero in tutta la provin¬ 
cia, Nel Salernitano Fazio¬ 
ne è concentrata nella piana 
del Seie, nel Nocentino, e 
nella zona di Amalfi. Mer¬ 
coledì prossimo in quasi 
tutte queste zone si avranno 
astensioni dal lavoro. 

Altre manifestazioni, sem¬ 
pre in Campania sono previ¬ 
ste nella zona del Fortore, 
nella Valle Caudina e a Be¬ 
nevento. Intensa è anche 
l’agitazione nella provincia 
di Avellino e nelFalta Ir- 
pinia. 

Come è noto le richieste 
della Federbraccianti in cam¬ 
po assistenziale e previden¬ 
ziale furono riassunte in una 
lettera inviata al ministro 
Gui nella quale si chiedeva: 
la parificazione degli asse¬ 
gni famigliaci del settore 
agricolo a quelli del settore 
industriale, l’emissione di un 
nuovo regolamento per la 
concessione del sussidio di 
disoccupazione, l’estensione 
dell’assistenza medica e far¬ 
maceutica, il riconoscimento 
e la classificazione delle ma¬ 
lattie professionali ai fini 
delle prestazioni mutualisti¬ 
che e previdenziali. Altre ri¬ 
chieste sono quelle relative 
all’aumento del minimo di 
pensione che si rivendica sia 
portato a 10.000 lire mensili 
e l’estensione dell’assistenza 
in caso di infortunio. 

Fin’ora il ministro non ha 
preso posizione su queste ri¬ 
chieste che in parte sareb¬ 
bero state avanzate anche in 
colloquio tra Fon.le Gui e 
il segretario del Sindacato 
braccianti aderente alla 
CISL. 

Un’indiretta risposta si è 
avuta su un solo problema: 
il riconoscimento delle ma 
lattie professionali dei lavo 
ratori agricoli. A questo prò 
posito Gui ha annunciato che 
pregherà i Presidenti delle 


Camere di mettere sollecita¬ 
mente in discussione un di¬ 
segno di legge governativo 
su tale argomento. 

Le lotte sostenute in que¬ 
sti anni dai braccianti ita- 
liarii per il miglioramento 
della previdenza avrebbero 
comunque segnato, in tal 
modo, un punto in vantaggio 
e si verrebbe anche a con¬ 
fermare il vero e proprio 
sabotaggio fatto dal governo 
nei confronti del disegno di 
legge presentato dall’on.le 
Otello Magnani sempre sulla 
stessa questione delle ma¬ 
lattie professionali in agri¬ 
coltura Il progetto governa¬ 
tivo sembra petaltro larga¬ 
mente insoddisfacente in 
quanto verrebbero escluse 
dalla assicurazione malattie 
gravi e largamente provo¬ 
cate dalle attuali condizioni 
di lavoro dei braccianti uo¬ 
mini e donne, quali la tep- 
tospirosi. l’artrite e i reu¬ 


matismi; le indennità previ¬ 
ste sarebbero poi assoluta- 
mente insufficienti. Dalla Fe¬ 
derbraccianti è stato comun¬ 
que rilevalo come un fatto 
negativo il silenzio di Gui 
sulle altre rivendicazioni 
previdenziali dei lavoratori 
della terra. Ciò qualifica 
l’iniziativa governativa sulle 
malattie professionali, non 
solo come insoddisfacente 
ma anche ispirata ad una 
azione demagogica che Gui 
intende prendere in vista 
delle elezioni. 

Tutto ciò infine non fa che 
avvalorare il giusto risenti¬ 
mento dei braccianti che ve¬ 
dono ancora una volta pro¬ 
crastinare, da parte del Go¬ 
verno, le misure previden¬ 
ziali di sostanza per le quali, 
appunto, nella settimana di 
lotta i lavoratori manifeste¬ 
ranno per chiederne l’acco¬ 
glimento entro il prossimo 
Natale. 


Tranvieri 
fiorentini 

FIRENZE, 1. — Il Sinda¬ 
cato autoferrotranvieri ha di¬ 
chiarato lo sciopero per tut¬ 
ta la giornata di domenica 
3 novembre. E’ stata questa 
la conseguenza del perdu¬ 
rante atteggiamento nega¬ 
tivo dell’Azienda nella ver¬ 
tenza sorta per l’applicazione 
di un accordo intervenuto 
alcuni mesi or sono sull’ora¬ 
rio di lavoro. La riduzione 
dell’orario che in quell’ac¬ 
cordo era stabilita viene di 
fatto ora negata dalFAzieiuIa 
in sede di determinazione 
dei turni di lavoro. 

Ancora ieri le organizza¬ 
zioni sindacali avevano dato 
esempio di buona volontà 
per evitare i disagi che alla 
popolaz.ione derivavano dal¬ 
lo sciopero dei tranvieri. Le 
proposte avanzate miravano 


Ingiuslilicalo opposiiione dell’IRI 
olle rivendtcoiionl degli op etui 

li giudizio della CGIL e della FIOM — I lavoratori dei CRDA e deWArse- 
naie di Trieste chiedono lo stesso trattamento dei dipendenti degli altri cantieri 


Si sono riunite ieri le Se-1 
greterie della CGIL e della 
FIOM per un esame della si¬ 
tuazione nelle aziende me¬ 
talmeccaniche delFIRl e in 
particolare per quanto ri¬ 
guarda la lotta dei lavora¬ 
tori dei CRDA di Trieste. 
.Monfalcone e Venezia. I 

Le Segreterie della CGIL 
e della FIOM hanno rilevato 
come in diverse aziende del- 
FIRI persiste, da parte del¬ 
le Direzioni, un atteggia¬ 
mento di incomprensione nei 
confronti delle esigenze e 
delle giuste rivendicazioni 
dei lavoratori: tale atteggia¬ 
mento costringe i lavorato¬ 
ri alla lotta sindacale e in¬ 
cide in senso negativo sullo 
sviluppo dell’attività delle 
aziende. 

Le Segreterie della CGIL e 
della FIOM hanno rilevato 
la gravità dell’ingiustificata 
posizione di assoluta intran¬ 
sigenza assunta dalla Presi¬ 
denza e dalla Direzione dei 
CRDA — il più grande com¬ 
plesso cantieristico navale 
italiano — e dell’Arsenale di 
Trieste nei confronti delle 
legittime rivendicazioni a- 
vanzate dai lavoratori, ten¬ 


denti sostanzialmente ad 
adeguare il trattamento nei 
Cantieri Navali C.R.D.A. di 
Trieste. Monfalcone e Vene¬ 
zia (soprattutto per quanto 
riguarda cottimi, concotti¬ 
mi e indennità per lavori no¬ 
civi) e quello già in atto nel 
gruppo Ansaldo di Genova, 
esistendo in detti Cantieri 
Navali analogia di lavoro e 
di rendimento del lavoro. 

Le Segreterie della CGIL 
e della FIOM. ncll’esprime- 
re la loro piena solidarietà 
e il loro plauso ai lavorato¬ 
ri dei (I:RDA di Trieste. 
Monfalcone e Venezia per la 
loro lotta unitaria, richiama¬ 
no l’attenzione dei difigenti 
delFIRl e del governo su 
questa situazione e sulla ne¬ 
cessità di rimuovere l’ingiu¬ 
stificata intransigenza delle 
direzioni aziendali, il cui 
persisterò non potrà che por¬ 
tare all’inasprimento della 
lotta dei lavoratori dei 
CRDA attorno alla quale si 
esprime, sempre più ampia 
mente, il consenso di larghi 
strati della popolazione del¬ 
le città e delle zone interes¬ 
sate. 




Lascia o raddoppia,,: una passerella 



MILANO. 1. — Lo studente 
nigeriano Olabisi AJaia è en¬ 
trato questa mattina in posses¬ 
so dei gettoni d’oro conquistati 
a ■ I.ascia o Raddoppia? >. Mal¬ 
grado la giornata festiva. la 
operazione della consegna ba 
avuto Inago regolarmente, ed 
il concorrente, pur non poten¬ 
do subito cambiare i gettoni 
in moneta, ha'provato l’emozio¬ 
ne di disporre del grosso pecu¬ 
lio. Ajala era oggi rasserenato 
e tranquillo. Aveva dimentica¬ 
to i risentimenti e le discussio¬ 
ni di ieri sera, discussioni sca¬ 
turite dal numero eccessivo 
delle domande preparate dagli 
■ esperti • della TV. Ajala ave¬ 
va dovuto rispondere comples- 
sivamente a una quarantina di 
domande. « Siete tutti ugnali 
voialtri bianchi « aveva escla¬ 
mato alla fine il simpatico con¬ 
corrente di > Lascia o raddop¬ 
pia? *. La frase non era pia¬ 
ciuta a Mike Bongtomo e per 
questo aveva discusso a lungo 
dietro le quinte con Io studen¬ 
te nigeriano. 

Ora Ajala, dimentico delle 
tribolazioni dell'ultima prova 
ba davanti a sè un vasto pro¬ 
gramma. Impegni cinematogra¬ 
fici a Roma e in Spagna, per 
I un totale di tre pellicole, un 
• viaggio nel Medio Oriente e 
puntate in altri paesi. Della 
vincita a «Lascia o raddoppia?* 
non sembra che egli approfltte 
rà: i cinque milioni sono de¬ 
stinati alla Nigeria, per servi¬ 
re con altri contributi alla co 
stmzione di un ospedale che 
fnnzfonerà anche da Vnis'crsl 
tà di Medicina. 

Nella foto: lo studente ni¬ 
geriano Olabisi Ajala. 


TraHative sui coltimi 
ali' UV A di Pi ombino 

PIOMBINO, 1. — Tra la 
Direzione delFlLVA della 
nostra città e la Commissio 
ne Interna di fabbrica vi è 
stato ieri un nuovo incontro 
per esaminare la situazione 
dell’acciaieria in merito alle 
richieste presentate dai la¬ 
vori per il cottimo. 

In linea di massima è stato 
raggiunto un accordo per il 
periodo di assestamento: do¬ 
podiché sarà proceduto alla 
stipulazione definitiva del 
cottimo medesimo. 

Proseguono intanto i col¬ 
loqui fra direzione e com¬ 
missione interna in ordine 
agli altri importanti pro¬ 
blemi riguardanti i lavora¬ 
tori tra cui il cottimo del 
treno di laminazione 550. 

L’accordo raggiunto in li 
nea di massima getta la base 
per la risoluzione della deli¬ 
cata situazione che si era 
determinata all’interno dello 
stabilimento. 


Suicida a Caifanissefia 
un alMunzionario 

CALTANISSETTA, 1. — Un 
sito funzionario assai noto no¬ 
eti ambienti giudiziari, si è 
tolto la vita alle pruno luci 
dell'alba per motivi ancora da 
chiarire. Il suicida. Calogero 
Cncclnara fu Andrea, nato a 
Bercelo 48 anni fa. ricopriva il 
posto di segretario delia Procu¬ 
ra generale della Repubblica 
presso la Corte di appello di 
Caltanissetta. 

Poco dopo le 6 del mattino, 
li Cucchiara, dopo essersi af¬ 
facciato all'uscio della sua abi¬ 
tazione sita al n. 8G del viale 
Amedeo per ritirare la botti¬ 
glia lasciata dal lattivcndolo. 
.si armava dì una grossa pisto¬ 
la di vecchio tipo c Si sparava 
un colpo ad una tempie. Il 
corpo esanime veniva trovato 
riverso sul pavimento dalla ma¬ 
dre e dalle vecchie zie. Le po¬ 
vere donne avvertivano alcuni 
vicini i quali, a loro volta, chie¬ 
devano l'intervento della poli¬ 
zia. Il Cucchiara. agonizzante, 
veniva trasportato ail'ospedale 
dove però decedeva verso le 
9.30 Si vuole che l’esistenza so¬ 
litaria e grigio avesse ridotto il 
funzionano suicida ad un ura- 
do di estrema prostrozione. 

Ucciso per sbaglio 
da un gi ovane c acciatore 

LEVANTO. 1- - Un mortale 
incidente di caccia è avvenuto 
a Levanto in frazione Legna- 
ro. Ferdinando Viviani di 35 
anni sì era appostalo dietro un 
cespuglio quando una fucilata 

10 ha ragciunto in pieno petto 

11 ISenne Maria Curarìno pure 
egli appostato nei pressi, ve¬ 
dendo muovere eli arbusti ave¬ 
va creduto di trovarsi dinanzi 
a una lepre ed avev.a fatto fuo¬ 
co. Accortosi dell'errore si è 
dato alla fusa Soccorso da rd- 
cuni contadini il cacciatore è 
st.ato trasportato a Levanto. m.a 
è deceduto por la strada 


a trovare una via po.ssibile 
nell'applicazione delFaccordo 
stipulato nel luglio; l’azienda 
ha però re.spinto completa¬ 
mente ogni tentativo di ac¬ 
cordo e da ciò è nata la de¬ 
cisione del Sindacato ade¬ 
rente alla CGIL di procla¬ 
mare lo sciopero. Le orga¬ 
nizzazioni dei tranvieri ade¬ 
renti alla CISL e alla UIL. 
a tarda sera, non avevano 
ancoro comunicato le loro 
decisioni in mento. 

L’assurdità dello posizione 
dell’Azienda tranviaria Fio 
rcntina che rifiuta l’applica¬ 
zione di un accorilo da essa 
.sottoscritto è stata sottoli¬ 
neata, proprio in (pie.sti gior 
ni, dalla decisione del Co¬ 
mune di Bologna che ha 
ridotto l’orario dei tranvieri 
a pari salario. _ 

Pugnalato da un ubriaco 
sui molo di Molfella 

MOLLETTA. 1. -- Il Il'.'eniio 
Giovanbattista C.ipuiso h.i pu¬ 
gnalato all'iiddoine il 44eniii’ 
Luigi Fraiizeso su una banchina 
del molo Foraneo dove i duo 
si erano recati a smaltir»* la 
rispettiva sbornia. Il feritore 
ha cercato poi di darsi alla 
fuga con ima - Lambretta - m.i. 
pet- il suo stato, è endut»> per 
terra rimanendo a sua volta 
ferito. Trasportato in ospedale, 
nella sala dì medicazione si é 
incontrato con il Franzose che. 
rizzatosi sulla barella dove era 
disteso, l'ha iiidic.ito agli agen 
ti di servizio come il suo iig 
grcssore. 11 Capiirso é stato 
trasferito, dopo la medicazione, 
alla infermeria delle carceri 
Le condizioni del Franzc.se so¬ 
no gravi. 

Non si esclude che fra i duo 
osistosso ro dei vecchi rancori. 

Muore ai cimitero 
sulla tomba del marito 

NAPOLI. 1. ~ La TJenne Ma¬ 
ria Ricciardolli è morta oggi 
nel cimitero di Poggiorealo 
ove si era recata a visitare la 
tomba del manto defunto. La 
vecchia si è accasciata al suo¬ 
lo colpita da collasso cardiaco 
Alcuni presenti alla pietosa 
scena hanno trasportato la sal¬ 
ma nella stessa sala mortuaria 
del cim itero. _ 

Locomotiva in corsa 
senz a macch inista 

SALERNO. 1. — Unck loco¬ 
motiva delle FF.SS.. in soste 
da qualche giorno nel deposito 
ferroviario, si è mossa da sola 
e dopo aver ottraversato uno 
dei binari del piazzale della 
stazione si è immessa in un 
binario morto dove, dopo aver 
abbattuto il paraurti a causa 
della forte velocità, si è capo¬ 
volta precipitando nella scar¬ 
pata laterale di dodici metri. 
La locomotiva ~ fantasma •• è 
andata a finire nel cortile di 
una fabbrica di mattonelle al 
Torrione sfoscinndosi completa¬ 
mente. Sono rimasti danneggia¬ 
ti i capannoni della fabbrica e 
la rete elettrico. 


NELLA RELAZIONE D’APERTURA AL CONGRESSO DI FIRENZE 


Penaziato delineo la politica delle Adi 

come sostegno "da sinistra,, all*integralismo 

1 saluti del ministro Gui, di La Pira e del cardinale Della Costa riflettono le contraddittorie posizioni 
del movimento sociale cattolico - Imbarazzate giustificazioni del voto contro la « giusta causa » 


(Dai nostro inviato spedale) 

FIRENZE. 1. — Il congres¬ 
so nazionale delle AGLI si 
è aperto questo pomeriggio 
al Comunale di Firenze. Le 
prime personalità salite al¬ 
la presidenza, per portare il 
loro saluto, il fanfaniano 
Cui. ministro del Lavoro, 
l'ex Sindaco La Pira e il 
Cardinale Della Costa hanno 
quasi simboleggiato con la 
loro presenza le molteplici 
unirne del movimento acli¬ 
sta e le contraddizioni pro¬ 
fonde, gli opposti impulsi 
che dominano questo coii- 
gresso. 

Un di.seqno unico ci sem¬ 
bra però affiori nelle pro- 
.spettive delle ACLl, ricava¬ 
bili dalia relazione del pre¬ 
sidente nn. Pcnazzato (che 
per indisposizione dell'ora¬ 
tore è stati: letta dal segre¬ 
tario centrale Pozziir), rela¬ 
zione che pone olle ACLi il 
compito di ffanchegpinrc * da 
sinistra > il piano elettorale 
della D.C., teso olla conqui¬ 
sta della maggioranza asso¬ 
luta. 

I^ciiazzato. illustraiulo l’or¬ 
dine del giorno < le AGLI 
per una politica .sociale di 
rinnovanienlo democratico», 
è partito da una afferma¬ 
zione che mina alle radici 
la possibilità di attuazione 
di una parola d'ordine per 
nitri versi ardita e interes¬ 
sante. Egli ha infatti confi¬ 
gurato le ACLl come una 
forza che deve < sostituire » 
il comuniSmo nel movimento 
operaio, rlestinntn pertanto a 
condurre una battaglia in 
questa direzione « intelligen¬ 
te ed efficace ». ma pur sem¬ 
pre orientata in senso anti¬ 
socialista. 

E‘ chiaro che, con una .si¬ 
mile impostazione, ogni ini¬ 
ziativa sociale appare non 
solo diffìcile da condurre in 
porto ma soggetta a servire 
da puro strumento per istau¬ 
rare un regime clericale nel 
nostro paese. L’oratore è 
passato poi ad esaminare la 
situazione economica italia¬ 
na ed ha osservato che lo 
4 schema Fononi» è lungi 
dall’essere attuato: all’incre¬ 
mento del reddito non si è 
accompagnata l’attenuazione 
dello squilibrio fra nord e 
sud, occorre una politica 
economica che determini la 
priorifò e lo direzione dcnii 
investimenti, si impone una 
direzione di questa politica 
nella quale siano presenti 
proporzionalmente le rap¬ 
presentanze dei lavoratori, 
€ è questa — ha aggiunto 
Pcnazzato — uno politica di 
rottura, che implica le op¬ 
portune riforme dì struttura, 
la limitazione dei monopoli 
e. in ultima istanza, una rc- 
distribuzionc del potere con 


una adeguata partecipazione 
dei lavoratori ». 

Quali obiettivi più urgenti 
egli ha indicato l’adegua¬ 
mento dei salari al ritmo di 
incremento della produffi- 
vità, il riconoscimento giu¬ 
ridico dei contratti di lavo¬ 
ro, una riforma agraria gc 


nostro tempo >. L'oratore ha 
quindi riaffermato la neces¬ 
sità della unità nella fabbri¬ 
ca e della valorizzazione 
(Ielle Commissioni Interne. 
Qualche battuta contro la 
CGIL non ci sembra tolga 
valore a questa parte dql di- 
scorso di Pcnazzato. chiara 


Iterale, l'approvazione ra-jniente rivolta a riprendere <a 
pula dei patti agrari 4 Coni pob'miea CISL che 


quali forze attueremo questa 
politica? > si è chiesto Pe- 
nazzato. La risposta che egli 
ha dato focaii le forze che 
abbiamo e tendiamo ad e- 
spamìere, afTuiarc, moltipli¬ 
care*) ha un senso non vel¬ 
leitario e dcmogoqico solo se 
interpretata alla luce del di¬ 
segno integralista fanfa- 
niaiìo. 

La situazione sindacale 

li presidente delle ACLl 
ha quindi affrontato la que¬ 
stione sindacale e su questo 
argomento, che rappresenta 
hi piii-fe più interessante del. 
la relazione, egli ha saputo 
uscire dallo schema < stru- 
mentalistico » per e.sprimere 
in modo più diretto le esi¬ 
genze del moviinentn operaio 
cattolico, t Le difficoltà del¬ 
la sitiinzionc sindacaìe — ha 
detto Pcnazzato — derivano 
dalla situazione economica. 
daU’atleggiamento negativo 
degli imprenditori, dalla di- 
eisione sindacale del lavora¬ 
tori. La soluzione è una sola: 
il massimo di unità, ma su 
basi vjfettivamentc democra¬ 
tiche e su indirizzi autenti¬ 
camente .siiidncnli. E' iirqeii- 
te coiiijuistare alia classe la¬ 
voratrice italiana un sinda¬ 
cato forte, autonomo, ade¬ 
rente alle caratteristiche del 


nelle settimane scorse, per 
bocca di Pastore, aveva ne¬ 
gato l'esistenza di una crisi 


missione dei rappresentanti 
aclisti nei diversi organi di 
potere, dal Comune al Par¬ 
lamento. Quasi a prevenire 
a (ptesto proposito una in¬ 
terruzione . poco benevola 
Pcnazzato concludendo ha 
tentato di spiegare il voto 
contrario alla giusta causa 
pronunciato d a i deputati 
aclisti al Parlamento, come 
il minor male in quel mo¬ 
mento. Ma i congressisti non 
debbono essere rimasti trop- 


del sindacato e di consc-tpo coniunti se i delegati di 


gueiiza l'estgenza drll’tiniià 
A questo punto Penazznlo 
é passato alla parte più pro¬ 
priamente politica del suo 
discorso ed ha ehinromente 
dimostrato la incapacità, al¬ 
meno fino ad oggi, delle 
AGLI di trarre tutte le con¬ 
seguenze dal giudizio criti¬ 
co che esse dànno sulla so¬ 
cietà italiana. 

Alla tunilin della battaglia 
elettorale Pcnazzato ha ri- 
nendicato l'adesione alla po¬ 
litica della D.C., non trahi- 
sciando neppure di ricordare 
la « solidarietà ned(leutale ». 
a In lotta contro il comuni¬ 
Smo*, affermando che non 
occorre npere « iiessuiia de¬ 
bolezza nei confronti degli 
alleati del comuniSmo ». 

ì.a vacuità dì una simile 
posizione ha però spinto il 
presidente delle ACI.I a ri¬ 
vendicare una politica nuova 
attraverso un’azione dall’in¬ 
terno della D.C. che dovreb¬ 
be vedere gli aclisti, finora 
dispersi nelle varie correnti. 
4 convergere su posizioni o- 
mopenee con te forze che nel 
partito sentono analogamen¬ 
te il problema della presen¬ 
za polìtica dei lavoratori ». 
Di qui la necessità della im- 


c 


del 


LAVOKO) 


CASTELLAMMARE 

lin.i ni.milesUizioiis di llcen/i.iti 
d.ti rop.iito « laiiiierlno » dei CMI 
il- C.'islell.Ttmii.ire è sIhI.i elTrIlti.il.i 
1 .illio ui'iiiio Iivi proU*-.l.ii»* CDii 
Irò In innnc.nt.i reall^^delle 
.iri-erdo r.iKiiniiiIo alcuni iiic>l or 
sopii circ.i l.i diriiiriiulone del per 
sonile Come t nolo dovevano es¬ 
sere isliluill ctirsi di qnalifu-.izlone 
SI doveva pacare al Ucomlntl l’in- 
deninli dovuta In riiiesti casi al 
illppnd»>ntl delle nzlende del s<‘tlore 
associalo nella Coniinlt.’i eiirop»M del 
r.irbone e dell'acciaio ed. Infine, era 
no previste alcune riassuiuloni 
Tulio CIÒ è rimasto 'citerà morta 

METALLURGICI AREZZO 

Il comiiesso dell.i PlOM aretina 
Ila concluso I suol lavori slabltcn 
ilo un preciso pro(>r.-imni.i di riverì 
ilic.izloni I più Import.Ulti punti ri 
CiMrdano lo sviluppo dcir.arlone 
sliid.icate per la riduzione dciror.i- 
rio di Involo n parilò di salarlo al 
l'Il.VA: la ricluest.i di n*!inenti sa 
lari.-vlt olla SACT'LM c la rivendi 
ciclone, ncll.i incdesliria aiicnrir. di 
un premio di prorluzione rii L IO 000, 
un nuovo contralto di l.ivoro per i 
dipendenti «la lalxiratorl dì orlllccria 

ARTIGIANI VALDELSA 

Vivo male-onte regna Ira gli nr- 
tlgianl dell.i Vaidclsa per Io strano 


Sollecitato dalla FGCI l'approvaiione 
delle leggi per i giovani lavoratori 

Una lettera indirizzata ai movimenti giovanili - 1 provvedimenti riguardano i 
contratti a termine, il lavoro a domicilio, Tapprendistato, i beni dell’ex GIL 


Il Comitato centrale della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista, ha invialo, al Movi¬ 
mento Giov.unile socialista, 
alla Federazione Giovanile 
socialista (PSDI), alla Gio¬ 
ventù radicale, ai giovani di 
Unità popolare, ai Gruppi 
giovanili della D.C., una 
lettera per invitarli ad ado¬ 
perarsi per sollecitare Fap- 
provazionc da parte del par¬ 
lamento di alcune leggi che 
riguardano i giovani. 

Ecco il testo della lettera: 

« Pochi mesi ci separano 
ormai dallo scadere dell'at¬ 
tività parlamentare della se¬ 
conda legislatura della no¬ 
stra Repubblica. Pur nella 
differente valutazione che 
ogni movimento politico dà 
della funzionalità del Par¬ 
lamento ci pare indubbio che 
se questa venisse considera¬ 
ta già conclusa, i provvedi¬ 
menti legislativi che più di¬ 
rettamente potrebbero con¬ 
tribuire a risolvere alcuni 
dei principali problemi delle 
.nuove generazioni, rimarreb- 
ibero insabbiati e sarebbero 


ulteriormente rinviati. La grande iniziativa giovanile. 


In quale siti volta ni duplice 
scopo ni difendere interessi 
tangibili delle nuove gene¬ 
razioni c di rafforzare, nelle 
nuove generazioni, la fidu 
eia e Famore verso le isti¬ 
tuzioni repubblic.'ine, con 
grande beneficio por la co¬ 
scienza civile della nuova 
gioventù d’Italia ». 


Le defatiganti conversazioni di mister Slienfield 


€ Il coiuiniio estendersi 
delle industrie di Stato e 
della loro attività costitui¬ 
sce una delle più forti re¬ 
more agli investimenti di 
capitali esteri nel nostro 
paese *: questo uno dei 
< pezzi forti > delle argo- 
mcntazinm confìndustrinli 
contro le aziende stata'i. 
Oltremodo significativa è 
■la piacevole disavventura 
in cui sono incorsi t soste¬ 
nitori di simile tesi, in oc¬ 
casione della visita in Ita¬ 
lia di una delegazione di 
industriali americani. 

Il .signor Shenfìeld, di¬ 
rettore di una importante 
industria statunitense, do¬ 
po aver trascorso insieme 
con i suni colleghi e con 
lina schiera di grandi in¬ 
dustriali italiani 4 sei ore 
di animatissime ma defa¬ 
tiganti conversazioni », av- 
v'icinato da un redattore 
dell'agenzia Italia ebbe ad 
affermare, a proposito del¬ 


lo < statalismo ». che « tut¬ 
to ciò non costituirà cer¬ 
tamente un impedimento 
ai capitali americani di 
convergere in Italia. Le 
industrie nazionaliz¬ 
zate non preoccupano i fi¬ 
nanzieri americani ». Il che 
voleva dire che i finanzieri 
americani, spinti dall’esi¬ 
genza di esportare all'este¬ 
ro i loro capitali, non si 
preoccupavano eccessiva¬ 
mente della presenza deVe 
industrie di Sfaro purché, 
come la loro missione ten¬ 
deva ad accertare, si pre¬ 
sentassero prospettive di 
lauti profitti. 

Se si tien conto che nel 
solo mese di .settembre '57 
sono state registrate altre 
sette domande per investi¬ 
menti in Italia, che sì ag¬ 
giungono alle 126 già esi¬ 
stenti; e che, delle com¬ 
plessive 133 domande, ben 
49. pari al 38^o circa, sono 
americane per un valore di 


24 miliardi di lire italiane, 
si ha la prova che alle di¬ 
chiarazioni del sig. Shen - 
field fa riscontro una con¬ 
creta realtà. 

Erano però trascorsi ap¬ 
pena quattro giorni e la 
stessa agenzia Italia si 
preoccufmvD di precisare 
che il signor Shenfield in 
altra circostanza aveva af¬ 
fermato che « un raffor¬ 
zamento della tendenza 
verso l’estensione delle in¬ 
dustrie cosiddette di Stato 
potrebbe scoraggiare gli 
investimenti americani in 
Italia, soprattutto se l’e¬ 
stensione sopra citata sì 
verificasse nel ramo delle 
industrie manifatturiere..., 
specie considerando che 
questo sviluppo dipenderà 
soprattutto dal peso che 
in seno alla maggioranza 
parlamentare avranno ta¬ 
lune forze politiche ». 

Che cosa era successo 
nei giorni che separavano 


la prima dalla seconda di¬ 
chiarazione? Come era po¬ 
tuto avvenire un cosi pre¬ 
cipitoso capovolgimento di 
posizioni? 

Riteniamo che non oc¬ 
corra molta intelligenza 
per comprenderlo. In un 
momento di massiccio e si¬ 
stematico attacco confin¬ 
dustriale alle aziende sta¬ 
tali del nostro paese, la 
prima dichiarazione del 
noto industriale america¬ 
no rompeva le uova nel 
paniere e doveva ad ogni 
costo essere modificata. 
Non sappiamo se saranno 
state necessoric altre <ani- 
matissìme e defatiganti 
conversazioni »; fatto è che 
la rettifica è venuta. 

Vogliamo forse con ciò 
sostenere che per gli in¬ 
dustriali americani è del 
tutto indifferente che in 
Italia vi sia una forte in¬ 
dustria di Stato in luogo 


di quella privata? Certa¬ 
mente no. Vogliamo sol¬ 
tanto sottolineare, da un 
lato, la estrema fragilità 
delle tesi del padronato 
italiano; e, dall’altro lato, 
come del resto trapela 
chiaramente dalla stessa 
seconda dichiarazione del 
signor Shenfield, che non 
c tanto l’esistenza in se e 
per se di aziende statali 
a preoccupare gli indu¬ 
striali stranieri, quanto in¬ 
vece le forze politiche che 
a sostegno di tali aziende 
sono schierate e il peso che 
queste avranno nella fu¬ 
tura maggioranza parla¬ 
mentare. Il che indiretta¬ 
mente ripropone un serio 
problema di attiva vigi¬ 
lanza democratica e popo¬ 
lare confro chi vorrebbe 
fare delle aziende statali le 
cenerentole deU'organizza- 
zione confindustriale ita¬ 
liana. 

t. f. 


Federazione giovanile comu-j 
nista ritiene che sia possi¬ 
bile nello spazio di tempo 
che ci separa dallo sciogli¬ 
mento delle Camere giunge¬ 
re a una sollecita approva¬ 
zione di alcuni progetti di 
legge prc.sentati alla Camera 
o al Senato. Tali progetti 
legge o sono già stali appro¬ 
vali da uno dei due rami del 
Parlamento, o hanno già rag¬ 
giunto nella fase della pre¬ 
sentazione una larga m.ig- 
gioranza di adesioni dai più 
vari settori, o comunque ur¬ 
gono per grav'ità o importan¬ 
za. per la stessa pressione 
esercitata dai giovani e dai 
movimenti giovanili con la 
loro iniziativa politica. 

Essi riguardano fonda¬ 
mentalmente: 

— L’abolizione dei con¬ 
tralti a termine per i quali 
esistono diversi progetti di 
legge presentali dai vari 
settori parlamentari. 

— La tutela del lavoro a 
domicilio per cui vi è già la 
approvazione della Camera 
e manca solo più l’approva¬ 
zione del Senato. 

— La modifica della legge 

ì sull'apprendistato in con- 
! formità ai rilievi critici fat¬ 
ti da ognuna delle organiz-, 
zazioni sindacali. LONDRA. 1 -- Le case bri- 

. ,, c. . ::.'!nnicho costruttrici di auto- 

— Lavorazione allo hanno reso noto di av»?r 

dei beni della ex gii secondo'venduto t.mto automobili agii 
i dettami delFo.d.g. appro-j stati Uniti c «l Car.adà nelle 


.ittcnul.imrnlo dell UOkio lni!X>sU* 
direlle. M.ilciado le precise nonne 
niiinsterl.ili numerosi «rllKlaril veri 
enno Inl.itti esclusi d.illa c.ilCKori.i 
CI al fini del p.in.jinenlo dcH'linpo 
•.t.i di ncctieiz.i mollile e ciò h.i 
o'mjrort.ito un ulteriore ncKr.ivio del 
l.t pressione fisc.ile ql.i iiiMistem 
lille 

ABOLIZIONE 

CONTRATTI A TERMINE 

In tm.l I.Tlibrlc.i nieldlluruic-i di 
La Spezia, Li OTO-iMclara. tulli 1 
sellanla l.ivor.itorl che nitu.iimcntc 
l.avor.ano con nn contralto a Icr- 
mine s.iranno assunti tu orRanlco. 

U’ sUlo questo un post'lvo sue 
cesso delle orR.inUr.arloni slniiac.all 
che d.i nnrii si b.iftono per |■.^Ix)ll- 
zlone del ' vcrRoqnoso contratto ,i 
termine, strmnenlo di ricatto por 1 
I.Tsor.itorI 

TESSILI PRATO 

1-1 FIOT di Pr.ilo h.i av.inralo .irII 
industriali la richiesta di sost.inzl.i:i 
aumeril) s.ilarLill Li rivendlca/tone 
e sl.ii.i formulata ,i conclusione ili 
una v.isla discussione nella calc- 
Roria sulle condizioni venutesi a 
delerinin ire nelle fablirlche L'iimcn- 

10 s.il.in.ile ristiII.T pliT che Rinslificalo 
In considerazione del maRRlor ren 
ihmi'iilo del l.isoro e dei crescenti 
profitti cIcrII mdustrl.ili l..i FIOT 
chiede anche la ixiriiicazìone del 
s ilari femminili a quelli maschili c 

11 revisione del perìoilo di appren 
disf.ito II sind reato ha proposto im 
iiu'oniro Ir.i le parli per Inizl.ire 
trattalKe sulle richieste del lavora 
lori. 

PASTORI DI NUORO 

I p.istnri del Icrritorio niiorese, 
•M.imoiad.i. Diielchl. Senio. Ilorore. 
e ruclicr' h.inno Invialo numerose 
petizioni .il ministero dell'Acncol 
fiir .1 (xT richiedere la diminuz’orie 
dei canoni di aditto nttii.ilmenle in 
\ Icore. Ui stessa sollecitazione 
vemil.i d.i pastori della provincia d' 
S.iss.iri. Ciò in relazione al fall» 
die Ira pochi Rlorm scade il ter 
mine ie*r la determinazione dell»* 
provineie Ove potranno essere rido! 
il I r.inonl rii afTilto delle terre 
nella m'sura varlahile dal IO al Ti" 
per cento. 


Milano, (Ili ('.sempio, sono ve¬ 
nuti a Firenze con una mo¬ 
zione che ripresenta in giusta 
causa nei puffi agrari. 

Come abbiamo detto al¬ 
l’inizio il discorso di Penaz- 
zato, assieme a molti spunti 
interessanti anche se con¬ 
tradditori, ci sembra con¬ 
ferma un elemento che lo ca¬ 
ratterizza. La tendenza cioè 
a presentarsi come forza ca¬ 
pace di eliminare la influen¬ 
za socialista, di classe, nel 
morìmento operaio e di rac¬ 
cogliere e dirigere su questa 
piattaforma le disperse file 
della sinistra cntlnlica. 

Le AGLI e Fanfani 

Ma dove conduce nel mo¬ 
mento attuale una simile 
politica se non ad ancorare 
una parte delle classi lavo¬ 
ratrici allo schema fanfania¬ 
no di conquista della mag¬ 
gioranza assoluta, se non al 
confluire delle spinte innova¬ 
trici della base popolare cat¬ 
tolica nel calderone demo- 
cristiano il cui mestolo ri¬ 
mane saldamente nelle mani 
della grande borghesìa, co¬ 
me la esperienza di tutti 
questi anni ha-insegnato? Da 
questo punto di vista persi¬ 
no il « sinistrismo * delle 
AGLI serve a Fanfani come 
serve ai Vaticano. 

Ma è un * servizio » che 
costa caro perchè mette in 
moto masse sempre nuove 
di popolo, le rende consa¬ 
pevoli dei loro interessi e 
della necessità, per difen¬ 
derli, della unità dei lavo¬ 
ratori nella lotta * per una 
politica sociale di rinnova¬ 
mento democratico », per 
usure lo slogan delle ACLL 
MARIO PIUANI 


Un neonato a Milano 
dì oltre sei chili 

MILANO, 1. — l* signor.-! 
Enza Meroni di Meda ha dato 
alla luce questa sera un bim¬ 
bo del peso cccozionalo di sei 
cliili e trcccntogrammi. L.t 
puerpera cd II neonato godono 
ottima salute. 


L'on. Vincenzo Saia 
è morto ieri a Catania 

CATANIA, l ~ All’età di 
81 .Timi è deceduto stamattina 
l’onorevole avv. Vincenzo Saia. 

z\bbracciata giovanissimo la 
carriera politica con il gruppo 
socialista - defeliciano -; fu 
consigliere comunale, consi¬ 
gliere provinciale c, per due 
successive legisl.iture dal 1921 
al 1929. deputato al Parlamen¬ 
to nazionale. 

Nel '45 venne chiamato a far 
parto dell.T Consulta nazionale 
e, .successivamente, fu sindaco 
di Brorit»' (Catania) e nuova¬ 
mente consigliere comunale di 
Catani.i. 

Nei primi decenni del secolo 
coilaborò ai quotidiano ■■ Cor¬ 
riere di Sicilia -. 


Un camion senza freni 
finisce jn una cucina 

TRIESTE. 1 — Un pesante 

autocarro, U;scialo in sosia su 
uno strada in discc.sa del rione 
d' San Giacomo, si è messo im-j 
provvisamente in moto da solo! 
c, dopo aver percorso a velo- ‘ 
cita progressivamente accelera- 
’a una trentina di metri, è sa¬ 
lito sul marciapiede, ha sfon¬ 
dalo il portone d'una casa edi 
è entrato neU’in’cmo di un al¬ 
loggio a pianterreno, sfa.sciando 
pareti e suppiellettili ed inca¬ 
strandosi infine nella cucina. 
Nono.ìtante il fragoroso scon¬ 
quasso, non ci sono stati danni 
alle persone. 


Successo delie Jaguar 
sui mercato U.S.A. 


vaio a maggioranza dalla 
Camera 

— La messa in vigore del¬ 
la convenzione di Ginevra 
sulla parità salariale. 

— L’approvazione di stan¬ 
ziamenti per la scuola colle¬ 
gati ad un piano di riforma 
organica nel senso indicato 
dalla Carta costituzionale. 

Perchè questi prov\’edi- 
menti vengano approvati la 
FGCI rinnova l’invilo a lutti 
i movimenti giox'anìli ad in¬ 
contrarsi per prendere tutte 
quelle iniziative che possano 
porre con forza nel Paese e 
nel Parlamento 1 problemi 
indicati. La FGCI ritiene che 
il successo di un comune im¬ 
pegno in questa direzione 
può concretamente contri¬ 
buire alla ripresa di una 


ultime due settimane, da cs.se- 
rc costrette a nolcRRiarc nav, i 
oltre il previsto per effettuare 
il trasporto oltre Atlantico. 

Gli acquirenti stranieri han¬ 
no piazzato ordinazioni per ol¬ 
tre 50 rr.ilioni di dollari di au¬ 
tomobili britanniche messe in 
mostra al salone dell’aiitomo- 
bilc di Londra, che sabato ha 
chiuso i suoi battenti. 

Le case hanno deciso conse- 
euentementc di rolegciarc una 
nave in più ogni settimana per 
il prossimo anno. 

La casa - Jaguar - ha detto di 
aver ricevuto ordinazioni per 
2i milioni di dollari dagli Sta¬ 
ti Uniti e la - Standard Motor 
Company * h.T comunicato che 
esporterà i suoi modelli 
«'Triumph roadsters- in Ame¬ 
rica per un valore di dicci 
milioni di dollari nei prossi¬ 
mi tre mesi. 


Sut NUMERO SPECIALE di 

“Rinascita,, 

per il 

40- DELLA RIVOLUZIONE 
D’OTTOBUE, ‘^917-1957,,: 

Dalla arretrata Russia zarista sorge U più potente 
dei movimenti rivoluz:cnari; Classi e partiti nella Rivo¬ 
luzione russa dal febbraio all'ottobre 1917; Le basi delle 
.società socialista sorte negli anni eroici della Rivolu¬ 
zione; Lemn, li controllo operaio e il mov’imento sinda¬ 
cale. La costruzione del socialismo In un solo paese: 
teoria e pratica; Il piano, l'alleanza con i contadini e 
la direzione del partilo; La supenoma del sistema 
socialista confermata dallo sviluppo dell’economia; La 
Vittoriosa lotta dell’Unione sovietica contro l'accerchia* 
mento capitalistico (1917-1932); La vigorosa difesa della 

C ace prima della seconda guerra mondiale (1933-1939); 

e grandi battaglie dell’Esercito rosso dalla difesa di 
Mosca alla conquista di Berlino; La Rivoluzione d'ot¬ 
tobre e U movimento operaio itabano; La Rivoluzione 
ha aperto la via alla liberazione dei popoli colomali; 
L'azione per Falleanza antifascista e per la costruzione 
della pace nel dopoguerra; Le prospettive aperte dal 
XX Congresso e il nuovo slancio delia democrazia so¬ 
cialista; La grandiosa rivoluzione culturale realizzata 
in URSS daU'Ottobre ad oggi. 

Poesie di: TICHONOV. ANTOKOL’SKY. ESENIN. 
MAJAKOVSKY. SVETLOV. MARTYNOV. 

Al numero hanno collaborato; Paimiro Togliatti, 
Mario Alicata. Luciano Barca, Erldano Bazzarelli. Giu¬ 
seppe Berti. Franco Bertone. Franco Calamandrei, 
Francesco Colonna, Arturo Colombi. Giulio Cerreti, 
Giuseppe Oozza. Edoardo O’Onofrio, Marcella Ferrara, 
Maurizio Ferrara. Angelo Franta. Valentino Gerratana, 
Luigi Longo, Bruzio Manzocchi, Renato Mieli. V. M. 
Mironenko, Aldo Natoli, Giancarlo Pajetta. Francesco 
Pistoiese, Paolo Ricci, Paolo Robotti, Mauro Scoccl- 
marro, Pietro Secchia, Battista Santhià, Sergio Segre, 
Emilio Sereni, Velio Sparo. Vittorio Strada. Guido 
Vicario. 
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' UN’IMPORTANTE META RAGGIUNTA DAL GOVERNO POPOURE 


Nasce la prima università 
nella storia dell'Albania 


Al tempo di re Zogu 85 cittadini su cento erano analfabeti — Oggi tutti i 
cittadini dai 6 ai 40 anni sanno leggere e scrivere — Grandi opere di bonifica 


Preparativi a Mosca 


iContlnuazIone. dalla 1. pagina) f0,8j ogni cento Studenti; un 
.la creazione di una nuova ongolino, insomma, di cat- 
luna possa essere sedu- t^dra, davanti a un'aula pie- 
cente, il lancio dello Sput- zeppa. In Svezia il rap- 


luna possa essere sedu- tedra, davanti a untatila pie- 
cente, il lancio dello Sput- zeppa. In Svezia il rap- 
nik.n. 2 deve però obbe- porto tra docenti e discenti 
dire anche ad altre esi- Svizzera di 

genze: in sostanza sono gli 

scienziati che dovranno di- limitiamo agli assi¬ 

re Tultima parola e sta- stenti universitari la situa- 
bilire se dal punto di vista sione ci appare ancora più 
delle loro ricerche, sia scandalosa. Esistono tn tutta 
giunto il momento indica- Italia scio 2433 assistenti di 
to per nuove prodezze o i~iiolo (e 2000 supplenti e 
se non convenga, invece, straordinari) cioè due ogni 
raccogliere nuovi dati oento studenti. E, tutto ciò, 
dallo Sputnik n. 1 che Quando la esigenza della 
continua a girare attorno scienza, della tecnica, della 
al nostro pianeta. didattica di ogni materia. 

Che vi sia o no un nuo- esigerebbe una sempre mag- 
vo satellite, è certo, co- Oiorp specializzazione, quan- 


UN IMPORTANTE SUCCESSO DELLE FORZE DELLA PACE 


Il dibattito suiio Siria aii'0.II.U. 
chiuso con i'accordo fra io parti 


Ritirate le due mozioni precedentemente presentate - Hammarskjoeld offrirebbe i suoi 
buoni uffici - La lezione delle elezioni in Turchia - Grande manifestazione a Damasco ^ ; vo^sateìiiTel "certo," co- o'iorè sVeciaiìzzazìonè^q^^ 

_ _____ (Nostro servizio particolare) dite dalla dinastia di re Zo~ Un elemento che si nota munque. che in questi molti altri Paesi vi è 

NEW YORK, 1. — L’As- do di non insistere per una tensione nel Medio Oriente. Dalla Turchia si h» notizia di TIRANA, 1 . — A Tirana, esùtenza^^indipendente "ì!c (/e^"olonfà"dTconosccrc^T di «n^nssistentc ogni cinque al- 

semblea generale dell* ONU votaziohe, purché la Siria Sarper ha confermato poi ‘Suti dS campagne un tempo acqui- studiare che anima i citta- ‘J^'^ir^n campo"'tecnico stato di miseria della 

ha ripreso questa mattina in faccia altrettanto a propo- che la liirchia è sempre u ” polare albanese, e stata trinose e malariche sono sta- dini Tutti onni vnnnn n u - UniuercitA A tnia rim i-Jsiil 

seduta plenaria il dibattito sito della sua risoliwione. ^ pronta ad accettare tutti i indebolii il‘governo. e^X ai- iuà^ll^lln trasformate e messe a scuola, i giovani e gli adulti; Sappertutt" d s 7 'è p?eo^^^^ ormai prossima ~ se le 

sulla protesta siriana per la II ministro degli Esteri si- me odi di soluzione pacifica cusa di brogli lanciata dalla ^^orta di questo coltura. L'opera di prosciu- c’è chi studia a scuola e chi, cunati li realizzare ner oose vannJ di questo paleso 

situazione alle frontiere con riano Bitar, a sua volta, ha del a vertenza. opposizione repubblicana con- PO<^se. Alla cerimonia han- gamento delle paludi ha del come moltissimi operai c ‘ dat-i i ‘nroPetti nb'i — lo «no abdicazione coni¬ 
la Turchia. detto di non insistere per a II presidente delPAssem- irò la maggioranza. Mendères no partecipato rappresen- Colossale. Sono stnfe ricupe- impiegati, studia a casa, se- si ^ tr?Ui de Pleta dinanzi ai monopoli. 

Il delegato dcH’Indonesia messa ai voti della propria bica, Munro, ha infine pre- tanti di diverse università molte terre ed è stato guendo con le dispense i nuovo aereo di Tunoliev E'ili questi giorni, infatti, la 

Sastroamijojo ha rivolto un ri.soluzione (comportante lo so atto del desiderio espres- amia d nerai* P"*"' possibile procedere a vastis- corsi per corrispondenza, iioo® di tra^nnrtàre 170 notizia di un accordo con la 

appello agli autori delle ri- uivio di una comrnissione di so dagli autori delle due ri- euzione contX gli ^^pS^sitori XTcJmnrXdere irrigazioni. Sono stati L'Albania esce da un perio- passeggeri ^ mUle chilo- Rockfeller Foundation ame- 

soluzioni presentate a prò- inchiesta allo frontiere siro- soluzioni perché queste ulti- pjù nttivi, che sta facendo ar- “ costruiti villaggi, come e av- do di oscurantismo durato m.uri nll’nm n dol rnm- ricana, per un finanziamen- 

posito della protesta siriana, turche), ma ha chiesto che me non vengano messe ai restare c imprigionare. Cosi involo ai un simile avveni- i;cnuto, od esempio, nell’area secoli. Sotto re Zogu l’85 per noni; to di 5 miliardi di lire da 

affinché non insiste.ssero nel- tuttavia la protesta del go- voti, e ha detto che un tale oggi ò stato .arrestato l’ex mi- mento occorre rifarsi al re- volta occupata dalle pa- cento degli abitanti erano ^nim o noufià destinarsi alla fondazione di 

la loro richiesta di una vo- verno di Damasco rimanga atteggiamento costituisce mstro repubblicano Cernii Saint cetile jiassato di questo pie- Malik, comprendenti analfabeti e nelle poche se- nhnrie ci eerphr.r''« di d-i nn Istituto politecnico nri- 

tazione da parte dell’Assem- iscritta all’ordine del giorno una conchisìone soddisfacen- c el fimrn.a^^^ che si «pcc « ^«cclieri/ìci per la trasfor- zioni di scuola elementare ’ nel ein^nn H vX ai cid 

bica. Egli ha poi citato i dei lavori. Bitar ha e.spresso te del dibattito. Dopo di che ,,i Gaziantop. topostÌ ahwóFiZii7traUerc'?"'^-^’\‘'J”^^’‘^,‘’'‘"‘^l'‘^‘^’'^~'^ tesi^ de? progressi* conse- segniio contribuirebbero la 

princìpi della coesistenza quindi la speranza che la 1 Assemblea si e aggiornala. Mendères d’allra p.arte prò- /. « wilfercp ° "" " ^Ogi i dirigenti , Jiies^to oaese nei ^Montecatini, la Edison, ecc. 

pacifica approvati dalla con- Turchia adotterò un atteg- A questo gentlernen s segue nella sua politica di to- c a dive se domini ziom e t bilimenti. del governo albanese pos- ??_,1^,_’_! Con nuniì rìcuitntì mn r,„ni; 

ferenza di Bandung ed ha giamento amichevole e pa- «precmcnl si è giunti, oltre baie dipendenz.a dagli Stati 'oao cosutnteme^ L’industria ha avuto un sono vantare un risultato 

dichiarato che proprio in ha- ciflco, tale cioè da rendere che per il contributo e la f.l'"l‘ t»» disposto Infatti ^ notevole impulso: sono sorte che neppure in Italia — pae¬ 
se a tali princìpi occorreva superata la protesta siriana. pre.ssione di tanti pae.si in- in Hem- Vii $iXcre dì fsi fa re per fabbriche per la concia del se di antica cultura — è stato 

risolvere la crisi siro-turca. Il delegato turco Sarper teiessati alla pace, anche in messo !, dis^o- UucVmU^^ tabacco, per la produzione possibile registrare: nessun 

A nome degli autori della ha dichiarato a sua volta seguito al palese fallimento dizione dcll.T aviazione ame- di marmellate, per le conser- cittadino compreso fra i sei 


risoluzione 


norvegese Hans Engen ha in quanto ha illuminato la Pcf-lamenìoXre hfHeletXce" quali passi ,n avanti raffinerie di petrolio, fab- ^^oUMone 'S’s "mi!a d " 

raccolto l appello del dele- opinione pubblica e, di con- cne, nella siiuazionc (ifie si lamemo cric nn rieie^ lo briche dì birra e tante altre V^M^onutone, 242 mila indi- 

gaio indonesiano. <lichianni-l sieuensn. Ila nlIcKeerlto In ara crealn, t|Uc. pian, non "■ *'7“,,; °,“ tnie ribo- imcorn i’"''"’ V“ " tf i 

potrebbero in nessun caso euijniii.a. injranic te catene riuu ancora. frequenta corsi professiona- 

' --- essere attuati senza susci- - —t __ -- *' ’ - -nwe 

g • tare la reazione più sdegnata 

Verso un fronte imito Ina» ^ 

parte ha ricevuto dalle eie- . S ^ 

_ ^ ^ _ 0 * • zioni un chiaro animonimen- 

dei smdacati aifenhni ff : ■ V^: 


altri sta- mi a alunni. Oggi t dirigenti jt; paese, nei Mdontecatini, la Edison, ecc. 

del governo albanese pos- «“àVtro det-enni ^mscors! ^on quali risultrti. con quali 

ivuto un sono vantare un risultato rivoluzione contraccolpi nei Politecnici 

lono sorte che neppure in Italiapaez Le previsióni e l’attesa Poveri, t pubblici», è facile 

oncia del se di antica cultura — e stato che le^^accompagna. in una immaginare. Del resto, ba- 

onssihiìo rrno^trnrn- noscun accoi p, e m sta mettere qucsta cifra di 5 

miliardi a confronto con i 3 
miliardi annuali che lo Sta¬ 


la ricorrenza della pros- 


Due « leader » negri 
minacciati di arresto 


potrebbero in nessun caso 

' ' ' ■ — ' • - essere attuati senza susci- 

g • tare la reazione più sdegnata 

Verso un fronte unito :iwó°"k"t„^Cc“„™dS^ 

wmmm «w parte ha ricevuto dalle elc- 
_ ^ ^ _ 0 0 • zioni un chiaro animonimen- 

dei sindacati atgentuu SS=3s: 

-;— nauti e rappresentanti delia 

TT A ' !• Ai • • •_ Sìria si sono convinti della 

Un agente e un dimostrante uccisi in realtà di questi fattori favo- 

Bolivia durante manifestazioni popolari ® 

___ abbandonare la richiesta re- 

lativa alla commissione di 

BUENOS AIRES, 1. — La molle case nel tre villaggi di inchiesta da - inviare alla 
situazione in campo sinda- Villa Castelli, Vinchina o Ja- frontiera turca, die non sem- 
cale è di nuovo tesa e negli bfa più necessaria nella mii- 

ambienti interessali si parla La maggior parte delle scosse tata situazione. 

.. sismiche, che fortunatamente __. 

ancora una volta di s lof e- hanno causato vittime, si è • -IIa.i:,»» 

ro generale nazionale. verificata nella notte del 23 Ifl lUrCllia SI aUeSliSCe 

Individuate le cause della ottobre. I senzatetto sono qual- aa^nArlA nar niS C II 

scarsa riuscita dei tre scio- die migliaio. Un aclOporill pcf gii 3,U> 

peri generali degli ultimi 
due mesi, i dirigenti dei sin¬ 
dacati cosidelli « peronisti *, 
hanno avvialo discussioni 
con quelli dei sindacati c de¬ 
mocratici >. sorti cioè dopo i^xttLE ROCK (Arkansas). si,uk; 3 ;'Kuwatìy “hÓ‘‘anÓóncia^^^ 
il trionfo della rivolta anti- i. — H Consiglio comunale di to l’infzio dei lavori nel^co^rso 
peronlsta. GII uni p gli altri Little Rock ha ordinato l’ar- dei quali saranno scavate trin- 
sono ora ottimisti circa il resto della signora Bntcs, pre- ^00 0 saranno erette fortiflca- 
risultato positivo delle di- sidente della Associazione na- zioni per la difesa di D.nmasco. 
scussioni stesse. zlonalc per il progresso della Acclamato dalla folla radu- 

Le trattative porterebbero di colore, e. del reve- nata nel sobborgo di Harast, il 

ntli rn< 5 titiizinnn di un fron- Crcnchaw, presidente presidente della repubblica si- 

fi ..X dolHvnrn nrenniz- delia seziono di Little Rock riana. circondato da numeroso 
inin fnndn n iniln romuni dclla stcssa Assoclazlonc, «per personalità civili c militari, ha 
f fùii fili nnH. dXaf non avere trasmesso Ieri co- d chiarato in sostanza nel suo 
ostilità alla politica del go- ctnhilitn dn una nuova or- discorso di essere convinto che 
verno. Come sua prima “fn,, °h nessun -conquistatore e usur- 

espressiono concreta ed af- 11 documenti riservati patore- vincerà mai il popolo 

fnriTinzinne dello suo fìnnlità dell'organizzBziono che erano siriano, -tanto più - ha ag- 
fermazione ileiie sue I alt , gjjjjj .richiesti da un funzlo- giunto — se saremo sempre in 
tale fronte unico proclame- comune ». stato di legittima difesa -. 

rebbe un altro sciopero ge¬ 
nerale, che certamente n- 
vrebbe un completo succes¬ 
so, in quanto che le difficoltà 
incontrate dagli ultimi tre 
consistono proprio nella 
ostilità dei € democratici » 
alle astensioni dal lavoro or¬ 
dinate dai cosiddetti < pero- 
nisli >. 1 sindacali < demo¬ 
cratici », infatti, inquadrano 
poco meno della metà dei 
lavoratori argentini, mentre 
i € peronisti »' hanno ancora 
la loro roccaforte nelle in- 




ocia. n 2 J per cento della sT^a set mana fanno destina a tutti gli assi- 
popolazione, 242 mila indi- sluiui.ui.i, lunnu stenti iiniver'-.itnrl linr nnni 

vìihti VII n criinin nnniirn passare momeiitaneamen- micini univcr.^iutri per capi- 
vtdui, va a scuola oppure ^ sp^ondo piano eli punto ^ siamo ri¬ 
frequenta corsi professiona- ^ J. fìntii 

• ^ • - • • avvenimenti politici lega- .. , 

" * • Ma lì fondo del pozzo si 

tocca con la ricerca scienti¬ 
fica: 2 miliardi all’anno. A 
dire quanto sia esigua tale 
cifra basta il semplice buon 
senso. Eppure, la tendenza 
del governo è di diminuirla 


li. In questi giorni, come „ , , 

dicevo all’inizio, sì è aperta figura del mare- 

la prima università dclla sciallo Zukov e del^ re- 


storia albanese. 

Bisogna anche vedere co¬ 
me si è andata trasforman- 


centi decisioni del Gomi¬ 
tate centrale. Queste ven¬ 
gono per il momento di¬ 


do in questi anni la capitale, scusse solo in riunioni n- nnvo'rnn A tU 

Tirana. Sta diventando una ftreUe di partito .La pub- wii^Ó^Ó =7 

ritiA v,n,ìnrnn dntntn ili blicazioiie sulla Stampa “Rcriorniciifc. Nel 1956-57 lo 






Mi 


città moderna, dotata di 
grandi palazzi destinati ad 
accogliere gli uffici govcr-, . 
nativi che danno rilievo alle furlana 
antiche e belle moschee. Ti-' Unin 


In Turchia si gestisce 
un aeroporto per gli S.U. 

DAMASCO. 1. — In un di¬ 
scorso pronunciato oggi davan¬ 
ti a un numerosa folla affluita 
nella capitale anche dalle loca¬ 
lità della periferia, il prcsiden- 
lo della repubblica siriana. 


blìcazione sulla stampa ■•“-■•-v. ««vi lu 

continua ad essere attesa Stato contribuiva all’acqui- 
solo per la fine della set- ^^o d, pubpjicazioni, riviste, 
timana. mate, tale didattico e smen- 

Unico fatto nuovo in cui Ufico nelle Università con 
r’on’a'";ia”largÌie"sfradè,~’lun- si può trovare un’eco dei p" ^‘!q “«;7 « milioni, 
ghi viali alberali, interrotti dibattiti che si sono appe- F. una 

da magnifici giardini pub- na svolti è Teditoriale o- ^ milioni e 

blici. Accanto a qne.stc zone dierno della Stella Rossa 
di verde sì innalzano i fu- che torna una volta di più 
maìoli delle officine. sul tema dell’attaccamen- 

Tìrana moderna cresce or- to dell’esercito al popolo 
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blici. Accanto a queste zone dierno della Stella Rossa O”'?"/.* » 

di verde si innalzano i fu- che torna una volta di più Pnesf progrediti, l Italia non 
maìoli delle officine. sul tema dell’attaccamen- possiede una speciale cate- 

Tirana moderna cresce or- to dell’esercito al popolo u? ricercatori nell am- 

ganicameiìte, m e n’t r e va e al partito, dei legami di oito universttario, 
scomparendo la città vecchia, fedeltà e subordinazione pensi clic in URSS la 

dominata da botteghe arti- che devono unire le forze accademia delle scienze 

gianc, di tipo mediorientale, armate alla loro guida po- 56 

E, insieme con la capitale, litica. Due intere pagine (stiiiifi scientifici, 15 labora- 
si sviluppano gli altri centri del giornale sono dedicate ’ osservatori astrono- 

abitati come Durazzo, Vaio- al ruolo che resercito eh- mici, 7 musei e 5 . stazioni 
na. Argirocastro. Elbassani e he in passato nella difesa totale 

Papadez sul lago Ichrida. della conquista rivoluzio- 20.100 dipendenti tra 
Uscendo dalle città, la cosa naria. « E’ il partito co- scienziati, tecnici e ammini- 
che mi ha maggiormente col- munista si ricorda — strafori. Al confronto, la 
pilo è stata la vista dei gran- che ha formato e curato stessa richiesta fatta dal se¬ 
di piloni destinati a sorreg- le nostre forze armate, le ^F^ore Giiia di un miliardo 
gere le linee elettriche ad ha condotte alla vittoria, otte¬ 
alta tensione. Il governo, in- le ha dotate di un arma- \ n00-700 ricercatori de- 

fattì, ha provveduto alla co- mento e attrezzature tee- stmati a potenziare adegua- 
striizione di centrali per fa niche di primo ordine ». temente la ricerca scicntifi- 
proditzione dell’energia ne- Anche a proposito della Italia, appare insuffi- 

cessaria alla giovane indù- grande guerra antinazista cicnfe. 

stria c alle appUcàzioni ca- scrive: < Artefici della Scnonche, sarà accolta? 
saliiiglic. Non sembri questa vittoria non furono singole Posta il caso dell'Università 


In Jugoslavia sì è votato per ì comuni 
Concessa la pensione a scrittori e artisti 

Alte percentuali di votanti in tutte le repubbliche federate - Un piano per Taumento della produzione 


istruzione elementare, era un gegneri, soldati, coman- ^c/ic, sono stati in gran par- 
privilegio di pochi. danti e dirigenti politici, Me spesi per il pagamento dei 

Lo slancio dell'Albania condottieri e capì milita- salari di 90 operai che co- 
mostra quali siano state le ri, formati e guidati dal struivano una falegnameria 
preoccupazioni e gli indirizzi partito comunista ». L’al- V” laboratorio di elettri- 
dei dirigenti della Rcpiib- Iasione alle « singole per- ci/ò/ Il disavanzo della sola 
blica popolare. Per quanto sonalità » si riferisce chia- Università di Firenze (con 
riguarda l’istruzione, il pri- ramente in questo caso al professori di ruolo, 200 
mo vice-presidente del con- rnaresciallo Zukov, così incaricati e 7000 studenti) 
siglio dei ministri il giorno come si riferì un tempo ammonta frattanto a circa 
dell’inaugurazione dell’uni- gu^ figura di Stalin. milioni di lire. 


vcrsltà di Tirana mi ha detto 
che la riforma della scuola 
attuata dopo la liberazione 
ha aperto la strada allo svi- 


ASSISTENTI 

UNIVERSITARI 


425 milioni di lire. 

Ecco, in pochi dati essen¬ 
ziali, la misura del male che 
attanaglia l’Università, della 
sua gravissima crisi. Colla 
loro lotta i professori non 
solo rivendicano esigenze sa¬ 
crosante, ma pongono dinan- 


fliiXip ^idenifpifhe P me- «svizio particolare) per cui il lavoro artistico c dal 1957 al 1961. Tale piano ùpo. fino ai ricovero in ospc- spensione temporanea degli luppo rapido dell’insegna- • .oro lotta i nrote^snri 

(lustrie siderurgiclie e c or*! r-n i r- professione principale, come prevede il continuo aumento -«li mtcr\cnto chirurgico esperimenti con armi nu- mento E’ sorta praticamen- (ConUnuazione dalla i. pacina) Lin 

talmeccaniche. BELGRADO, L Con i lavoratori del cinema, della produzione specialmen- ^ ricovero in san.iton o in ^.j^^g^j. nuova scuola, c^^^^ tu nunuazione_^ pagi a) solo rivendicano esigeiu 

A tri gravi sommovimenti una larga partecipazione di j traduttori di opere scien- te attraverso la produttività Xs ^c-Ihc; Gli emendamenti presen- due rami dell’insegnamento ad allarmare topi- crosanfe rna pongono d 

politici e sociali scuotono an- elettori si sono svolte in Ju- tifiche e letterarie. A que- del lavoro, alla quale deve ^0^5111» tati dalITndia chiedoX alle popolai e di quello settcn- Pubblica. . . , I esigenza 

chela Bolivia. Da La Paz si goslavia le e ezioni ammini- gja vasta categoria di per- venire prestata una parti- ^ Xr la utcla dei giovani il cinque potenze nucleari di Sale oòbiigaforio, c/ic oppa- Miamptentiamo qui t dati di un azione urgente e ra- 
apprende che •« strat.ve per . nuovi consigli assegnata la pen- colare attenzione. Nello stes- nuovo órogeuo ha elevato a 15 addivenire a un accordo in re sempre più atta a educa- ó ZT ttf suZJiZr'' ' 

liviano Si sta preparando a comunali. Le elezioni hanno completa, gli uomini so tempo si constata la ne- anni Tclà minima in cui un ra- linea dì massima « astenen- re ad una nuova cultura i . a pe ori. _ 

parziale mobilitazione confermato 1 interesse ■ che avranno raggiunto i 65 cessila di assicurare un con- gozzo può incominciare a la- dosi dairimpiegare armi ter- cittadini e a formare le jI^F} 

dell eserciti) in seguito a regna in ogni strato di cit- gugj jj ^ig ^ 35 anni di la- linuo e stabile sviluppo del- anni però monucleari in vista di una scienze degli uomini devoti Italia 83.186 stu- 

« gravi incidenti» av\^niiti tadini verso 1 comuni, dive- g jg clonne che a 60 le condizioni di vita dei la- eventuale eliminazione delle alla patria e agli infercssi denti universitari, oggi so- 

nella provincia di Santa miti importanti centri auto- avranno lavorato per voratori, che sono collegate del popolo. i"**- 

Cruz, alla frontiera con il nomi di vita economica e 33 gggj_ una parte della all’aumento della produzio- |,i{g g lavori pedanti. Un altro emendamento E’ un esempio, quello del- dazione) 2M.243. Nello stes- 

Brasile. a’ "i!!pensione totale avranno in- ne e della produttività del dì particolare rilievo sono i propone che il problema del- la scuola, che mostra in che „!!! 


Minaccialo di morie 
Il secondo Anastasia 


. - ,. e , n ® produttività dell '"dì "pa'rùcóiare‘'rilievo sono i propone che il problema del-1 la sciiola. chc m'osfro in chcl I "Y Anastasia, * detto "^"tXv 

La provincia di Santa Cruz luppo è comlizionato daU^^ diritto lutti coloro die lavoro, considerando in par- miglioramenti .apportati nella la « immediata cessazione de- modo l’Albania sta marcian-jf!^F"^J^‘’^^°,: il duro», fratello di Albert 


è al centro di un vasto mo- rapporti diretti fra prodi,t- g"g"^ 

vimento secessionista di re- tori e consumaiori. irarte'o letterade, facendo 

cente iniziato, che «'a nidot- Non si lunnno ancora in- <,5 j^gg^^g ig jg^g unjgg prg. 
to ieri il governo * * “ sultali iifTiciali. ma la fre- fessiono per 15 anni. La for- 

porre la legge niarzia e ne quenza ^ /tata assai eie- miilazionc della nuova leg- 
paese. Almeno 30 persone vaia» dall 85^ della Croazia, p 0 verrà in tal modo a pre- 
sono state incarcerate e ac~ j^|| 80,6^ dell EIrzegovina. cisare meglio il ruolo clic 
cosate di < complotto >. In questi giorni, il consi- ju yn p^^sc socialista v^engo- 

Fonti governative hanno glio esecutivo federale esa- jjj avere gli artisti, i quali 


4 UllliiU ium CUIUiU Vllt: ••• «iVAca iniUUItlU OIU «f)/| J fi i^j^rwS C/TTin r05>l‘* HI t 

si saranno occupati di cose Incoiare le condizioni di vita parte riguardante le lavoratri- gli esperimenti nucleari > do per la sua strada, fida-sruaenii uggì sono Anastasia, assassinato la set- 

darte o letterarie, facendo ‘•ella popolazione delle citta. ci e soppitutto le madn. Men- venga affrontato e risolto ciosa nel trionfo del socia- f.» *9 attiene sol(^ quel- timggg scorsa, è stato mi- 

i- (li questa la loro unica prò- LINO MARTELLI IV separatamente dal sottoco- Usmo nel paese. ^i * ruolo », si scopre che ggggjgtg ^gg^te a sua 

rL^lS pe? 15 f™. .... . Xrria'^ wn’ion» ^slau ■»'“»» volta, Sccoado l ispettora di 

-■ miilazione della nuova leg- MigllOrfltO ìli DUigdnd ridotta a soli 45 anni, per le - - ■ -—- - polizia Walter Hinning, qual- 

a, gg verrà in tal modo a pre- ^ j» j i i donne in stalo di gravidanza i! _____ ai ■ irk-ri cuno ha spedito a < Tony il 

cisare meglio ii ruolo che Ìl COOKC PCI LflYOfO periodo di riposo è stato por- ALL’INIZIO DEL QUARTO ANNO DI GUERRA CONTRO GLI IMPERIALISTI duro » una cartolina senza 

'■ in un paese socialista vengo- -r da 90 a 120 giorni con l.ì ___ firma con le parole « La pros- 


- tato da 90 a 120 giorni con l.ì 

(Dal nostro corrispondente) paga al lOO'T^ netta d: tutte le 


■SS-Sm iS-pSim sp™—" ,=• ^ SfsH-“ Gronde lanniiio o Idnisi per l’dlgeiia 

rappresenta oltre un terzo tura. Secondo il progetto j. cgggjgjjg esecutivo fe- miglioramento di tutte le pon- aato. mentre oggi una donn.i ___ 


rappreseiiia uiiie un iei«. lui.t. .. ronsielio esecutivo fc- migiioramenio ai uiue io pon- aato. mentre oggi una donn.i 

delTintero territorio bolivia- hanno diritto alla pensione , , - , sionl, è stato discusso e roso può usufruirne anche il primo 

no. dal resto del pac.se, è di gli scrittori, gli artisti delle aerale aira pure la sua pa- pubblico in Bulgaria in questi giorno di lavoro, 
ispirazione straniera ». arti figurative, i composito- rola sul piano dello sviluppo giorni, anche un progetto legge infine il periodo dopo il p;.r- 

Da fonte ufficiosa si ap- ri, i musicisti, e tutti coloro'prospeltiro della Jugoslavia ^ v.anazioni al codice to_ durante il quale !.i lavora- 

a: “ . m''®ro. Irìce non può essere adibii? 

prende che nella zon., di - — - I problc.m affrontati nei due gj un lavoro pesante, è stalo 

Santa Cruz due persone ^ ^ ^ m progetti lon sono nuovi. Già portato da 8 o 10 mesi. 

A12 onni e in 10 niorni 

polizia e gruppi di dimo- • w • g ,gro proposto, o queste veniva |»|^ simili 

Oiiecti rhiedevano M ^ ^ M. _HO raccolte c attentamente va- 1 UHM StSlWIIC IN UNU 

che Tubo 6 orosst automobili t* tu» 

rindu.ctria oetrolifera locale _ ^ _ taro lo paghe di circa il 60'i glfjle rnilaTÌÉM Mtffevì 

rispetto al 1951. diminuire i yj piBaiRWi RWiwi 

71 lnflriinr»DlD nroHicTÌr» À ctatn rattii- prezzi^ delie mense aziendali. xirw -v-nov- t _ ii 


Senantarìnqnanìla fra algerini e francesi nTrebbero posdato la vita in 
una lotta senza «inartìere - Dichiarazioni del delegato del F.N.L. alTO.N.U. 


Santa Cruz due persone so¬ 
no rimaste uccise ieri du¬ 
rante scontri fra le forze di 
polizia e gruppi di dimo¬ 
stranti. Questi chi(:devano 
che parte dei proventi dcl- 
rindu.«tria petrolifera locale 
fosse destinata al finanzia¬ 
mento di lavori pubblici JJ | 

provinciali, e protestavano 
la concessione di terreni pc- ratC 
troliferi a compagnie brasi- 

folla ha preso fasullo 
il quartiere generale dclla 


sima volta tocca a te », ma 
Anthony Anastasia, invitato 
a fornire precisazioni alla 
polizia, ha recisamente ne¬ 
gato di aver ricevuto minac¬ 
ce di sorta, scritte o ver¬ 
bali. _ 

DìKorsì di Rsenlnwer 
per rincuorare gli americani 


provinciMi. c Vrotcstavnno ladrUnCOlo pF^igìO è StatO Cattll- I, ai o»„. >■- del qualv c stato csprca.q> Sfiteralo dclt ONL u^cttsM^ verso la meta di q^iti -discirji. i quali sa- 

Ir. rr.nr<«:«:ionF. di terreni ne- nto al VolaTìtP dì tlTl flirffOnP Tllhato 'adiro, oggi lo stato socijflista legato indiano ailUiNU na «j » Dolitica del HammarsKjoeld. II vice se- novembre. ranno radio e tele-trasmessi la 

la concimile di terreni pc raiO ai VOldHie Ul UH lUrgonc lUUdlO rc.ìlizzato progressi soffi- avanzato oggi, in forma di ^ dei Le autorità militari fran- tutto il territorio degli Stati 

trohfen a compagnie brasi- - pienti a fare .altri passi verso emendamenti alle proposte ‘iXl Xi^ noe generale del Lavoro tunisina, cesi non luanno pubblicato Uniti, sono stati progettati dal 

PARIGI, 1- — Autore di in- cabina di guida di un grosso ‘L/’a occidentali in materia di di- dclla que- Ashour. ha dichiarato finora un bilancio definitivo' presidente do^ il lancio dd 

La fol a a p • a„ii!, numerevofi furti dì automo- furgone. Un agente di polizia f dj.iie condizioni ^dei richiesta della so- S • gl comizio che se gli sforzi c dettagliato di morti c delle 

Il quartiere «fnerale della bi,,. sei volte arrestato e sei aveva seguito le mosse bi- cond.z.on, dei xifvo- -di Burghiba per una solu- perdite d’Algona. I dati che in A^ritT dki clamoS 

jwlizia federale ^ '/i*e evaso dal Palazzo di nchino e si accingeva a fargli jg variazioni apportate .nnn nn i r- f-«r» ziene pacifica dovessero fai- si possono raccogliere vanno progressi scientifici sovietici. 

Cruz. Ln agente federale e Giustizia, un eccezionale la- una con endice del lavoro, assumono TFRRIRiI F f^CIAGURA AL LARGO DELLE FAR OER lire, < i lavoratori tunisini quindi consider.vti come ap- 


iriaio oa s o IO mesi. TlIXISI 1 _ Si è svolto E' stata approvata una ri- Nord Africa e la Francia. TcacMiMr-TOM i _ r „ r-, 

ADRIANA CASTELL.ANI V. . ^ soluzione che fa appello In tal senso _ celi ha ac- WASHINGTON. 1. — La Ca- 

_oggi a Tunisi, in occasione soluzione cne la appeiio m lai senso egli na ag ^g gjgnca comunica che U 

■ > 8 -j«- airiani del III anniversario della in- «olla coscienza universale giunto — si dirigono anche pre.sidcnte Eisenhow«jr pro- 

L lOWa jìmIOOC Ih UNII surrezione algerina, un gran- affinché venga posto termine gli sforzi dei governi della r.unccrà il 13 novembre ad 

la {ma , 1 ^ nrimirin nrfvani* 7 Mto Hai guerra dì Stermìnio in Tunisia e del ?.Iarocco, Oklahoma City il primo di 

dalk RfJLiiaj ROffeari partlT'dS "wS^stour»; Algeria»: è sRito deciso di Negl, ambienti dellONU una discorsi .deslL 

•ene eS plOSiWI WClean [jgj sindacati e da enti e isti- risoluzione al non si esclude che la que- ^^iVg ^cYltzzazioifi scien- 

NFW^ YORK 1 II de tnzioni nazionali, nel corse) presidente Burghiba e al se- .stionc algerina jwssa essere tifiche e militari americane», 
iam indiano aìrONU hó ‘•e» stato espresso fF^^auo generale dell ONL discussa, verso la meta d. Questi discorsi, i quali sa- 

gato indiano all ONU ha » politica del UammarsKjocld. II vice se- novembre. ranno radio e tele-trasmessi ia 

.•anzato oggi, in forma di '*» oc. nrìr. «.i'nx.ml.* 'nii.n,»l Le autorità militari fran-l tiilfo il tcrritririri He^ìi Stati 


- cicali a lare .aun passi vt-.su emenoamenu aue projwsie " ™ generale del Lavoro tunisin non Imnno pubblicato uniti, sono st 

PARIGI, 1. — Autore di in-,cabina di guida di un grosso . 1 °cifrante occidentali in materia di -l'^grina ^ ìlabib .Ashour. ha dichiarato finora un bilancio definitivo' prpidente do 

umerevofi furti dì automo-1furgone. Un agente di polizia . a^lic cnndiz=oni ^dei richiesta della so- S • gl comizio che se gli sforzi c dettagliato di morti c delle ,f^ir« 

ih. sei volte arrestato e sei aveva seguito !e mosse bi- cond.z.on, dei .àvo- - di Burghiba per una solu- perdite d’Algona. I dati che [a in Ame“ic 


del lavoro, assumono TERRIBILE SCIAGURA AL LARGO DELLE FAR OER lìre, <i lavoratori tunisini quindi consider.vti come ap- 


«tat lirricn enu lina coltel- druncolo è finito nuovamente ben comorensibile stunore vi- ILIAIAIUILL OUinUUim riL LniVUU uli.uu i ni\ vzuiv up- 

stato ucciso con una coitei nruncoio e nnim nuovamenie oen comprensioiie suipom v particolare nlicvo i migliora- _ attraverserebbero la frontie- prossimativi. Si calcola che 

lata, mentre, in conflitto a d.nnanzi al Tribunale ^r i p® « „ .**”*u"u*^’ ^ menti previsti por l.a difesa «g ggg PAlceria per parteci- complessivamente il numero 

fiieen nnilo niaz?!» nrineinnle minorenni- Si tratta infatti di tutta velocità. Dato I allarmo. A«ua «qiute del lavoratori So- —^ ^ ™ con i zigena per paricci compiesse amenie il numero 

Siru fiVf ragazzetto di appena do- una macchina della polizia s. no siaS biSti 'aum?niyte le OO ____R.^_- armala». delle vittime — civili e mi- 

^rduto la vip» sorto le raffi -anni, dallo sguardo ma- lanciava airinseguimcnto c ygggg^g gng„gji g mi^^Uorafo le ZZ P 0 SCOVOri SCOllipQPSi Un i»rtavoce del fronte litan. france.si ed .alprini — 

I^rauio la \ ita sono le r.uii imoso e dai magnifici capelli dopo un chilometro di corsa previdenze in caso di malattia " nazionale di liberazione al- non sia inferiore alle 75.000 

che dei pondarmL biondi, vero .enfant terrible- riusciva a bloccare il veicolo. lavoratore che h.) d.a tre ^ - H._ Rcrino all’ONU ha dichiarato unità. Questa cifra si com- 

Una commissione parla- o insolubile problema sia per li bimtw saltava allora a trrr.) mesi a 5 anni di anzianità in QnOh AlloQ *^» 00 ll #^»9 OQ oggi che la politica dei na- porrebbe come segue: 44.000 

inentare. che mercoledì si i pioi genitori che por la giu- e si dirigeva s^ntancamcntc ggso dì malattia riceverà, con --- . - zionalisti rimane quella di patrioti algerini uccisi in 

era recata a Santa Cruz per st'Z'a. verso i poliziotti i qu.ìli Io jg nuova legge, il 60'> del sa- . riccrc.i’-c una soluzione con combnttimento- 4200 mìlitTri 

risolvere la vertenza, è ri- .Basti pensare, per avere una prendevano m consegna per igrio normale netto d-ilTunica COPENH.AGEN, 1. - Ven- -Stella Argus-. Da diversi 

moet, Linz-tnio T 1»*1 mimieì doli audacia di qucsto condurlo dinnanzi al magi- trattenuta abituale; d.i 5 a 7 tiduc pescatori delle isole Far giomi. numerosi battelli. Ira la r ranci.v torma restando la irancesi morti (di cui ^0 

masta bloccata nel munici pjgcoio delinquente, che égli strato. anni TSO'r e da 7 anni in 1)Oi Ocr (Danimarca) hanno proba- cui molti sovietici, e alcnni aerei premessa del nconoscimento ufTictali) e icO dispersi; <000 _ __ 

pio dai dimostranti. è stato tratto in arresto al L’-enfant tcrriblc- ha con- il 00 * 7 . bihnente trovatola morte nella americani dclla base militare da parte di Pangi dell indi- algerini uccisi e 2700 scom- iv 

441 Jx I 4..44 ' ‘‘n ® proprio fossato di avere rubalo sol- Questo trattamento è conces- più tragica sciagura marittima di Keflavik. in Islanda, hanno pendenza delL.-Mgeria. parsi, nel corso di azioni —— -:-- 

nìgiljMl m SMUtdlO -rod^“ automobilistico svol- tanto negli ultimi dieci giorni, so a tutti i lavoratori fino a che si sia verificata nelle acque invano effettuato ricerche nelle II portavoce ha tenuto ad terroristiche; 1100 francesi Pavoitm «iimiwre resp 

_ 1 _«. imnat!»-! *”*,' Parigi. L'india- sei grosso automobili, che h.a g mesi di malattia delle isole stesse dalla fine della acque intorno alle Far Oei. Si aggiungerè che il fronte di uccisi per attentati c 180 iscritto «) n s*sfi det RogtMn 

■€f rarrCiliW In JugCIITini volato ladrunrolo aveva lascia- poi parcheggiato in un pi.iz- Va tenuto presente che per guerra ad oggi. ritiene che le -Stella Areus- liberazione ricerca tuttora scomparsi- infine cirn 12 000 ^*“*"P* J’*'' tribunale ai Ro- 

^ - to davanti ad un cinema uno zaio vicino a casa sua. Egli i lavoratori hiilcari la malattia Si è infatti nerduta ceni soe- ^ 9 ‘ 9 xuuorn scomparsi, innne circa in 9 rovemhre 195< 


* COPENH-AGEN, 1. — Ven-.-Stella Argus-. Da diversi . ™ -»• , »■ nnn verso la mcia nei ir 

ì tiduc pescatori delle isole Farjgiomì. numerosi battelli. Ira la Urancta, ferma restando la f^nce-i morti (di cui ^MO j-redire del freddo 
ì cScr <Danimarca> hanno proba-[cui molti sovietici, e alcuni aerei premessa del nconoscimento iifiiciali) e tzO dispersi; <000 


attraverserebbero la frontie- prossimativi. Si calcola che j 600 000 ffltì 

ra con l'Algeria per parteci- complessivamente il numero ». l.. ' . m. 

2 pare alla lotta armata ». delle vittime — civili e mi- 01 << ISÌflilCO » IH OÌ9pp0ll€ 
I Un portavoce del fronte iitari, francesi ed algerini — TOKIO. 1 — Oltre L(>00.(X)€ 
nazionale di liberazione al- non sia inferiore alle 75.000 ciapponosi sono malati di in- 

I gerino all'ONU ha dichiarato unità. Quest.') cifra si com- flucnza asi.atica e centinaia d. 
oggi che la politica dei na- porrebbe come segue: 44.000 scuole sono state chiuse. Secon. 
zionalisti rimane quella di patrioti algerini uccisi in *9 autorità s.anitarie. la epi- 

„• ricercare una soluzione con combattimento; 4200 militari dcmia ragguincerà il suo apio* 
■S‘ I., -- òi»/; verso la meta del mese col pro- 


_ 1 _ 1 - 4 _ l i _‘"V H*"'** '“‘•xi. inula- svi | 4 iu«.v auiuniuuiii. clic n.i fi mcsi cii malattia acne isoic siessc aaiia ime nella acque intorno alle Far Oei. Si aggiungerè che il fronte di uccisi per attentati c 180 l?criito «) n swi dei Regtsin 

■€f rarrCiliW In JugCIITini volato ladrunrolo aveva lascia- poi parcheggiato in un pi.az- Va tenuto presente che per guerra ad oggi. ritiene che le -Stella Areus- liberazione ricerca tuttora scomparsi- infine circa 12 000 J’*'' tribunale oI Ro- 

- to davanti ad un cinema uno zaio vicino a casa sua. Egli ì lavoratori bulgari la malattia Si è infatti perduta ogni spe- riucne cne w ateiia •’^rgus- iioerazionc ^ ricerca umorn scomparsi innne circa m.-i in d.)t.) a nevemhre i<»:n 

BUENOS AYRES. 1. — Solo -teooter- (ugualmente tuba- si serviva delle macchine fino non rappresenta un grosso prò- ranza_ di ritrovare in vita i autorizzazio^iTT g-^^af 

oggi SI ha notizia che numero- to. come doveva essere ac- all esaurimento dclla benzina, blcma economico, come per i pescatori scomparsi misteriosa- tempesta scatenatasi domenica, per riti gra\ emente si.a m com- niuraio n 4903 del « gennaio 19V 

se scosse di terremoto hanno celiato più tardi) c fi era dopodiché le abbandonava in lavoratori Italiani. Qui il dotto- mente domenica scorsa « bordo oppure che abbia urtato contro metta Io stabilirsi di nuovi battimento che nel corso di siabiluncnto TlpograHco GATE 
distrutto Ir settimana scorsaltranquillamcnte issato nella un qualsiasi punto dclla città, re, le medicine, le cure di ogni del peschereccio da 323 tonn. una mina vagante. rapporti fra i tre paesi del attentati. Via dei Taurini. 19 — Homi 
















